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PREFAZIONE 


ON vi è in unto il Còrpo della 
Giurisprudenza Romana una ma* 
- L reria che sia , come quella delle 
Azioni Edilizie in rapporto alle contrat¬ 
tazioni del Bestiame» tanto lieve, e me¬ 
schina per 3’ interesse dei Litiganti , e 
tanto grave per le questioni , delle quali 
è feconda - 

Può disputarsi infatti, e vediamo di¬ 
sputar tutm giorno nei Tribunali , spe¬ 
cialmente di Provincia, su ì patti, esili¬ 
le convenzioni il più delle volte oscure, 
e generiche dei Contraenti ; sulle prove 
della identità delle Bestie comprate; sul¬ 
le loro malattie , e difetti se siano di a- 
nimo, o di corpo, o di corpo insieme, 
e di animo ; se le medesime malattie , o 
la causa loro sia precedente, o posterio¬ 
re al Contratto; se debbano dirsi latenti, 
o palesi; se gravi, o leggiere; se conti- 
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nuf*ì o tempnrnrie ; se il Compratore , o 
il Venditore abbia avuto notizia di esse, 
o se debba presumersi di averla avuta . 
Le Persone ancora alle quali , e contro 
le quali competer possono le Azioni Edi¬ 
lizie per la rescissione del Contratto, o 
per la diminuzione del prezzo formano 
un altro uran ramo di liti . Può dispu¬ 
tarsi inoltre per quali vizj, e difetti del¬ 
la cosa principale, o dell accessona si 
faccia luogo a qneste azioni; qual lég 0 . 3 
si debba tenere essendo più i \enmton, 
o i Compratori, e più gli Eredi degl 
uni , o degli altri; qual sistema^debba 
seguitarsi se siano stati venduti piu in¬ 
ni ènti , ed alcuni di essi siano infetti, e 
viziosi; quali spese, dannile interessi 
recuperi il Compratore oltre.il prezzo,e 
quali vicendevolmente debba egli iestimi 
re al Venditore. Controversie tutte lun¬ 
ghissime, e dispendiosissime, giacché non 

possono risolversi senza il giudizio ei 
Periti , 1* esame dei Testimoni, le c0n " 
gettare, le presunzioni * e tutto. 1* a PP a “ 
rato delle prove e dirette, e indirette, cu® 
invece dì schiarire oscurano spesse te 
la verità del fatto. Quante spese in con¬ 
seguenza , quante inquietudini , quanto 








perdimento di tempo! É poi perchè? Per 
un oggetto di piccola importanza , nella 
disputa del quale si manifesta più 1* im¬ 
pegno dei Litiganti, e il talento dei loro 
Difensori, che la reale esistenza dei vizj, 
de* quali viene accusato il controverso 
innocente Animale; vizj che molte volte 
si fanno arti fi zi osa mente acquistare alle 
Bestie contrattate dai 'Compratori poco 
contenti della fatta compra, e che cessa¬ 
no ad un tratto , e svaniscono alla vista 
di poco denaro , che sia loro offerto dai 
Venditori per liberarsi da una ingiusta 
vessazione . 

Per toglier di mezzo tante piccole, 
c vergognose controversie forensi hanno 
alcuni perfino opinato (i) che ottima sa¬ 
rebbe una Legge generale,la quale ordi¬ 
nasse, che le contrattazioni dèi Bestiame 
dovessero farsi liberamente, e non ostan¬ 
te qualunque vizio sì d* animo, che di ' 
corpo delle Bestie comprate non si potes¬ 
se intentare ne 1* azione della rescissione 
del Contratto, nè quella del defalco del 
prezzo, come appunto succede nelle ven¬ 
dite delle Bestie, che si fanno dal Tri¬ 
bunale , nelle quali non si dà luogo a si¬ 
mili reclami , ed azioni. 
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Una Legge ili questa natura favori¬ 
rebbe certamente la liberta del Commer¬ 
cio felicemente stabilita in Toscana , 
manterrebbe la tranquillità, e la concor¬ 
dia nelle Famiglie più utili allo Stato, 
quali sono quelle degli Agricoltori, e dei 
Mercanti, e farebbe loro, acquistare mag- 
c-jore accortezza, e perizia nelle conti.n- 
taziotii del Bestiame, obbligandoli a pren¬ 
dere le opportune notizie, e a far }e ne¬ 
cessarie osservazioni, ed esperimenti sul¬ 
le Bestie, che intendono di acquistare. 
Bastano infatti poche ore, ed anche po¬ 
chi momenti per accertarsi dei b )l ° P 1U 
sostanziali difetti o per mezzo 111 
reazioni, o per mezzo di piove atte n. 
la Stalla del Venditore, o nel puLm- 
Mercato , o in altro luogo ad esso vmi 
no. E se non ostante queste, ed airi 
simili diligenze, ed attenzioni avesse 
cimo la cattiva sorte dt comprare ‘ 
Bestia già viziata, e malsana , min 
scapito sarebbe sempre per esso d tene - 
la come ella è, o venderla ad alm, 1 
pur destinarla al macello , o ad a no * 
di quello die sia l’impegnarsi in utl ' 
tigio, che supera quasi sempre il v < 110 ' 
della Béstia comprata, c non ostante 
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refusione delle spese giudici ali rende il 
Vincitore di poco miglior condizione del 
Vinto. Vi sono esempli che il solo pub¬ 
blico Stabulario è costato ai Litiganti più 
del controverso Animale, atteso il lungo 
corso della lite, nel quale è convenuto 
tenervelo, e alle volte con Periti,e Te¬ 
stimoni giorno, e notte presenti per ve¬ 
rificare in esso qualche malattia tempo¬ 
nili a, e intermittente. 

Ma poiché invece di una Legge che 
ordini le contrattazioni libere, e irre trat¬ 
tabili del Bestiame, viviamo oggigiorno 
con una Legge totalmente diversa, la qua¬ 
le in deferto dei patti, e convenzioni dei 
Contraenti si riporta intieramente al di¬ 
sposto del Jus comune dei Romàni, non 
resta altro rimedio per impedire tante liti 
perniciose al pubblico, e al privato inte¬ 
resse, se non quello che possono sommi¬ 
nistrare i Curiali onesti, ed i Giudici pru¬ 
denti , consigliando ad amichevoli transa¬ 
zioni quei malaccorti Litiganti, che sono 
invasi dalla insana passione d* intrapren¬ 
dere dei litigi così rovinosi. 

E s vero che la Romana Giurispru¬ 
denza per garantire, e difendere i sacri 
diritti della proprietà, e per mantenere 
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illesa la giustizia, e la buona fede ilei 
Contratti non ha sdegnato di dettar Leg¬ 
gi, e ri* instituire delle Azioni giudicane 
sopra i più pìccoli oggetti , accordando 
ora la rescissione del Contratto , ora la 
diminuzione del prezzo nelle contiatta- 
ziont di qualunque piccolo Animale, e 
perfino di una Gallina, di un Pollo, di 
un Falcone, e di un Cane (a). E vero 
che gli antichi venerabili Giureconsulti 
hanno perfino disputato, e deciso sopra 
un Virgulto, sopra un Uovo, sopra Je 
penne d* un Animale , e sopra il domi¬ 
nio d’ una Lepre, o altra picco a c s * a 

ferita (A. Ma è vero altresì, che 1 Lon- 
dici migliori, cd i migliori Giureconsulti 
hanno in ogni tempo aborrite queste,, <d 
altre somiglianti controversie, che . 

nano i Litiganti , disonorano 1 Dì^cnso i, 
e avviliscono i Tribunali. s - 

Seguitiamo noi pure un si p 0 
sempioe lasciando all’ avulna di perso¬ 
ne mercenarie il far della Giorispr ^ 
un arte raffinata di guadagno, lo-* , 

e consigliamo a tutti il recesso , • p 

versione ai Tribunale per ogget ■ , 

mente di sì poco rilevo, come lodava, 
e commendava Isocrate nel su 
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pagita gli Ateniesi, perchè nemici del 
Foro non vi si presentavano se non for¬ 
zati, e pieni di vergogna. 

(1) Si veda quanto sopra di ciò scrisse un 
Autore Anonimo negli Opuscoli interessanti l'Urna’ 
nità pag 165. Si veda ancora quanto io stesso 
dissi in una Memoria » che si trova stampata nel 
Vulume III. degli Atti delia Reai Società Economi¬ 
ca di Firenze, ossia de' Georgojìli. 

(2) Secondo il caso registrato nella Leg. Ta~ 
meri §. Non solum , & ibi Gloss. maga, verb. sim- 
plarUrum ff. de SEdilit. EdiS. Capoti, in Leg. La- 
beo scribit num. Zi. ff- eod. tit. 

(3) Conforme dice Cajo Giureconsulto nella 
Leg. Naturalem §. Illud<iue quasitv.ru ff. de acqui r* 
rer. domin. 
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Capitolo I. 

/)(?//’ o rz mi ^ e , e pr og re ss o della 
Legislazione Toscana, sulla 
presente materia . 

irfsso i Romani nna gran parte dei 
Contratti sostanzia vasi nella stipu¬ 
lazione dei Servi, e dei Giumenti . 
Perciò convenne agli Edili Curili i , ai 
quali specialmente apparteneva la cma » e 
il regolamento delle cose venali (()» 
promulgare un Editto principalmente ie- 
lativo ai loro vizj, e difetti , il quale si 
trova registrato nella Leg. io e nella a?g. 
,8. de Aidìhtio E di ciò . Questo Edit¬ 
to Edilizio, il di cui fine, ed oggetto tu 
quello di soccorrere i Compratori contro 
gl’ inganni, e le fallacie dei \ enditoi 1 , 
come avverte Ulpiano Giureconsulto ne 
la Leg. I. %. 2 . f- de Rèdhib. M. (a) 
ordinò, e prescrisse che 1 Venditori rendes- 
scro consapevoli i Compratori dei vizj, e ( ci 
mali occulti dei Servi, e dei Giumenti, 
e che trovandosi il Servo, o 3 Annua 0 
vizioso si concedesse lo storno del. -.ontia 
to con una azione, che Redhibiiona n 









chiamata, o sivvero la diminuzione del 
prezzo coti un' altra Azione, che fu detta 
Quanti mìrmris , ossia Estimatoria , la 
scelta delle squali Azioni fu rimessa nel li¬ 
bero, ed assoluto arbitrio del Compratore. 

In virtù della prima Azione veniva 
sciolto il Contrarrò, ed era costretto il 
Venditore a ripigliarsi la cosa venduta (3). 
Colla seconda fermo stante il Contratto 
poteva il Compratore ottenere il ribasso 
ilei prezzo a proporzione di quanto meno 
realmente valeva la cosa viziosa (4) . 

Ma prevedendo gli Edili, che troppo 
spesso i Venditori sarebbero stati mole¬ 
stati in Giudizio dai Compratori sorto lo 
specioso titolo di voler far credere dei 
vizj, e mali occulti nei Servi, e negli 
Animali caduti in contrattazione , furono 
solleciti di fissare, e stabilire, e la quali¬ 
tà dei vizj, e difetti, limitandoli a quelli 
solamente del corpo, oppur del corpo in¬ 
sieme, e dell’ animo (5); c i termini , 
entro i quali promuover si potessero le 
predette due Azioni, assegnando alla Re- 
dibit ori a. lo spazio di sei mesi, e di un 
anno all* Azione Quanti minoris (6); e 
finalmente gli estremi da provarsi dai 
Compratori, fra i quali il più essenziale 
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fa quello di giustificare la preesistenza 
del vizio , o almeno della sua causa al 
tempo del seguito contratto (7) . 

Vero è per altro , che k Giurispru¬ 
denza Romana con una sì estesa, e illi¬ 
mitata quantità di vizj di corpo, e di col¬ 
po insieme, e di animo, e con un ter¬ 
mine così lungo di un anno , o di^ set ille¬ 
si per 1 * esercizio delle Azioni Edilizie» 
venne non poco a turbare la pacifica si¬ 
curezza delle Contrattazioni dei Servi, e 
dei Bestiami,e a .porre degli ostacoli al¬ 
la libertà del traffico, tanto necessaria in 
tutti i Paesi commercianti; la qual sicu¬ 
rezza , e libertà delle Contrattazioni, e 
del Traffico esigerebbe senza dubbio Leg¬ 
gi almeno semplicissime, le qua * nstnn ~ 
gesserò la classe dei difetti del Bestiari)» 
al minor numero possibile, e ancoia. a 
minor tempo possibile limitassero il ■ * 
mine per poter intentare le nomina - 
zioni Edilizie delia rescissione del Con¬ 
tratto, o del defalco del piezzo. 

Quindi non è maraviglia se. nei t 
ni nosteriori molte culte Nazióni non 

c ssk. - 

rigando il disposto delle ^° raa ?‘ 
ristringessero con nuovi Regolamenti, 
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Statuti diretti a favorire la libertà* del 
Commercio non solamente il numero dei 
vizj, e delle malattie che potevano dar 
luogo ai reclami dei Compratori, ma an* 
ohe i termini ohe dal lus Comune dei 
Romani erano stati assegnati per 1* eger* 
eizio delle Azioni Edilizie, 

Anche la M azione Xoscana fu solìe- 
t ita in vatj tempi di provvedere ad un 
oggetto di tanta importanza per ]’ inter¬ 
no, ed esterno Commercio de* suoi mi- 
me rosi Restia mi. 

Pei ciò nel tempo del suo Governo 
Repubblicano lo Statuto dell 7 Arte dei 
Fabbricanti della nostra Città di Eiren- 
ze, al quale Statuto fu sottoposta la mar 
teria , di cui si tratta (8) , limitò, e ri¬ 
strinse i mali delle Bestie, come pure i 
tei mini stati prefissi dal lus Romano per 
ottenere o la rescissione del Contratto, q 
la diminuzione del prezzo, nella seguen¬ 
te forma ,, mal del morbo , pietra , ca¬ 
po morbo , capogatto , capogiro , cimur¬ 
ro , bolzo , morbo umido , avido , suba - 
vertazze , anseryitale , celfastioso , sub- 
renala , e fulgine nezzoso tra trenta 
giorni „ Cozzatele brecciare, mal mae¬ 
stro > mal di fianco, e lunatico tra 





quarantacinque giorni „ cd ogni altra 
malattia, e difetto, come 
giordani , corbe , doghe vecchi.,nata 
m fuori, allentatura di schiena, re¬ 
stìo, granchio, tirare alla staffa , mo,- 
Ifrè^on si lasciar metter la bugila 
sella, o basto, gettarsi nell acqua, in 
terra, o vero cavalcandosi, c con 
sama scrofe, mazzuole, cornetti, J 

T> Sotto il Governo 

Hescritt© Sovrano dt d 3 ^ fo . 

i« 3 '- es,s, “ te 06 f eaae universale , fa 

formagioni come L> DO r j strer tezzH 

non maggior Temone , e * « ^ j 

stabilito, che non ilovess M ) s ivoglia 

reclami dei Compratoli p r q # 

.hfrtto del Baiarne, foo "J'^stro, o 
cozzare , tragiona > orinar san * 

lunatico , che sa elica tali * 

|«e « E non pot esser cozzare-, 

ietti se non nel terram _ _ ■ ^ circa U 

e tragiogare di soli ne g . , e c i r - 

pisciar sangue di soli otto 0 










ea il mal caduco di giorni quindici so¬ 
lamente (io). Alla qual Legge è analoga 
V altra del dì 24 Luglio 1683, io virtù 
della quali fu ordinato non esser luogo 
alla rescissione del Contratto, se non per 
i quattro difetti di cozzare , tr agio gare , 
pisciar sangue , e mal caduco , esclusi 
ancora i mali degli occhi , ed altri si¬ 
mili (11). 

Finalmente nel Pegno del Sapientis¬ 
simo Gran-Duca Pietro Leopoldo di 
sempre gloriosa ricordanza fu pubblicata 
nel dì 6. Novembre 1773. una Legge ge¬ 
nerale per tutto lo Stato , la quale pre¬ 
scrisse alcune regole fisse, e invariabili 
in quei casi, ne* quali non fosse stato in 
altra forma espressamente convenuto dal¬ 
le Parti; rimedio molto efficace per pre¬ 
venire le questioni forensi, per abbreviar¬ 
ne il corso, e per provvedere alla sicu¬ 
rezza delle seguite contrattazioni. 

Questa Legge pertanto, che fa nuo¬ 
vamente confermata per ordine dello stes¬ 
so Re al. Sovrano colla Notificazione de* 

7. Dicembre 1781 , comandò che se do¬ 
po il Contratto si fosse scoperto qualche 
vizio corporale nelle Bestie non sommini¬ 
strasse azione alcuna al Compratore- es- 

b 
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scudo apparente; essendo poi occulto, 
somministrasse al medesimo u 1’ azione 
della rescissione del Contratto, o quella 
del defalco del prezzo, solamente pero 
nei casi di „ orinar sangue , di mal ca¬ 
duco , o di qualunque altra. 7 tortala 
imperfezione „Per i vizj ancora di ani* 
mo, come quello di còzza re , tragioga- 
re, o altro simile che impedisca to r 
talmente V uso del lavoro n fu per¬ 
messo al Compratore 1 ’ esperimento- u 
dell* una, o dell’altra delle predette due 
Azioni; Con questa differenza pero, che 
iti rapporto al difetto di orinar sangue ■> 
dazione dovesse sperimentarsi nel termi¬ 
ne di giorni otto , e in rapporto al mal 
caduco , o altra malattia mortale nel mi- 
mine di giorni trenta continui dal dì nel¬ 
la consegna della iresti a ; Rispetto ^poi ai 
vizj- del cozzare , o tragiogare , 1 * azio-. 
ne dovesse promuoversi nel termine io. 
tre giorni dal dì parimente della conse¬ 
gna f denegato qualunque rimedio per le 
Bestie non dome , o per quelle a n coi a, 
domate qualora ne fosse stata latta la 
prova. 

Onesta Legge benché sembri dettata 
con molta chiarezza, e precisione all ei- 








letto di prevenire le lìti, siccome! oltre i 
di tetti espressi , e specificati di orinar 
sangue •> mal caduco , cozzare , e tra- 
giogare , abbraccia ancora qualunque al¬ 
tro somigliante difetto sì d'animo, che 
di corpo,e lascia i Contraenti in libertà 
di convenire sopra tutti i possibili vìzj 
del Bestiame, invece di troncare il corso 
alle liti, aperse loro delle nuove strade, 
e rese ancora in grave dannò del Com¬ 
mercio più debole, e vacillante la sicu¬ 
rezza dei Contratti. 

Pu dunque creduto necessario di pub¬ 
blicare sotto di 1 9* Aprile 1788. una nuo¬ 
va Legge, singolarmente relativa al Be¬ 
stiame bovino , che si troverà in fine 
del presente Opuscolo , per mezzo della 
quale lasciata ai Contraenti la solita li¬ 
bertà di convenire nei patti, che avesse¬ 
ro creduto di loro reciproco interesse, fa 
comandato, che in mancanza di tali patti 
venisse unicamente osservato il disposto’ 
dei Jiis Comune etcì Romani tanto per 
la formazione delle prove , quanto per 
la decisione dei casi occorrenti • 

L questa e quella Legge con cui vi¬ 
viamo oggigiorno in tutta k Toscana, e 
che riportandosi intieramente alle dispo- 
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sizioni del hi Legislazione "Romana, ihvol- 
ve una infinità di questioni forensi , per 
risolver le quali fa d* uopo il fissare in 
primo luogo i veri principi, e le regole 
fondamentali di questa materia divenuta 
presso di noi maggiormente interessante 
dopo che il favore accordato all’ Agricol¬ 
tura , e al Commercio ha consideralaì- 
m entc aumentato in Toscana non solo il 
numero dei Bestiami, ma anche il nume¬ 
ro delle loro con trattazioni. 


(i) Leg. t, cr tot. tit. ff. de Additi. Editi. Ge¬ 
rard. Noodt Gemmerà, digest. Uh. ai. oc. \ in pr 
(o) Lo scopo primario dell’ Editto Edilizia fu 
di soccorrere il Compratore, non solamente in- 
gannr.ro dal Venditore, ma anche dalla natura, 
c qualità della cosa stessa comprata, se si. trovi 
nell’ interno viziosa, niente importando eoe il 
Compratore resti ingannato, o per ignoranza, o 
per malizia del Venditore, Log. i. § Causa fj. de 

Aldil.it. Editi. * 

( 3 ) Ug. Redhibcre ai. ff de Addila. Ulti. 

Noodt L-c. cit. wm . pvoxima qvastio Heinecc. EU- 
ment. jur. s cundu'm ord. Pandeti. tit. de Asdilu. 

Editi, i. 63 . . , . 

( 4 ) Ug. , 8 . & r,g 43. f: eoi. ut. »««*. 

tee. eh. §.'44. iUotrt. SS- orttc. 2. nm. 


i .et 2. 

(e) teg. t- §. Prolude , Leg. Oh faa yitta 4. 
<$ uit f. de MdìUt. Editi. Le Azioni Edilizie fu¬ 
rono concesse per le malattie del corpo, non 










<leU’ arumo; In conseguenza, nè i Servì giuoca- 
tori, golosi, impostori , mentitori, timidi , avari, 
nè gli jf filma li paurosi, e calcitranti furono com¬ 
pì esi nell Editto Edilizio ma per questi Vizj fu 
concessa dalle Leggi F. Azione ex empio, Leg. 4 
io yrinc jj eod. Voet. ad Panda??, lib. ai. tit. x. 
§ 8. Purché non fosse stara promessa dai Vendi¬ 
tore r esenzione dai vizi, e 'malattie dell’ animo, 
oppur queste non fossero dipendenti, e commiste 
con quelle del corpo, Voet. loc. cit. 

(6) Leg. Sciendum 19. §, ult. Leg. AEdiles 38. 
JL eod ttt . 

( 7 ) te§- Q“*’-o §. idi. f. de Mdìlit. EdU? 
Paulut. dismrt. 55. anic. 4. hkm. 2 ( 3 . & artic. c. 
num. 5t. Constant, voi decis. 2 num. 28. 

(8) Si veda la Marradien. Pratea?a Pedhibito- 
ua 5 4 - Aprilis 1082. §. Posto adunque av. V And. 
Seaat. Alessandro Luci. Questo Statuto dell’ Arte 
dei Fabbricanti comprese nella sua disposizione, 
tanto i mali del corpo, che i vizi dell’ animo, 
con addossare al Compratore il peso della prova 
della preesistenza del male, o del vizio nel dì 
del Contratto , Fiorentina Pretensa Rediùbitovia 
A&ioms 4. Luglio 1 2%. §. Ciò che è ceno , avanti 
l Audit. Ignazio faccioni, che trovasi riportata 
m fine del presente Opuscolo, 

(9) Savell. Pratica universale al § Bestie c 
Bestiami num. 1 6. ove enumera i vizj, per alcu¬ 
ni dei quali fu accordato il termine di 45, p S r 
alcuni di 30, e per altri di io giorni dal dì del 
Contratto, quello non computato. 

(10) Il medesimo Sa ve. Ili §. Bovi mi in. 3. Mon¬ 
te Latici Jurisprttd. ditti. Idemcnt toni. 2. pjo 05 
la Ruota nostra lib. mot. III. P^/393. " Questa 
Legge fu estesa dall’ in te rpe trazione dei Forensi 
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ad altri vizi, e malattìe pravissime, che rendono 
1» Animale inservibile. Terne Nova Redhìbitoria , 
seu. Rescissionis Contrafius ‘io. Julìi ijó 4- Non 

ho creduto , e scg. av. I' Avv. Quittiilio Pellegrini. 
(il) Difl, Decis. nel luogo citato. 

Capitolo II* 

Regole fondamentali di questa 
materia . 

L e cause per le quali viene dalle Leg¬ 
gi Romane accordata al Compratore 
l’Azione della rescissione del Contratto, 
o sia Redhibitoria , come pure 1* Azio¬ 
ne per il defalco del prezzo, o sia Quan¬ 
to minorisi sono le seguenti. 

I. Se siasi venduta alcuna cosa viziosa 
senza manifestare il vizio al Compratore. 

IL Se il Venditore non mantenga al Com¬ 
pratore quel tanto che gli ha promesso. 

III. Se siasi pattuito di disfare il Con¬ 
tratto in caso che la cosa dispiaccia ai 
Compratore (i). 

IV. Se il Venditore sia contumace nei 
dare le Cauzioni Edilizie ( 2 ). 

La rescissione del Contratto per mez¬ 
zo dell’ Azione Redibitoria , o^il defal¬ 
co del prezzo per mezzo dell’ Aziono 
Quanto minoris aver deve per suo 







<1 a mento qualche difetto della cosa ven¬ 
duta , che sia bastante • per obbligare il 
Venditore o a riprenderla, ed annullar la 
vendita, o a diminuirne il prezzo con¬ 
venuto- E se il Venditore vuol piena¬ 
mente liberarsi da queste due Azioni è 
•obbligato di spiegar con chiarezza, esen¬ 
ta ambiguità quale b la cosa venduta, in 
che ella consìste-, quali sono le sue qua¬ 
lità, i suoi difetti-, e tutto ciò che può 
dar motivo a qualche errore, ed inganno 
nel Compratore ; Ed essendovi nelle sue 
espressioni dell’ oscurità, ed incertezza, 
oppur qualche altro vizio , V interpetra- 
* ione deve fai si contro il medesimo Ven¬ 
ditore (3)-. 

Ma siccome rrou è possibile di al¬ 
lontanare, e reprimere tutti gli artifizj, e 
infedeltà dei Venditori, e troppo grandi 
sarebbero gl* inconvenienti, se volessero 
risolversi, o turbarsi ì Contratti di ven¬ 
dita per qualunque difetto delle cose ven¬ 
dute, quindi è, che non possono, e non 
devono considerarsi se non quei vvtj , e 
difetti che le rendono assolutamente inu¬ 
tili alT uso, pel quale esse sono in com¬ 
mercio , o che diminuiscono talmente 
quest/ uso, oppur Io rendono tal menti? 









24 

incomodo, che se fossero stati conosciu¬ 
ti dal Compratore, egli o noti le avreb¬ 
be in nessuna maniera comprate, oppur 
comprate le alerebbe per un prezzo mi¬ 
nore. E qui è dove ha molta parte la 
sagacità, e la prudenza del Giudice per 
discernere , e determinare secondo 3 ’ uso 
che ha la cosa venduta, fi secondo la na¬ 
tura, c qualità de* suoi difetti, se la ven¬ 
dita meriti di esser rescissa, se scemato 
il prezzo, o se verna conto debba farsi 
•del preteso vizio, e difetto (4). 

Ogniqualvolta i difetti della cosa ven¬ 
duta sono tali da dar luogo alle Azioni 
Edilizie, il Compratore ha diritto di ot¬ 
tenere 0 lo storno del Contratto, o il de¬ 
falco del prezzo, benché incogniti al 
Venditore fossero stati i medesimi difet¬ 
ti. Eoichè siccome non si compra cosa 
veruna se non per l’oso che ella ha nel 
Commercio, se qualche difetto ne impe¬ 
disce totalmente, o ne diminuisce quest* 
uso , il Venditore o sapesse , o non sa¬ 
pesse il difetto, non deve profittare di un 
valore, che la cosa sua compariva di ave¬ 
re, ma in realtà non aveva (5) ■ 

Nel caso pertanto in cui non fosse 
stato noto al Venditore il difetto della 













cosa venduta , egli sarà in obbligo non 
solamente eli ripigliarsi la cosa sua-, o di 
scemarne il prezzo convenuto , ma anco¬ 
ra a rilevare il Compratore dalle spese 
alle quali fosse stato obbligato dalla fat¬ 
ta compra (6) . 

Che se al Venditore era noto il di¬ 
fetto della cosa venduta, in tal caso non 
solamente sarà tenuto verso il Compra¬ 
tore delle spese che avesse dovuto fare, 
ma ancora di tutti quei danni che ad es¬ 
so saranno derivati dalla cosa comprata 
(7). E lo stesso deve dirsi se il Vendi¬ 
tore era obbligato dì sapere i difetti del¬ 
la cosa venduta, quantùnque pretendesse 
di averli ignorati (8). 

Se i difetti della cosa venduta sono 
palesi , ed evidenti, oppiti' facilissimi à 
vedersi, e conoscersi, il Compratore non 
a vera diritto di sperimentare la rescissio¬ 
ne del Contratto , ne la diminuzione del 
prezzo per tali difetti che non poteva 
ignorare, 0 doveva facilmente vedere(9). 
E neppure averà diritto di reclamare per 
quei difetti, che gli sono stati espressa- 
mente dichiarati dal Venditore (io). 

Sa il Venditore ha espressa, e di¬ 
chiarata qualche qualità della cosa veti* 
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ditta oltre quelle che deve naturalmente 
garantire, e che una tal qualità si trovi 
esser mancante, oppure che la cosa vem- 
(luta si trovi 'avere delle qualità contra¬ 
rie, in tal caso la prudenza del Giudice 
richiede che si esamini 1* effetto della di¬ 
chiarazione del Venditore , la maniera 
colla quale ha impegnato il Compratore, 
e se la qualità espressa formi una condi¬ 
zione, senza di cui non sarebbe stata fatta 
la vendita; E secondo le circostanze ola 
vendita sarà rescissa, o il prezzo dimi¬ 
nuito, o il Venditore tenuto ai danni, e 
interessi qualora vi abbiano luogo (n). 

Ma se il Venditore ha solamente ri¬ 
sate quelle espressioni solite a sentirsi ito. 
bocca dei Venditori , i quali lodano va¬ 
gamente tutto ciò che vogliono esitare, 
il Compratore poco accorto , e sagace 
non potrà nè far risolvere la vendita, nè 
ottenere la diminuzione del prezzo (12). 

Infatti le maniere d’ingannare essen¬ 
do infinite } non è possibile di ridurre, a 
regola qual debba essere il dolo, e l’in¬ 
ganno capace di alterare una convenzio¬ 
ne, e quali quelle furberie, e artifizj che 
le Leggi non curano. Perciò quel che di¬ 
ce vagamente un Venditore per accredi- 
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tare la cosa stia, benché spesse volte si 
opponga alla verità , e per conseguenza 
alla giustizia , non è considerato dalle 
Leggi come un dolo che possa rendere 
nulla la vendita. 

Ma se le furberie, e gli artifìzj usa¬ 
ti dal Venditore siano tali , che il Com¬ 
pratore non abbia potuto difendersene, 
come per esempio se fosse stata dichia¬ 
rata una qualità , che la cosa venduta 
non aveva , e dalla quale abbia avuto 
dipendenza la vendita, ira tal caso il Con¬ 
tratto, o la Convenzione sarà soggetta ad 
esser resoluta, o moderata» Poiché sicco¬ 
me non deve facilmente ammettersi la 
resoluzione delle convenzioni per tutto ciò 
che non si trova nei limiti di una perfetta 
sincerità, così neppure devesi soffrire che 
la sincerità, 'e la buona fede veoganoes- 
poste alla doppiezza, e all’inganno (13). 

Se di più cose, che stanno insieme 
unite, e congiunte, ì’ una si trovi avere 
dei difetti sufficienti per risolvere la ven¬ 
dita , questa dovrà sciogliersi* anche ris¬ 
petto all* altra , essendo interesse tanto 
del Venditore, che del Compratore il non 
disunire simili cose, che sono fra loro 
congiunte (14)* 
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Tutti i cangiamenti , che accadono 
alla cosa venduta dopo esser seguita la 
vendita, e prima della redibizione, o ri¬ 
soluzione del Contratto,o sìa che la co¬ 
sa venga a perire, o sia che venga a di¬ 
minuirsi senza colpa del Compratore, o 
delle persone da esso dipendenti, sono a 
carico del Venditore , che deve riprenderla, 
il quale per la stessa ragione profitta dei 
cangiamenti che la resero migliore (15). 

In tutti i casi ne’ quali ha luogo la 
redibizione, o sia risoluzione della vendi¬ 
ta, il Venditore, e il Compratore ritor¬ 
nano nello stato, in cui si trovavano pri¬ 
ma del Contratto, come se la vendita 
non fosse in alcun modo seguita. Perciò 
il Venditore è tenuto a restituire al Com¬ 
pratore il prezzo, e gl* interessi, ed a 
rimborsarlo di tutto ciò che avesse speso 
per la conservazione della cosa venduta, 
e per le altre conseguenze della vendita. 
All* incontro il Compratore è tenuto a 
restituire al Venditore la cosa comprata 
con tutti gli utili 5 che può averne per- 
eettj (ió). In somma tutte le cose devo¬ 
no intieramente ritornare nel grado pri¬ 
miero per lhina parte, e per Y altra re¬ 
ciprocamente, come meglio diremo trat* 
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tando nel Cap.X. delle conseguenze dell* 
Azione Redibitoria , 

(1) Leg. f. §. i, Leg. Si quid i 5 , Leg. Si vem- 
ditor 28, Leg. Quod si nolit 32. §. Si quid , Leg. 
Mdiles 38, jf. de /Edilit. Editi. Cujac. Paratili, ff 
eod. Gerard. Noodt Comment. ad tit. ff. eod. 

(2) Se il Compra core domandi la cauzione 
per i vizi, e il Vendicete non voglia prestarla, 
in tal caso, non per il vizio, del quale non co¬ 
sca , ma bensì per la non presrata cauzione si fa 
luogo all' Azione Redibitoria nel termine di due 
mesi, oppure alla prestazione dell' interesse nei 
termine di sei mesi. Stnivìus th. ri. jf. de /EH - 
Ut. Editi, lì rune marni, in Comment. ad Leg. Si ven¬ 
dile >r 28. Jf. eod. 

(3) Quando I’ oscurità, 1’ ambiguità, o altro 

qualunque vizio dell’ espressioni è un effetto del¬ 
la mala fede, o della colpa di quello, che deve 
spiegare la sua intenzione, 1’ interpetrazione si 
fa sempre contro dì esso, perchè doveva far ca¬ 
pire chiaramente ciò che egli intendeva di dire. 
Così allorché un Venditore si serve di una es¬ 
pressione equivoca sulle qualità della cosa ven¬ 
duta , la spiegazione si fa contro di lui, Leg. 59, 
ff. de pati. Leg. 21. ff de contrahen. empt. ,, 

„ Obscuritatem patii nocere potius debet Venrìi- 
„ tori, qui id dmt, quatn emptori : quia potuic 
„ re integra apertius dicere, „ 

(4) Leg. 54. ff. de contrah empt. ,, Res bona 
w fide vendita propter minimam causato inempta 
„ fieri non debet Leg. 1. §. B.ff. decidila. Editi. 
„ Si quid tale fuerit vitii, sive morbi, quod u- 
w som, minisceriumque hominis impediat, id d&- 




» bit redhibitionì locnm: dummodo meminerimus 
» non utique quodhbet quam levissimwm efficere, 
» ac morbasus, vitiosusque habeatur „ 

(S) Leg. i. §, 2. <ie Miilit. Ed-ft. „ Scia- 

» mus Venditorem eciam-ii iguo avit ea qua: Aili- 
? ) les presta ri jubent, tamen teneri debere, r.ec 
,> est hoc iniquum „ Leg. 15 & ar. §. t. (f. de, 
affiori. cmpt. ir vend. Leg. 45 ff. de contrah. empi. 

(ó) Come sarebbero, per esempio, Je spese 
dei trasporti, delle vetture, delle gabelle, ed al¬ 
tre simili, Leg. 23. §. t, & %. Leg. 2-. ff. de /Edi~ 
Ut. Edifl. „ Debet Emptor recipere pecunia-m, 
« quam dedit ,, Sed & si quid emprionis causa 
ero-gatum est ,, Quid ergo si forte vefWgaììs no- 
n mine datum est, quod Emptorem forEe seque- 
J5 retur? Dicemus hoc quoque restiruendum. I:i- 
v demnis enira Emptor debet discedere ,, 

(7) Così chi avesse venduto scientemente del 
Bestiame infetto, senza av.-rne dichiarata la sui 
cattiva qualità , sarà cenuro- verso il Compratore 
della perdita, che tsso avesse fatta in altro suo 
Bestiame che eri sano, Leg. 43. $. de contraiteli, 
empt. ,, Si quid ignorabac Vanelitor, ipsius re: no- 
55 mine teneri; si scie bar, etiam damai, quod ex 
„ eo conringit „ Leg, 13. tf. de affiori, empt- ir 
vendit. Leg. 58. ff. de ALdilìt Edifl. „ Si sciens 
« re ti cui t, & Emptorem decepic, omnia de tri ine n- 
3) ta, qute ex ea emptione Emptor traxerit, prce- 
n sta-tu rum et. Sive igitur tsdes vitio signi cor* 

ruerunr, redtum scstimatìonem ; Sive pecora con* 

» ragione morbosi pecoris perierunr, quod inrer- 
w fuit idonea venisse, cric prtestandum » Leg, r. 
n Cod. de ad Hit. affiori. 

(8) Così se un Architetto, o altro Artefice 
avesse dati dei materiali cattivi, o mal condu-io* 







nati, sarà tenuto dei danni accaduti per tal ra¬ 
gione uU’ opera, che ne fosse stata construita, 
Eeg 4.> Jf‘ de contrai empi. Leg. 9. §. 5. ff. locata 
r> Cel.tus edam inipeririam culps adnumerandam 
» libro oà.tvo digesto-rum scribit „ Quod imperi- 
« eia peccavit culpam esse, qaippe ut Artifex 
jj conduxit. „ 

(9) Per hi ragione, che la cosa gli è stata 
venduta tal quale egli la vede, L$g, 1. §. 1. Leg. 
* h § Jf. de M.liìit. Eliti. Leg. 43. §. r. ^ efe 
qontrah. empt. „ Si quis horqlnem luminibus ef- 
» fossis emat, & de sanitate sripuletur, de cxce- 
» ra parte corporis potius stipula tu s viclerur, quam 
„ de eo., in. quo se igse decipiebat „ li Vendito-, 
re che pretende, che il difetto fosse palese, o fa¬ 
cilmente visibile, è tenuto a farne 1’ opportuna 
giustificazione, Leg, Qiuritur ff. de ALdilit, Editi, 
Mascard. de probat. conclus. <5ló. riunì 9. Rot. Rom. 
i/i recent. dee. 6 io,, num. 4 part. 19. tom. a. 

(10) Diti'. Leg. 14. §, 9. ff. de /Elilit. Editi, 
n Si Venditor nominatiti! exceperit de a.liquo mor- 
» bo, & de costerò sanum esse digerir, aut pro- 
» iniserit, standum est eo, quod convenit. ,, 

(11) Leg. 18. ff. de /Edilit. Editi, ,, Si quid 
» Veqditor de mancipio aflìrmaverit, idque non 
» ita esse Emptor quxratur, aut redibitorio, aut 
» estimatorio, idear quanto min.oris, judicio age- 
» re poterit „ Leg. 21. §. 1, & 2. ff. de affion. 
empt. & vendit . 

(t.2). Leg. 19, ff. de /Edili t. Editi. ,, Sciendum. 
tamen est quxdam etsi dixeric, prestare euni 
« non teneri; scilicet ea, qu® ad nudant Iaudèm 
» Serri pertinent. Ut enim Podius scribit, nini- 
,> turn interest commendandi Servì causa quid 
«. dixerit, an vero prtgstatqrum *e promi seri t quod 






„ dixic „ Ltg. 13• $• 3' teg. ai. S. i. * M-* 
errine, è" vendie. £e£. itì. Jf. «fa Arfrod. (7 a./, 
vemi. Si veda il Paulut dissert . 55. arti-;. 4. m£JJ - 
1C7. C 7 * seqq ove del Venditore, che usi « n - n 
ffua"gio artifiziosa, ed oscuro, e quando sia, 0 
non sia tenuto coll’ Azione redibitoria. 

(i S ) le* 1 . §. 1 . 37 -/■ ^ t l 

« 1 /f. de dal. mal. & mat. eXcept. Ltg. ._* 9 - .1 ' ‘ L 

k Ulti. Editi. Non vi è aleniti specie d * c0 " ‘ 

2 ione, nella quale non vi si sottintese a . 

deve ali’ altro la buona tede con tutti gh ef ^ ctl 
che 1 * equità può richiedere tanto nella maniera 

nell’ «•««»•* Zrt. 

fa convenuto. E quantunque in alcune “ 
zioni questa buoni fede abbia maggiore e "‘, Kr e 
ne, e in altre meno, di. I 

in nera in tutte > c ognuno , ^ , ,, con'ttn- 

che essa richiede secondo la natura ■ ; ; 

—- latita * ** § - 

f de alfirn, empi & ven.ht. ^ 

('♦) '■ Cum ’ ame ”ì fim i» ea causa 
„ expressutn est, ut tu 1 rèdhibeatur. 

„ A, ut redhiben debeat, «™^ u ^ dl[ori c0 „. 
„ In qua re tam Emprori, qu« Simili 

„ su il tur, dttm )un\cm d[h , bsrt da erit tota, 

„ mudo & si briga vement, re ci ^ 

» & si quadri^ %». ta&. _ 

de Mddit. Edut.v o- o tfniiit. Editi, y Si 

(15) Leg. S y - > <y M‘ . f- e dhibe- 

„ mortuum fueTi.r *mtfnci?iuì» potest „ 

« - poterit^etnemadmodum m«a ni0r . 

» Si mancipium , quoc l um qtìtd culpa: E#n- 

„ tuum erit, hoc quteretur, * p ^ unit3r j. s homo 
w ptoris, vel Family ejus, rei ?«>* 
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V demornius sir „ Leg. 31. §. il. ff. de JEdilit. 
Èditi. Leg. io. ff de regni jur. „ Si quid aliud in 
n venditione accesserir, sive quid ex ea re fru- 
* £Iu 9 pcrvcnerit ad Emptorem , ut ea omnia re- 
„ stltuat, tjeg. i* § i. Jf. de JEdilit. Editi. 

(rd) „ Fa eia redhibitione omnia in integrum 
„ restituuntur, perimie ac si ncque emptio, ne- 
,, que venditio inrercesserit „ Leg. 60. ff de /Edi¬ 
tti.. Editi. Leg. 23, §. ff. eod. ,, Jubenc vEdiles 
„ resti'ni & quod vendiuoni accessit, & si quas 
„ accessione ipse prsstiterit, ut uterque resoluta 
,5 emocione nihil amplius consequatur qttam non 
yy haberet, si venditio facìa non esset „ Leg. 23. 
§ I. ff. eod. tit. 

Capitolo III. 

Dell* Azione Redibitoria , de* suoi re¬ 
quisiti y delle Persone alle quali , c 
contro le quali essa compete , e 
del modo con cui può intentarsi^ 
ed eseguirsi • 

L a Redibitoria altro non è che una 
Azione personale y arbitraria (1), 
la quale compete al Compratore contro 
il Venditore qualora si se uopi* a nella co¬ 
sa comprata qualche vizio, o difetto, il 
quale se fosse stato visto , o conosciuto 
dal Compratore, esso non 1* avrebbe in 
verun modo comprata (2). 
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Si chiama poi Redibizione la riso- 
lozione della vendita a motivo ni qual¬ 
che difetto della cosa contrattata , il qua¬ 
le sia tale che basti per obbligare 1 ven¬ 
ditore a riprenderla, e ad annullar a 

Vead La ^Redibitoria , o Redibizione ha 
lao^o in tutte le cose tanto mobili , cne 
immobili, le quali siano viziose, ed in¬ 
fette (4). Negli Ammali peraltro ella ^ 
più ricevuta, e più frequente;-* P < P 1U 
chiunque venda dei Bovi, dei Zayji 1 ^ 
altri Bestiali, è in obbligo di:manifestato 
j loro vizi, e difetti, a riserva di quellic, 
sono apparenti, e visibili che possono 
facilmente conoscersi dal Compratole (?)■ 
All'effetto clic possa validamente in¬ 
tentarsi r Azione Redibitoria h necessario 

I. Che sia realmente seguita la comp <■ » 
e vendita; E*che se mai questa fosse sta¬ 
ta sospesa mediante qualche condizio > 
è necessario che siasi puri beata a c 

zione apposta (6). , , 1V ,\ n : 

II. Che il vizio , o malattia dell ni 

male venduto sia tale che no impct. is '< 
l'uso, e il ministero, non dovendosi va- 
lutare le pìccole malattie? e difettinoci*^ 
‘sarebbe una leggiera febbre, una picco a 
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'ferita , o altro incomodo ìeggiefo ’ (7) > 

III. Che il vizio, 0 malattia , o alme- 
no la dì lei causa , abbia preceduto la 
vendita , giacche secondo la natura di que¬ 
sto Contratto 1 casi avvenuti post e rio r- 
friente sono a carico del Coti)pratore j se 
pute dal \ e uditore non fosse stato anche 
in futuro promesso immune ]’ Animale da 
ogni vizio, e malattia; promessa certamen¬ 
te temei aia , ed insolita, mn che dovrebbe 
ma mene 1 si {jó aloni fosse stata fatta (8)-. 

IV. Che costi della identità dell’Ani¬ 
male, vale a dire che sia quel medesimo 
che tu contrattato ; E questa prova della 
identità deve farsi dal Compratore dina¬ 
sti a n do che 1 Animale da' esso com prato 
fosse indubitatamente del Venditore (9). 
Il che può conci adersi o per via dei Me¬ 
diatori alla vendita , o per via dei Testi¬ 
moni, o per mezzo della Marca , colla 
quale si vede segnato 1’ Animale vendu¬ 
to (io), o .per mezzo dì gìustlibazioni 
presuntive, e congetturali, le -quali trai- 
tandosi di còse, mobili, e serventi, e 
spéei al mefite di forma comune si ammet¬ 
tono in Guidi zio per provare V identità ( 1 1). 

rei sono alle quali compete l’A¬ 
zione Redibitoria , come pure l’Azione 
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Quanto minorisi sono le seguenti. Il 
Compratore . Il Padre, nella cui potestà 
si trova il medesimo Compratole. L Pie¬ 
de, o Successore universale del Compra¬ 
tore, non già il Successore singolare (12)* 
Se più siano gli Predi del Compratore , 
possono sperimentare unitamente 1 Azio¬ 
ne Redibitoria , o Quanto minori*, pur¬ 
ché per altro eleggano tutti una di que¬ 
ste due Azioni, non essendo lecito ad 
uno degli Eredi lo sperimentare 1 Anio¬ 
ne Redibitoria , e all* altro 1 Azione 
Quanto minoris (13). E se più siano le 
Persone che unitamente comprarono, non 
può agere ognuna separatamente, ma tut¬ 
te insieme,'e nella medesima Azione de¬ 
vono consentire (14)* 

Le Persone poi contro le quali coiti, 
petc Y Azione Redibitoria , o Quanto 
minoris sono non solamente il Vendito¬ 
re, ma anche il Padre, nella cui potestà 
esiste il Venditore (15)* H Padrone dell 
Institore (16). Il Mallevadore dei Vendi¬ 
tore, il quale abbia prestata in qualunque 
causa la sua mallevadoria (17)* L/ Erede, 
o Successore universale del V Goditore 
(t 8 ). Se più siano gli Eredi del Vendi¬ 
tore , il Compratore può agere contro 





ognuno di essi per la sua porzione ere¬ 
ditaria, per la ragione, che gli Eredi del 
Venditore vengono ad esser convenuti in 
Giudizio per una cosa dividila, qual* è il 
prezzo, che fu da essi ricevuto (rp). Se 
più siano i Venditori, o i Compratori 
in solidam , tatti possono agere , ed es¬ 
ser convenuti solidalmente (20). Se più. 
siano, e distinte le Persone che hanno 
comprato, ognuno dei Compratori può 
agere per la sua porzione contro iì Vendi¬ 
tore; ed anche uno di essi può agere colf 
Azione Redibitoria , e l’altro coli* Azione 
Quanto minoris , o sìa Estimatoria (21). 

Ogniqualvolta il Compratore , o al¬ 
tri, al quale competer possono queste 
Azioni, si risolva di sperimentare o Y li¬ 
na, o ] altra di esse, giacché la scelta 
è nel suo pieno, ed assoluto arbitrio (33) 
deve fare una protesta giudiciale contro 
il Venditore, o contro chi sia di ragio¬ 
ne ; Oppure deve notificargli il difetto 
della Bestia comprata in presenza almeno 
di due Testimoni; Ed essendo giustamen¬ 
te impedito, deve chiamare due, o più 
Persene degne dì fed e, di e k i a r a tsene co ut 
loro, e farsene fare un attestato in scrit¬ 
to, indicando il tempo, e il luogo di sì 

c $ 









fatta doglianza; E poi se agisca colla Re- 
dibitoria , (1 ve coudnrre la Jlcstia al 
Venditore, e non la volendo ricevere de¬ 
ve depositarla nei pubblico Stabulario, Q 
consegnarla a qualche Persona m luogo 
di deposito a tutto spese del Venditore ; 
Avvertendo, che la -Bestia non si smar¬ 
risca, o sia rubata per colpa dei depo¬ 
sitante, il quale sarebbe tenuto dei danni. 


a favore del Venditore (£3)* 

Volò ndo giu 11 icia 1 itì ente speri mc 0ta re 
le predette Azioni non e necessario pei 
la validità del Giudizio di formare iltji- 
bello, e di esprimere formalmente T a- 
zione, ma basta di esporre al Giudice in 
qualunque maniera il fatto,da cui i'isnui 
Y azione , e si scuopra la verità ; onpe 
si ammette ancora V intimazione, e hi 
protesta anche stragiudiciale contro il 
Venditore, specialmente assente, o lon¬ 
tano, non ostante lo Statuto dell’ Arte 
dei Fabbricanti , clic stabilisce un ter¬ 


mine al Compratore per denunziare, e 
protestare sul vizio dell* Animale, poiché 
questo Statalo non prescrive alcuna rego¬ 
la per forma indispensabile di far la de¬ 
nunzia , o protesta , e molto meno la pre¬ 
scrivo con delle eia usale irritanti (hH 
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Quia# è, che se venga implorato in at¬ 
ri T uffizio del Giudice colla clausola 
salutare Omni meliori modo &c. potrà 
il Giudice medesimo am ministrar giusti¬ 
zia a forma di quanto sarà stato provato, 
e discusso senza altra solennità, o for¬ 
malità giudiciaria (25). 

Se il Giudizio della Redibitoria , o 
Quanto minori s venga intentato per un 
vizio, può intentarsi per un altro, essen¬ 
do permesso nelle Azioni personali di a- 
gore nuovamente per una causa diversa 
da quella, sulla quale è stato disputato 
(aó)- Ottimo consiglio è però sempre di 
protestarsi in atti, che la domanda per 
un vizio, 0 difetto non debba pregiudi¬ 
care alla domanda per uu altro (47). 

(t ) Leg. Bovetn 43 §, penult. ff. de Mditit. 

Filici. E' ancora azione di buona fede, Averani 
ìnterpret. jur. lib. 2. cap. 30. num. lo. Doppia è 
T Azione, Redibitoria, o Quanti minoris ; diretta , 
cioè, ed utile. La din età è così chiamataperchè 
discende direttamente dall’ Editto degli Edili. Utile 
è chiamata 1’ altra, perchè nasce dall* interpetra¬ 
zione dei Giureconsulti sopra 1 ’ Editto Edilizio; E 
questa si dà per tutte le cose mobili, o immobili 
non comprese letteralmente nel).’ Editto medesimo, 
Montelatìci Jur. Civil. ELement. tonti. 2, yag. p6 . 
Capon. eontrov. for. 37. num. 13, 

c 4 
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(2) Lcg. /Edile$ ajtwt 38. ff. eoi. tit, Voet. in 
Pandeéì. lib. 21. tit. i. 4. Il vocabolo Relhilnto- 
ria significa quasi, redditio , e partecipa de/la na¬ 
tura della evizione, Paulnt. dissert. 55. art. 1. num. 
lo. & num. 6 8. toni. 1. Differiscono per altro dette 
Azioni dall' Evizione, perché con questa ti agisce 
quando la cosa, o il di lei possesso è ststo tolto 
colla Sentenza del Giu lice, il che non procede 
relativamente alle Azioni suddette, benché ancor 
esse realmente derivino dal Contratto di compra,e 
rendita, Montelatici lue. cit. p 97. § Ad evitanda. 

(3) Leg. 21. ff. de Addille. Editi, Lcg. t §, i. 
in fin. eo i tit 

(4) Leg. 49 ff de Aidilit. E.iiii. Leg 4. Cu i, 
de JEdilit. a£i. Per esempio nei Fondi pestilenziali > 
mal confinati, o soggetti a servi -ù, Leg. 35 in fi a - 
ff. d 9 contrah. empt. Leg. 61. ff, de À.HUt. Editi. 
Nelle carni, o nell’ erbe infette; nei drappi di la¬ 
na, o di sera difettosi; nelle mercanzie, e nei li¬ 
bri imperfetti, rispetto ai quali non basta di av ni 
venduti „ per tali e quali- ,, perchè la mancanza 
di una pagina, o il vizio degli errori non é fa¬ 
cilmente visibile al primo colpo d’ occhio, Oloss. 
in Leg. r. in princ, ff, de Aldi Ut, EdUl. Si veda lo 
Zancli. de pralat credit, exercìt. r. §■ 8. num, 13* 
cum seq. Constant, voi. decis. 2. u«m. ir. Romana 
Xedhibitior.is Librorum 2, Junii 1599 cor ‘ Milli no* 
ove quando competa la facoltà di redibire il libro 
benché venduto per tale e quale-. Un Dottore che 
compri un libro difettoso più difficilmente può di¬ 
fendersi colle Azioni Edilizie, essendo Perito nell 
Arte, Monticatici Junsprud, Civil. Eternai, toni. 2. 
pag. 93. Surd. decis. 146, 

(è) Leg. 43. t ff. de contrah empt. Paul ut. 
dissert. 55. crr. 3. niun. 28. Constant, vot. 3 . n. 4 2,> 
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(6), Leg. Bovem 43. £ Si sub f. de AEdilit. Editi. 
Perciò se fesse si ara intentala 1 * Azione Redibito¬ 
ria prima della purificazione della condizione, in 
tu! caso può nuovamente intentarsi dopo essersi 
purificata la condizione medesima, d. Leg. Bovem , 
v oft. ad P andati, libi 21. tit. t, num. 8. La ven¬ 
dita poi si presume seguita per la mutazione del 
Pastore , o airro Conduttore della Bestia,. Plorent. 
Radimi* Instanti* 17. Junii 1708. §. Poiché cor. 
Audlt. Gregario Luci. 

(") Leg. 1. §. Proinde , Leg. Db qua vUia 4. §. 
ult. f. de AEdilit. Editi. Voet. ad Pandeti. loc. rii 

( H ) Leg. Si apud '3. Cod. de AEdilit. atl. Circa 
questi_ requisiti si veda la Decis. dell’ And. Guido 
Arrighi nella Licinunen, Pratense Redibitori* 31. 

$ iet restare > e se g$- Compete anche 
la Redibitoria, se il vizio sia sopraggiunto nel 
tempo in cui si trattava la vendita» e tìqtl sia 
stato notificato al Compratore, Rot. Roman, in ree. 
dee. ( 5 12. num 1, pars. ip. tom. 2, 

(9) Ruota nostra presso il Casarcg. decis, 
17 * num. 16, e la Liburnen, Redhibitori* 22 Jan 
1750- «■ i Consoli del Mare di Pisa , ove ampia- 
mmte di questa prova . Sì veda ancora la Deri.?. 
del Sicario Pietro Lami nella AErapontana Prat. 
Redibitoria Atiionis 5. Aug. 1795. §• 12. & 17, 
ove che non basta il provare‘che sia morto T Ani¬ 
male venduto, e condotto alla stalla del Compra¬ 
tore , senza provare che sia idea tificamente quello, 
che egli comprò dal Venditore, contro del quale 
na intentata 1’ azione. 

(10) Secondo la dottrina del Bartol nella Leg. 
Stigmate Cod. de Fabrieens. Ubr. n. Farinacc. in 
Jragment. v. identitas num. 87. part. a. Mascsrd. 

de pvobat. conclus. 91. Rot. post dissert. 48, Paotus. 










dee. 2. 2. e la Ruota nostra nella Liburnett* 

seu Januen. Mandati 14. Aìig. i" 44 - ùn - .v f ^ 5 ' 
e seg. av. gli Audd. Girolamo Filetti, e Giuseppe 
Bitzarrinì Rei. I segni del pelame» (.egli orecchi 
tagliati, delle ferite, delle scorticature, ed altri 
simili sono molto incerti, ed equivoci per provare 
1’ identità» come quelli che sono troppo incerti, e 
fallaci; E rispetto al colore del pelame» 1 arri 
sressa, e le stagioni possono molto influii»!, 
veda f Allegaz dell' Awoc Oso. Maria Frangimi 
di Pisa in Causa d’ Abigeato fra L Antoni , e il Fisco , 
e Querelante part. 2. ove Si tratta della prova del 
dominio, e dell’ identità di una Cavalla. 

(ti) Palm, alleg. 1 3 mon. 4. & seq. dee. J<)%• 
num. 5. à 6. e la citala Ubameli seu Januen Man¬ 
dati av V A Udii. Bizzarrini Rei Si v da l* D ^ cls - 
del. Potestà Marco Boccini nella Fxs ninna Inacutii 


enult. ove dell 1 identità lei le- 


oc. Mali i-Rx. S remili, ove 



chè allora si tratta del solo prezzo. 2. 
a fabiano comprato, ma ognuno per la ( Sua pai te 
mentre allora cernirete a ciascheduno 1 azion 
la sua quota. 3. Se uno agisca in solidum. 

Leg. Si r.olit Si venditori ff. de Aidilit. 

Goti ai Pèndici, toc. cit. num. 1- ove ampiamente 
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( t5) Leg. Ciun autem 23. §. Sì servus, «Jr 
itisi 6. JT. eod. /;£. $’ intenda per il di luì peculio 
qualora non abbia il mandato . 

(ió) Leg. Si qui,s mandpiis f?. ff. de instit. ati. 
0?) L. /df£u$ 56 jjS de- MAìlit. Editi, 

Hermosill ad Lepez l >c. eie, nam. 17. Per la ragio¬ 
ne dia chiunque si t& mallevadore del contratto, 
si fa anche mallevadore del distratto. 

(18) Leg. Cum autem 153. §. Ha atiiones ff. eod. 
tit. Lag. Si tamen yT.dil.es atiiones ff. eod. 

(t 9) Leo. Quod si iiolit §. Venditori ff. de /Edi¬ 
li t. Lidia'. & ibi Capoti. Hanno sìli. loc. cit. 

(èo) D Leg. Quod si noia ff. de /Edilit, Ed.it.. 
Voci. & Hetm osili, loc. cit. 

(ai) Secondo il Capoti, nella citata Leg. Quod 
si nolit >. Si venditori , V Hermosill. ad Lopez loc. cit.. 
n. iv. De Havia commerc. terr. lìb. r. cap. 13. n 32. 

(ne) Leg, 25. ff. de except. rei judlc. Monte la¬ 
tici Eleni. Jurisprud. Civ. tom. 2. pag. 96, Zanch. 
de pralat. credit, exercit. 1. $. 8. rumi. 64. Rot. Rom. 
in ree. dee. 6 12. nam. io, & seq. pari. !t). tom. 2, 
(23) Vedi il Sa veli. Pratica univers §. Bestie, 
o Bestiami mm ■ 16 ver : so tifine, e il Motivo del 
Doti. Leùnzo Ltiassineti nella Badia Tedalda Nal- 
Litatis Contratius del dì ..... 1^83. V. Sanbonet. 
cu-: Animai cap. 1 1. num. 61. i? seq ove che non 
deve il Compratore legare la Bestia avanti la 
porta del Venditore se non vuol riceverla, ma 
deve depositarla nel pubblico Stabulario, o presso 
Persona sicura, o anche presso se stesso col De¬ 
creto del Giudice, Paulut. dissert. 55 n. 118. & seq. 

( - 4 ) Llorent. Redhìbitoria A ti io ras 6. Septeni 
1B03. §, Oliredìchè , e segg. av. V Audit. del 1 riha- 
naie Esecutivo Ciò. Battista Russi , ove che trat¬ 
tandosi di Venditore forense non si ricerca, che- 
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alla protesta , e deposito della Bestia , preceda 
r atto di presentarla al Venditore, e la da lui re¬ 
sistenza in riceverla: E in ogni caso compete al 
Compratore la remissione in buon giorno a far 
quanto doveva. 

(■25) Baldncc. ad Kamon. decis, seu resol. 193. 
mun. 50. & seqq. specialmente nei Tribunali Su¬ 
premi, nei quali si procede sola fatti ventate in¬ 
spetta . lyitta Fiorentina Redhibitoria loc. cit. 

(q. 6 ) Lég. Quoi si noitt §. Si quis egerit ffi.de 
JEdilit. Editt. Leg. Quia dicitur ffi. de evitt. Leg. Et 
ari etedem ^. Attiones ffi. de except. rei jadic 

(27) Leg. Si tamen. 48. final, ffi. de JEdìlìt. 
Editi Non è vietato a chi agisce per un vizio il 
protesrarsì che apparendone posterionnente un al¬ 
tro, gli sia lecito di agere anche per esso, Gtoss. 
ad d Leg. ore ancorché venga al Compratore pre¬ 
stata la stima del vizio. 

Capitolo IV. 

DeW Azione Quanti minorisi ed in che 
differisca dalV Azione Redibitoria . 

|T * azione Quanti minori® , o sia Esti~ 

Jfi— i materia è una Azione parimente 
personale , e arbitraria , Ja quale com¬ 
pete al Compratore contro il Venditore 
per quei vizj, e difetti della cosa com¬ 
prata > i quali, benché non gravissimi, 
ciò non ostante, se fossero stari a notizia 
del Compratore , egli non V averebba 









comprata per il prezzo convenuto. In 
conseguenza deve restituirsi ài Compra¬ 
tore quella parte di prezzo, che è superiore 
alla vera stima della cosa contrattata (i). 

A quest* effetto deve farsi per mez¬ 
zo dei Periti la stima della cosa medesi¬ 
ma . E se trattisi di più cose state com¬ 
prate insieme per un certo determinato 
prezzo, deve stimarsi la -hoodi tanto del- ' 
le viziose, che delle non viziose, per 
quindi rilevarne la quantità dd prezzo , 
che deve al Compratore restituirsi. Di¬ 
versamente se trattisi di più cose state 
comprate insieme, ma per un prezzo fis¬ 
sato, e stabilito distinta use nte a ciasche¬ 
duna di esse, ne] qual caso la stima deve 
cadere unicamente sopra la cosa viziosa , 
e non sulle altre, che non sono tali (2). 

Parecchie sono le differenze che pas* 
sano fra 1* Azione Redibitoria, di cui 
abbiamo parlato nel precedente Capitolo $ 
e 1* Azione Quanto minoris . 

E primieramente la Redibitoria ten* 
de alla rescissione del Contratto; 1* Azione 
Quanto minorzs alla sua eguaglianza me¬ 
diante la proporzionata refusione di quel 
minor prezzo die vale la cosa venduta (3) * 

In secondo luogo la Redibitoria ^de- 
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ve intentarsi in Giudizio nel termine dì 
sei mesi; V Azione Quanto minoris nel 
tonnine di un anno, passati i quali ter¬ 
mini restano queste Azioni prescritte (4). 

In terzo luogo la Redibitoria non 
compete quando la cosa è stata alienata> 
per la ragione che siccome il Venditore 
e obbligato a restituire 1* intiero prezzo 
ricevuto, così conviene , che ' anche il 
Compratore restituisca al Venditore tutta 
la cosa comprata. Ma b Azione Quanto 
minoris compete sempre al Compratore 
ancorché la cosa sia stata alienata, per¬ 
chè siccome non si annulla il Contratto, 
ma solo si riduce all* eguaglianza, così 
il Venditore non può pretendere la resti¬ 
tuzione della roba venduta, nè a lui si 
fa torto alcuno in caso che una parte ne 
sia stata alienata, giacché soffre minoi 
pregiudizio essendo obbligato a rifondere 
una minor parte della differenza del ve¬ 
ro , e giusto prezzo (5). 

Ciò tanto maggiormente proceder 
deve quando si tratti di cose per sua na¬ 
tura separate, e dividue, ciascuna _ delle 
quali possa avere il suo uso, ed il s ^° 
prezzo particolare, e distinto; mentre in 
questo caso non solo V alienazione, 0 




47 

mancanza di nna parte non può nuocere 
all- esercizio dell’ Azione Quanto mino- 
ris , ma nemmeno può impedire I* eser¬ 
cizio dell’ altra Azione Redibitoria in 
rapporto alla cosa viziosa non alienata, 
purché questa sia mancante dell* unione, 
e convenienza coll'altra che è stata alie¬ 
nata (6) • 

ÌJn* altra differenza ancora passa fra 
1* Azione Redibitoria , e 1* Azione Quan¬ 
to minorisi ed è che la prima non può 
efficacemente speri menta rsi se non se una 
volta sola, giacche una sola volta , e non 
più può esser soggetto alla risoluzione lo 
stesso Contratto (7) . Al contrario V altra 
Azione Quanto minoris può sperimen¬ 
tarsi efficacemente più volte per diversi 
vizi, e difetti, purché il Compratore col 
replicato esperimento di essa non venga 
a ricavarne un lucro, ed a conseguire 
due volte la stessa cosa- (8), 

. Dopo avere il Compratore intentata 
r A zi 0 a e Qu a ri l: 0 m i n 0 vis , se ve d a che 
possa essergli inutile la cosa comprata, 
può implorare 1* uffizio del Giudice;; e 
questi conoscendo ragionevole, e giusta 
r istanza del Compratore, può benissimo 
pronunziare la Semenza sulla Red ibi tu* 
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A* tenti itti però rigorosi di ragione 
il Compratore dopo avere intentata , ed 
esser rimasto succomb.ente in una delle 
predette due Azioni , non ha diritto di 
intentar 1* altra, ma può esserne rimosso 
coll* eccezione della cosa giudicata, se¬ 
condo il Responso rii Giuliano Giure¬ 
consulto nella Leg . Si is qui 25- §. 1. ff 
de except . rei iud . 

Nè osta il Testo nella Lag. Boverri 
43. §. Aliquando 6 . ff de Mdil* Editi. 
mentre in questa Legge non si tratta di 
agere colla Redibitoria dopo essere stata 
promossa 1 ’ Azione Quanto minoris ; ma 
si tratta, che per via deli* Azione Quan* 
to mi no ri .s, o Estimatoria , può il Com¬ 
pratore, implorato 1 * ufizio del Giudice, 
conseguire gli effetti dell* Azione Redi¬ 
bitoria , quelli cioè di restituire al Ven¬ 
ditore la cosa comprata , e di ripetere il 
prezzo, a motivo di qualche vizio emer¬ 
gente ^ che renda la cosa stessa inutile 
al Compratore. Ed in questo senso deve 
prendersi ciò che si trova scritto dal Giu¬ 
reconsulto Giuliano nella citata Leg» 35. 
§* ] * ff de except . rei iud . vale adire 
che nell' Azione Quanto minoris si c°n- 
tenga ancora la Redibitoria, se il vizio 


mm 
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emergente sia taìe che la cosa non sarei)- 
l>e stata in veruna maniera comprata. 
Non osta neppure ]’ altro Testo riel- 

V , L( l g ‘ Si ta s men ! 4 8 * §• 2 . ff. de JEdil. 

giacche nel caso in essa proposto 
non età stata intentata ]* Azione Redibi¬ 
toria, ma il Compratore dopo esserne 
rimasto escluso in forza solamente del 
lasso gì sei mesi , entro i quali doveva 
spetimentarla, aveva intentata V altra A- 
zinne Quanto minor is dentro V anno ad 
essa. Poscritto, dalla quale perciò non 
meritava di essere escluso (io). 

Per non incontrar dunque eccezioni, 
ed ostacoli, nell*' esperimento di queste 
due Azioni, devono i Curiali esser som¬ 
mamente solleciti di usare nelle loro do¬ 
mande, e scritture le proteste, le clan- 
su e salutari, ed altre cautele le più adat¬ 
tate , ed opportune alle circostanze del 
caso, e all’ interesse dei loro Clienti . 

V(tn S l ) Ug - W Qties M de sEdilit. ma. Così ali 
lo fn IZ U T \ a , C £ a ’ ° ^ avalI a per pregna, e non 

in g ;° r ^ CZZ ° s ^ v ^ t0 $if detta tuta, iliMp, 
,.J Ullc - J u> ‘ Ciuu. veri, f^miens nani. 3. Rorrìus 
de re agra,, resp. 22. sub not. 1, 

fa) leg. Si piar a 36 Leg Mìiles ajunt 38. $. 

pJZa ’ rf eg Ldbe ° scribit ó 4. I eod, Von. ad 

Paride#. Uh. ai. tit. t. n. 5. d 
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' (3) Paolut. disse#. leg. 53. ar(. I. n\im. 11C». 
4 ? 150. clini $eq. Pereti'- dee. Lusit. n. 20. & seq, 
(4) Leg Venditor 28. Leg- JEdiles 38. ff. de 
JBdìlit Editi. Vedi il Cap V. di questo Opuscolo. 

(3) Si veda la LiburrMn. stu Janucn. Mandati 
34. Augusti 1744. arde. 4. §. %. avanti V Audit, 

Giuseppe Bizzarrini Pelat. 

(d) Diti . Deàs. 7 , 9 - ove si porrà V esempio 
proposto da Affocano Giureconsulto di pù Servi 
venduti nella Leg. Cutn ejusdem 34 de /hdiht. 
Editi. Cui ac. ad Afrcanum toni. a. impr. Lugdun. 
pag iptì-7. E' indù bica io di ragione» che tra era ri- 
dosi di cose di loro natura dividile, e cno hanno, 
il loro prezzo separatamente tassaro, può. doman¬ 
darsi la Redibitoria solamente per la cosa viziosa, 
con rirenere la buona, Mangii. de eviti, qua et 125. 
Tiiirn. 39' & scq. Si veda la Libiimeit. hedhibitoria- 
22 . Januar. 1750. §. uic. avanti i Con e oli del Mare 
di Pisa nel Tesar. Ombros. tom. io. dee. 41. 

(j) Voet. ad Pandeti. lib. 21. tit. r. num 6 . 
(8) Ug. 32. §. 1 . f. de eviti- Brunemann^ ad 
Leg. Quod si nolit nani- 4 - jì- Aidilit. Editi.. Voet. 
ad Pandeti. loc. eie. Sembra fissato presso 1 Dotto¬ 
ri, che il Compratore possa validamente sperimèn- 
tare 1 ’ Azione Estimatoria , o Quanti mlnóris dopo 
sei mesi, qualora abbia agito inutilmente, oppur 
sia rimasto suceunibenre nell’ esperimento della 
Redibitoria , De Macia de cotnmerc. terrest. lib. t- 
cap. 13. mini 5. Cabailin. de adilip. atiion. cap. $■ 
num. 4 Brunemann. ad ‘Leg. Quod si nolit num. 3. 

& 4. jj. de Aldilà. Editi. 

(9) Wesembec. dis.p. 41. theor. io. Berlina re 
solut. 4. mi ni. 27. Cabailin loc. cìt. num. U. 

( r o) Si veda il Voet, ad Pandeti. lib. 21. tit. 
i. num. 6 . 
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Capitolo V. 

Del tempo , nel quale devono interi - 
tarsi le Azioni Redibitoria , 
e Quanto minoris, 

Ì t l tempo assegnato dall’ Editto degli 
Edili per r esercizio dell' Azione Re- 
dtbitoria è di sei mesi utili, dopo i quali 
resta prescritta, qualora o non sia stato 
di'>■ orsa niente convenuto, o non vi con¬ 
corra qualche giusta causa per limitare, 
o estendere un tal tempo (i). 

Trattandosi di vizio, o'difetto negli 
accessori, per esempio , negli ornamenti 
dell’ Animale venduto, il tempo è di due 
mesi utili '(a). Come pure dì due mesi 
utili è quando, il Venditore non abbia 
voluto, prestare al Compratore la cauzio¬ 
ne per i vizj, che possono venire a scno- 
pnrsi nella cosa comprata (3). E pari¬ 
mente di due mesi utili è quando fra 
Venditore, e Compratore sia stato pat¬ 
tuito di poter recedere dal Contratto nel 
caso della Displlcenza (4)* 

. AH’ Azione poi Quanto minoris , o 
Estimatoria fu dagli Edili assegnato, e 
prescritto il tempo, e termine di un ari¬ 
ti a 


/ 
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no in quei casi , nei quali F Azione Re-- 

dihit orla poteva intentarsi dentro il se¬ 
mestre; E il tempo, c termine dì sei me¬ 
si fu alla medesima prescritto nei casi , 
nei quali F Azione Redibitoria era stata 
a due mesi ristretta (5) • 

La ragione per la quale all* Azione 
Redibitoria è stato accordato dalie Leg¬ 
gi un tempo più coito, che all’ Azione 
Quanto minoris , si è, perchè la prima 
si propone per la rescissione sempre du¬ 
ra , e od tosa d el Co ut ratto ; la sec 0 n ci a 
all* opposto p,er la sussistenza , e acce-s¬ 
tazione del Contratto medesimo (6). 

Se il Venditore convenga in Giudi¬ 
zio il Compratore per il prezzo, e que¬ 
sti opponga 1* eccezione del'vizio, e 
fètto della cosa comprata, F Azione Ldi- 
J i zi a diventa perpetua. Diversa m e c te se 11 
Compratore sia quello clic convenga m 
Giudizio il Venditore (7). E se mai les¬ 
se stato pattuito ira i Contraenti , che 
queste Azioni potessero perpetuamente 
esercitarsi dal Compratore , valido sarch¬ 
ile , ed eseguibile un tal patto (6) • 

I termini di sei mesi nella Redibito¬ 
ria , e di nn anno nell* Azione Quanto 
minori3- sono utili ; E i mesi vengono, 
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calcolati a trenta giorni ]’ tino non com¬ 
putato il giorno del Contratto (9). 

Detti_ termini sono utili tanto nel 
•loro principio, quanto ne] loro progres¬ 
so. Quindi è die in rapporto'al princi¬ 
pio non possono aver corso se non dal 
giorno che il Compratore sia venuto in 
cognizione del vizio, o difetto della mer¬ 
ce compiuta} I'j in rapporto al progresso 
non sì contano se non i giorni giurìdici, 
quelli cioè; nei quali si può adiro il Tri¬ 
bunale, conforme succede in tutte le Pre¬ 
scrizioni Pretorie (io)* 

Indipendentemente > o dal disposto 
degli Statoti, o dall* uso dei Paesi, o 
dalle particolari Convenzioni dei Con¬ 
traerea il tempo per esercitare le Azioni 
hedibitoria , e Quanto tìu/igtìs non co¬ 
mincia a decorrere se non dal giorno del¬ 
la vendita quando il Compratore era in 
cognizione in quel giorno del vizio, e di¬ 
letto della merce contrattata ; A] tri meati 
non comincia a decorrere se non dal 
gioì no deir acquistata cognizione del vi- 
zio, e diletto, giacche per disposizione 
dei lus, Coniane dei Pantani il tempo si 
misura dal dì della scienza del difetto, e 
mala qualità della merce (si). E questa 

d 3 
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scienza non si presume, se non resti pro¬ 
vata (12). 

Se V Azione competa al Comprato¬ 
re in forza di qualche promessa, il tem¬ 
po comincia a decorrere non dal giorni 
della vendita, ma dal giorno della fatta 
promessa (13)* 

Nelle vendite condizionali il termine 
non può , nè deve correre fintantoché 
non resti purificata la condizione che so¬ 
spende il Contratto (14)* 

Benché la consegna dell 1 Animai,! * 
0 delia Merce sia, seguita molto tempo 
prima dell’ acquistata scienza del vizio» 
il tempo per esercitar le Azioni .Edilizie 
non deve misurarsi se non dai di della 
scienza del difetto; E fi acquiescenza an¬ 
teriore non può in questo caso allegarsi 
dal Venditore per impedir 1 ’ esercizio di 

dette Azioni (15).. . > 

Ma sebbene il tempo non comi nei 
a decorrere che' dal giorno della scienza, 
ciò non ostante, se il Compratore dubiti 
di qualche vizio dell 5 Animale, può chie¬ 
dere Y opportuna cauzione al Venditore, 
il quale è tenuto a prestarla , e il tem¬ 
po allora non comincia a decorrere, se 
non dal giorno della prestata cauzione (16) - 





, ,. ss 

(t) Lég. Sciendum 19 $, ult. Lég. Quod si notti 
31. <$. Si quid ita, Lag. AEditis 38. ff. de Mdili'u 
Editi. Voci, ad Pandeti. lib. ‘Zi. tic. ì. nurn. 6 . An - 


laudi de temp. kg lib. 3, cap 20. riunì. 1. 

(■2) Leg. Pendi tor 28. Leg. AEdiles 38, f. e od. 
tit. Cabdltin de Militi atiiori. cap. 2. nurn. 39. Voet. 
loc. ci t Venduto iì Cavallo, non s’ intende ven¬ 
derà la sella, Pattitit. dissert. 55. art. 3, nuni. Ì31. 

(3.) Brunethtinn. in Cam meni, ad Lég. Si ven- 
ditor 28 . ff. de AEdiL-it• Editi, mini. 1 , 

(4) Ciarlili, controv. far. lib. r. cap, 112. num.. 
5. & $eq Jordan, de prascript. lib. 4. tit. 24. nutrì 
288. ÀritcmS de temp. leg. lib. 3, cap. 20. num. 4. 
& 3. Alle volte causa cognita si accorda un mag¬ 
giore spazio di tempo, jordah. lùc. tit. 

(ó) Beg. 19 $. ult. Leg. 23. & Leg 38. jf. de 
AEdiiit. Éliti. Leg. Curii prpponas 2, Cod. eod. Foce, 
ad Pandeti. loc. db. 


(6) Leg. Sciendum 19, §. fin. in ctddit. rnarg. 
ff. de AEdiht. Editi. 

(?) Panini, dissert. legai. 55. arde. 3. tinnì. 
108, Constant, vot. decis. 2, num. 27. 

(8) Leg. 31. §. 22. ff. de AEdiiit. Editi. 

(9) Brunemafin. ad Leg. 19. in fin. jf. cod. 

(ro) Bruncinatiti, ibid. Mangiti, de eviti, quasi. 

23. Panini, dissert. 5$. arde. 3, mini. io 7 , & seq. 
ove ben si spiega questa materia . 

(n) Leg 2. Cod. dé AEdilit. Editi. Sebbene il 
termine si misuri dal giorno dello Scoperto difet¬ 
to, può noti ostante il Giùdice per giuste ragioni 
prorogar questo termine, AntoHel 1 . de temp. legai, 
lib. 3. cap, 20, num. 5, Jordan, lib. 4. tit. £4, dé 
prascript. num. 288. Vedi sopra Cap. ÌIU §. Vo¬ 
lendo, e hot. 2A. 

(t 2) Leg. Verius Jf. de próbal. Leg. petiulti tiodt 
de his qui sib. ascrib. iti test. 










( t 3) Leg. 19. uìt. & log so, f. eoi tit. 
Voct. aci Pandeff Uh 2r. tit 1. num. 6 Bruncmaiui. 
ad d T.eg. 19, fin. num 2 7 . 

(li) De tì<£v. Commerc terrest. Uh. 7 . cap. 13, 
num, 26. 

(15) Liburnen. Red/iibitorid 22. Januar. i£5°- 
Non è vera, av. i Consoli del Mare di Pisa. 

(16) Sanboneit. de Animai, cap. ir. num. 5?. 
& 58. Alitarteli, de tempor. legai, cdp. 31. num 8. 
Il Compratore ricco non è tenuto a dar cauzione, 
Mangi l de e vi Si. queest. 145. num. 3. & seq. 

Capitolo VI. 

In quali Coni ratti , e in quali casi 
abbiano , 0 non abbiano luògo le 
Sezioni Redibitoria , e 

i 

Quanto Minori .s . 

I e Azioni Edilizie essendo reputate 
A favorevoli furono estese dai Dottori 
all' alienazione di tinte le cose mobili , 
immobili, e semoventi, -benché del solo 
Contratto di Compra , e Vendita , e elei 
soli Servi, e Animali parlasse 1 ’ Editto 
degli Edili. ,, r 

In conseguenza furono estese ai Con¬ 
tratto di Permuta , non ostante che dal 
Giureconsulto Viziano si dicano spetta¬ 
re alle sole vendite (1). Furono estese 
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ancora alla dazione in pagamento, lacua¬ 
le fraternizza colla compra, e vendita (2), 
Parimente alla Dote stimata mediante 
quella stima, che costituisce la compra, 
e vendita traslativa del dominio (3). E 
alia Donazione la quale ebbe principio 
dana promessa, in cui il Donante è te- 
uuio del]’ evizione ; diversamente se la 
Donazione ebbe principio dalla tradizio- 
ue, e consegna della cosa donata (4). 

Nella Locazione per altro, e nell’ 
Enfiteusi non sembra che abbiano ìmm 
queste Azioni, perchè nè gli Edili ave¬ 
vano giurisdizione sulla materia delle Lo¬ 
cazioni , nè queste risentono della natura , 
e carattere delle compre, e vendite, giac¬ 
che non trasferiscono proprietà, e dominio, 
ne possono produrre quel danno, che dal¬ 
le compre, e vendite può derivare (5), 

. . °” hanrl ° neppur luogo queste A- 

stoni nelle vendite che si fanno dal Fisco 
oe e cose fiscali (6), e nelle vendite pub¬ 
bliche, che si fanno dal Tribunale; per 
ia ragione, ohe in queste vendite non è 
il Iropnetano che vende, ma è 1’ auto¬ 
rità della Giustizia che tiene luogo di 
enditore, e ohe non aggiudica la cosa 
se non come ella è (7) . 


\ 


1 






Cessano parimente queste Azioni 
nelle alienazioni dei diritti incorporali 
(8). Nella vendita dello cose vili, è a- 
biette (9). Nelle Donazioni gratuite (io). 
Nelle Locazioni (il). 

Gessano inoltre se il Coni [Ultore 6 
per sua colpa, o per quella de* suoi sot¬ 
toposti abbia perduto la cosa comprata 
(ia). Se Y abbia consunta, o convertita 
in proprio uso; se V abbia trasmutata i& 
altra forma ; se 1* abbia venduta ad un 
altro , mentre contrattandola anche per 
un minor prezzo , s* intende che 1 abbia 
riconosciuta per buona , se j>uré non si 
seuoprisse il vizio dopo il Contratto, nè 
qual caso potrebbero aver luogo le ac * 
cennate Azioni edilizie (13)* 

Cessano queste ancora se il Compra¬ 
tore dopo aver saputo il vizio della cosà 

comprata, ne abbia spontaneamente sbor¬ 
sato 1’ intiero prezzo, o parte di esso 

(14) . Se abbia ritrattata I* Azione prò 
mossa, e siasi determinato à ritener a 
cosa non ostante il suo vizio, e. di etto 

(15) .. Se abbia rinunziato all’ Azione , o 
nella compra,e vendita abbia dlchiaiafp f 
noti servirsene, benché ignaro del ^f 1210 
(ió)t Se il vizio medesimo sia perictm* 


■ ■ ■ --- 
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mente sanato, e come se mai avesse esi¬ 
stito (17)* Se essendo temporale, e di 
breve durata abbia cessato avanti la fine 
del Giudizio intentato (18). 

Gessano finalmente queste Azioni se 
il Venditore abbia dichiarato il vizio na¬ 
scosto che aveva 1* Animale venduto 
(19), Se il vizio, o malattia era patente, 
e visibile (20). Se il Compratore abbia 
visitata, o fatta visitare la Bestia dai Ma¬ 
lese ab hi , o altri Periti nell’Arte,e spe¬ 
ci ■ [;. ve se egli stesso sia Perito,© Ma- 
3 esca le o (21); purché non trattisi di di¬ 
fetti gravi , che realmente esistevano nel¬ 
la cosa comprata , e che potevano sfug¬ 
gire all* altrui vista, 0 ricerche; bastan¬ 
do per intentar la Redibitoria , che il 
Compratore costituito in buona fede aves¬ 
se qualche dubbio della malattia se que¬ 
sta venga a farsi più grave (32) è 

La supina negligenza del Comprato¬ 
re in non esaminare la cosa esposta alla 
vendita si equipara alla vera scienza del 
vizio, e così fa cessare le Azioni Redi¬ 
bitoria , o Quanto minoris. Ma a que¬ 
sta crassa, e supina negligenza del Com¬ 
pratore preponderar deve la scienza del 
Venditore, ■che cercò di -non manifestare 5 


f 






oppur di nascondere i! difetto della mei> 
ce esposta alla vendita, e perciò in que¬ 
sto caso non cesseranno le Azioni Edili¬ 
zie (23). Specialmente poi se nel Com¬ 
pratore si ravvisi la correntezza , e bno- 
na fede mercantile ; E se il rnedesi mo h a 
trascurato nell' atto del Contralto di nuo¬ 
vamente esaminare la mercé, che in a- 
vanti aveva veduta all* occasione di trat¬ 
tarne P acquisto ; potendo ancora il di¬ 
fetto esser sopravvenuto dopo la prima 
visita, la quale perciò non suffraga al 
Venditore, che era sciente del medesimo 
difetto (24)* 

Non cessano poi 3 c Azioni Edilizio 
benché sia perduta, 0 estinta la oosa per 
cui furono intentate, ma durano a 11 ef¬ 
fetto di ricuperare il prezzo, quando la 
perdita, o P estinzione accaduta sia sen¬ 
za colpa del Compratore (25). In conse¬ 
guenza'-possono tali Azioni competere an¬ 
che dopo la morte dell* Animale, che 
non riconosca per sua causa la colpa del 
Compratore ,0 delie Persone da esso di¬ 
pendenti. Diversamente se vi s»a stata la 
di lui colpa anche leggiera , per esempio 
se la morte dell* Animale sia successa 
per mancanza di cura, o perche non sui 





ó* 

stato chiamato iì Mllescalco del Luogo, 
o perche essendocene molti , non siano 
stati chiamati i ' più pratici, e i più ac¬ 
creditati fsó) . 

I\o:ì cessano parimente; queste Azio¬ 
ni, rna dolano ancora dopo ]* alienazio¬ 
ne della cosa comprata, che sia stata fat¬ 
ta per causa onerosa (27) , non già per 
causa lucrativa, e graziosa (28) • ° 

fi) Nella L. Sclendum 6 r. ff. de SEdilit. EAitiL 
Hermosill. ad Lopez toni, 2 tu 5, Lsx 64, glosa. 1, 
mtm. 5. De Hav. Commcrc. terrest. cap. j ri 7, 

(2) Hermosili. toc. eie. mini. 6 . 

(3) Idem mi/75. 2. 

(4) Idem num. 3, Erentacini-j. rea. i r. Eruriem 
ad L. Ad rea donatas 62. ff. de SEdìi. Editi, ove che 
il Donatore è tenuto a dar cauzione del dolo; e 
cosa debba dirsi se abbia donata una cosa di altri. 

(5) Eoet. ad Pdi-l ieti', lib, 2 T. tit. I. mi ni 1 t, 

(ó) Lag. 1, §. Jtiud sciendum ff. de SE dìi Editi. 

dfarus de offe Pise, glosa, 34. de empt. num. 46. 
op^Uj.1. 4, Il Cigoli. sostiene che il Fisco vesta li¬ 
berato dalle'Azioni Edilizie relativamente all’ in¬ 
teresse, non già relativamente al prezzo, Monte- 
Unici Eternai. Jur. Civil tom. 2. gag. 95. Altri so¬ 
stengono, cne sarebbe tenuto F 'Amministratore 
del Fisco, che fosse stato sciente dei difetti della 
cosa stata esposta all’ incanto , per il dolo da 
esso commesso , Leg. Ita vulneratila ff. ad Lep\ 
Aijuil. De Hav. commerc. terrest. cap. 13, num. 8T 

(4} Eeg. c 3. ff. de SEdilit. Editi, Ciò per 






1. 







4 


Ó2 , 

altro clave intendersi quando o i Cre l , c 
Curatori, o gli Esecutori vendono ali' Asta pub¬ 
blica non consapevoli del vizio della cosa veourita, 
non già quando lo stesso Padrone ven le volonta¬ 
riamente al pubblico incanto le cr&c i. 1 ;-, Aau 
MMhdus de autiion. lib. i. cap. 8. num iì 4 - & seq. 
Voti, ad Pandeti. lib. 21. tit I. num. il. 

(8) Leg. Sl tamen §. fin. & ibi Gtoss. 

Ttìosill. ad Lopez tit. 5 * Lex Cx glo'S. f - 

(o) Cioè in vettditio'ie veruni simplaricr unì y^c o- 
me si esprime il Testo nella Leg Si tamen 4.1. §. 
ni* É de Mdilit. Editi. & ibi Gloss Brunetmn. ,1,1 
d. Leg. nam. 1. Voet. he. cit. Vedi Cip VU. not.J. 

(10) Leg. Ad res donata s 01. ff. eod. Ut. ri er¬ 
oi osili, loc. cit■ num. 8. U Donante neppuiw è c- 
nuto alle spese fatte dal Donatario nella cos.^ io¬ 
nata > se pure non fosse stato in dolo, / u --’* *” 

(11) Leg. Sciendum 63. ff eodem ut. \ e A. u 
medesimo Wmt il quale «e adduce piu ragerni. 


dt /Ed ili ■ 

tit. 


ad 


Vedi sopra i/elLi locazióne * 

(12) Leg. Si hominem 4 ~- ff 
argum. Leg. He d hi bere il. § alt ff. * 

(13) 'Meevius vart. 4. dee. 34 ■ Catpzoo 
3, decis, 2Uì:. Brunemann. 
hominem 4”. ff de Mdilit. 

(14) Il medesimo 

L. Sciendum ff eod. Pavlut. disscrt m 

(15) Leg. Si tamen 48. §. V. ff eod. Voti 


Editi. 

pan. 
Leg. Hi 


in Comment 

Editi. 

Brunniann. in Coni rii e ut ilt 
art- 4 11 ’ 2 è‘ 
ad 


Pandeti. loc. cit.. . . __ 

(16) De Ih via coni mere, terreste. Lb - ‘ J ' 
13. num. 30. ove citi dichiara quando a . 

tore era ignoto il vizio, non g’.a < 3 ^ a " t g n ^ 0 

peva, e non. lo denunziò, al Comprato r , _ 

regola di ragione, che al Renunzianre si ,£ 
pre il regresso al suo diritto quando m ‘ 











1 altra parte, Brutìemxrv'i* ad Log. Qtiaritur i±, 

§. penule fi de /Ed.Hit. EdìB. 

( i i) Eeg. Quod ita 16.fi eod. Tiraquel. in traB. 

gessante causa Ùc . num. 229* & Seqq, HippQlyius 

Bonacossa in traB. de Equo, seu Caballo qu. 444! 

Fiorentina Redhibitoria AcHonìs 4. Julii 1^83. $. 

Ma non solo , avanti C Audit. Ignazio Maccioni . 

Ved. Cap. VII. di q teu’ Opuscolo §. Le malattie. 

(18) Caballìn. 1 le adilit. aB. cap. 2. univi, j c 

Sainbonet. de animai, curr ., & plaustr. cap. i \ . u, 

15. la Ruota nostra in Fiorentina P ra t. Redhibitoru 

ABwms 4. Julii 1 783. §. Nel modo avanti V Aud. 

gngzio Macdoni. Chs se V Animale risani dopo 

Ja Sentenza, il Venditore non resta liberato dall’ 

zmne intentata , Paitlut. dissert. 55. art. 2, num. 

Ó Q. o seq, fiorentina Redibitoria ABionis 23. Sept. 

1 "^4 ■ d\ec curtat av. I’ Audit. Francesco Rossi . 

. ^?) U hr H ' ?■ ff de ^ di ^. EdiB. Ved, 
sopì a Cap. HI. §., Se i difetti. 

(20) Constant, vot. decis. a, num.. 4, Non po- 

renao in questo caso essere scusato, il Compratore 

Ber T .Wr V1,t0 * ed £ ’ s6e5vat0 ;1 Sfotto. Può 
LndVn tom P ratore aget-e colla Redibitoria, 

prato V \li* "1° U,Se pat ' nw ’ quandi avesse com- 
L , , , ? a ,l e ! f." za vederlo per essere assente, 
ndanoosi del Venditore, Hermosill. ed Lopez t d 

ln m 7l n S t ,, -r W l 84 num - *9. * dee ,4(5. 

"V Q aanll ° '! Venditore pretende che il vi- 

raen^d.lU ,enW ’ deV ® c ’ 6 ' l ,rcvare »«e fonda- 
“ intenzione, Senbonet. de Animai. 

n e i 8 ; Cmu ***- decis. 2. num. «. 
(»0 Suri. dee. 146. num- 6. Pereyre dee. Per■ 
ll ò a ^ ^ 4 * 3 °- Constant, vot. cit * n. 2. & $eq, 

(aa) Si veda la Uktrnen. Redibitoria 22, la- 
m ' T ^°* §’ Ia £ec ondo luogo , dienti i Consoli 
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dei A/jre di Pisa, nel Tesor.Ombro*, toni, io dee. 
ai ove si portano parecchi esempli, irseli con- 
clus. T 45. num 7. Sanbonet. ibid. n. 86 Rot Rotn> 
cor. Cocchi, in Pomari. Rcmission. predi g.Apr.i 4 2o. 

{23) AltograeL. cons. 13 . num 8. lib. U Ciarliti, 
controv. Il 2. num. 12. Anmndl. de t&mp. kg. Uh. 

cap. 20. num. 3. t? 1 9- domami ^«rciam , jr 
di 1682, cor. Albergato impres. dopo d vot a. <'« 
Constant. La scienza dei vizio, o difetto nel Ven¬ 
ditore, si prova o per mezzo dei testimoni, o per 
mezzo delle congetture, o per mezzo del caratrc-re 
astuto del Venditore, 0 per mezzo della sua pro¬ 
testa di vender la Bestia per un sacco a Odsa , o 
per mezzo di altre congetture riportate a an 

bonet. d. cap. num. 73. & se( M 

Ul) Diti. Romana Merctum cor. Albergato , ove 

anche in più forti termini di Compratore ce era 
stato invitato a visitar nuovamente a me ■ 

(25) Leg. AEdiles- §. Sctèndum f. tic Sdii. - • 

(4 Ug Quod si noli* § 

De lisv. commerc. terrest. lib. I. ■ 1 3 • t 

(27) Leg. Cutn mi hi ff. «od. dt. 

(28) Leg. Si hominem Jf. «od, De Hav, o * 












Capitolo VII. 
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Per quali malattie , e difetti competa 
V Azione Redibitoria , e 
QuQnto minoris . 

T e malattie o appartengono al solo cor- 
JLj , po, come la febbre, i tumori, le 
piagiie; o al solo animo, come lo sde¬ 
gno^ la timidità, 1* iracondia; o al cor- 
po insieme, e all* animo, come la de¬ 
menza , e il furore . 

Oli Edili che vollero soccorrere i 
Compratori, e porgere un riparo alle fal¬ 
lacie dei tenditori , distinsero queste tre 
specie di malattie, e per quelle solamen¬ 
te pel corpo, o del corpo insieme, e dell* 
amino, non già per le malattie apparte- 
senti al solo animo, concessero 1* Azione 
e libitoria ; Onde non era permesso di 
restituire il Servo comprato se mai si fosse 
scoperto giocatore, impostore, bugiardo; 
ne 1 Animale pauroso, calcitrante, e re- 
uogaao; perchè tali malattie sono passioni 
dell animo, non difetti del corpo (i) . 

Non tutte però le malattie del cor¬ 
po , o del corpo insieme, e dell* animo. 

.1 uro no giudicate bastanti per accordare 

e 
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? Azione Redibitoria ma quelle, malat¬ 
tie solamente che impediscono , o fanno 
assai deteriore 1* uso, e il ministero dell 1 
^Animale comprato (2); E che sono latenti r> 
e nascoste, come diremo in altro luogo. 

I vizj ancora, e i diletti, che han¬ 
no una neoessa ria dipendenza dall* età., e. 
dal c a ra t te re d e 1 V A il i tu a I e r e che i m pe r- 
fezioni naturali possono chiamar*; , non 
furono neppur essi considerati ali elletio, 
di accordare le Azioni Edilizie della.- te¬ 
se i ss i 011 e dc 1 Contra110, o del odale0. cle 1 
prezzo . E neppure considerati furano i 
vizj, e d imperfezioni abituali consistenti 
nella mancanza di quelle artificiali opera¬ 
zioni,, che vengono all’ Animale cornac na¬ 
te , e che possono facilmente insegnatsi , o 
emendarsi col magistero, e coll opera (,_>)*• 
Ma poiché nessuna cosa si compra,, 
e si vende se non per Y uso , che e ia 
ira nel Commercio, quindi è, che se 1, 
vizi, e di fe tt t ben eh. è na turali , e a at¬ 
tuali dell’ Animale siano così gravi, e 
insoffribili da toglierne, o impedirne coti- 
siti e r a bil mente il comodo, e 1 ’ uso., ^ P°“ 
tra uno benissitno somministrare .al Com¬ 
pratore le predette Azioni Edilizie (4) * 
Tutta dunque la difficoltà consiste 
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nel: determinare , e fissare i diversi gradi 
delle malattie, ed imperfezioni dei Be¬ 
stiami, e quali fra esse debbano dirsi gra¬ 
vi, e quali leggiere. E ge n e va 1 m e o t é pa 
landò gravi saranno, sempre quelle malat¬ 
tie , e difetti, i quali tolgono, o impe¬ 
discono notabilmente Y opera, i* uso, e 
il comodo necessario de IT Animale ; leg¬ 
gieri quelli, che non tolgono, nè impe¬ 
discono notabilmente quest’ uso, como¬ 
do, ed opera necessaria (5). 

Allorché la malattia,, o il difetto sia 
grave , capace cioè di togliere , o dimi¬ 
nuire considerabilmente Y uso, e il co¬ 
modo necessario della Bestia, compete¬ 
ranno le Azioni Edilizie, o il difetto sia 
continuo, o sia temperano, o sia inter¬ 
mittente (6). 

Per 1 difetti', e malattie leggiere, e 
di facile cura, per le quali non si danno 
le Azioni Edilizie, competeranno queste 
non ostante ogniqualvolta non fossero \ 
state manifestate dal Venditore dopo es¬ 
serne stato richiesto , e interrogato dal 
Compratore, interni end osi allora il Con¬ 
tratto, celebrato con dolo, che da causa 
al Contratto medesimo (7). 

Del rimanente poi hanno luogo le- 
e a 







Azioni Edilizie o il difetto sia nella co. 
sa principale , o no’ suoi annessi , c con¬ 
nessi , per esempio negli ornamenti deli’ 
Animale venduto (8). Come puro hanno, 
luogo o il difetto sia in tutta la c#a, o 
in una patte solamente di essa • Cucì e se 
saranno stati venduti duo Giu menu ac¬ 
coppiatili per esempio una pariglia di Ca¬ 
valli > o un paju di Ilo vi da lavoro, ii 
vizio , e difetto di uno ini!nini sopra deiì 
altro , e {vorrà competevo per ambedue o 
la rescissione del, Contratto , o il dei;ueo 
del prezzo. E, lo stesso si dica d una Qua¬ 
driga, d’ una A!ut<2 , o di altro minimo m 
Cavalli, o di nitri Giumenti appajan (§)• 

Ma se siano stati venduti due paja 
di Gì a ni e mi, e dilettoso il o n ne sia t n *-■ 
nn solo, o un pajo solo., V Azione non 
p o t r à intentarsi che per il p a io difett o s u , 
e non già pér ì’ altro (io). 

Che se non si tratti di una vernami 
dì Giumenti appariti, rnu densi di mia 
vendita di clue , o qua11ro A nimali, 1 
esempio, di due, o quattro .Uovi,, o Ca¬ 
valli , i:;i tal caso non potranno, compie¬ 
re le Azioni Edilizio so non per il 
ve, o Cavallo difettoso, e non già pet 
gli alni che non sono tali (*0* 




• 6 p 

Non farà poi di bronza che siano 
stati comprati pia Animali per no solo 
prezzo, eppure ognuno di essi separata¬ 
mente , qualora sia manifesto , che il 
Compratore non averebbc contrattato Y 
uno senza deli' altro (fa). 

ìhi r 1 a mi o noi i n q £ c sto Capitolo d e i 
vjzj , difetti, e malattie degli Animali, 
(ite possono dar luogo a lì* esperimento 
delle ^ Azioni Lidi tìzi e, crediamo opportu¬ 
no dì far ì enumerazione di alcune spe¬ 
cie dì tali difetti , e malattìe, indicando 
gii -^Aiiroi i die ne trattano, e che abbia¬ 
mo avuta occasione di leggere, e di ris¬ 
contrare . 

Compite pertanto Y Azione Redibi¬ 
toria per un Bove, o altro Animale che 
abbia il male di pietra , calcoli , ve- 
sci cci t c f ici ? o ulti o mai ore i nre r u o m or-* 
tale (13) ■ Per un Bove che orini san¬ 
gue 0 e che sia inservibile per Y uso deli* 
aratro, o del carrb (14). Per un Bove 
che abbiali vizio di còzza re , e di t ra - 
gip gare {15)* Per un .Bove, o altra Be¬ 
stia affetta d’ idropisia (16). Per una 
Jcca > che Eiboia ipialehe tumore , che 
interassi la cavità dal ventre, o che 
con,prora per arare si butti iu terra , o 
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comprata per mungersi, sin mancante di 

latte (i ?) • Per un Cavallo che abbia una 
cecità* latente , o qualche difetto non 
ben visibile ne' piedi (18). Pei- un Ca¬ 
vallo che sia senza lingua (19), indomi¬ 
to, calcitrante, lunatico, cimurro» ,_ bol¬ 
so, o in altra maniera inservibile all’uso, 
per cui 'egli e in comtncioio (-0) • ■ 1 1 
un -Cavallo che sì dolga non manifesta¬ 
mente nelle spalle (ai). Per una ionia 
che tiri straordinariamente , e fuor od 
solito di calcio (23). Per dei Giumenti, 
che senza motivo si spaventino , e ugna¬ 
no (di). Per un* Asina che abbia de le 
rime o fessure ne piedi (24) • P er dei 
Porci che siano, come suol dirsi, unpa¬ 
ni cari , e per le Pecore infette (25). 

Compete ancora V Azione hiedi¬ 
toria per i vizj di animo nelle LS * ie > 
come nel Bove il cozzare, o^ rodere d 
capestro ; nel Cavallo 1 avete ji 7 ' 

nel Cane il mordere, dipendendo qnetu 
difetti anche da vizio di. colpose p 
essendo vìzj misti di animo, e <- ! ’ 

per i quali si dà la rescissione oc a 

dita (26). . 'r ' 

Per 1 vizj poi, e difetti manifesti* 

come per esempio, se P Animale esse 
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visibilmente cieco, zoppo, ferito-, a pia¬ 
gato non competè ì* Azione Redibitoria 
(27) . Non compete neppure a motivo 
dei la maggiore età deli’ Animale, per 
esempio, di un Bove, o di un 'Cavallo, 
'èssendo questo difetto non latente , ma 
facilmente visibile , aprendo solamente la 
bocca dell’ A nini al è , ed osservando la 
mossa de’ suoi dènti (28) . Per il vizio 
di mangiar la terra non sembra che 
possa competere k Redibitoria , non me¬ 
no -che per altri simili vizj (29). E nep¬ 
pure per il difetto dei Bovi, chiamato 
trasolcare (30). 

Non compete neppure la Redibito¬ 
ria per quei vizj , e malattie , che pos¬ 
sono da un momento all’altro acquistarsi 
dalle Bestie , e 1’ esistenza delle quali 
non viene dal Compratore giustificata o 
avanti, o al tempo del Contratto, Era 
questi vizj, e malattie può annoverarsi 
quella dèlie Bestie bovine chiamata ceti- 
topelle , o venir ina > che è malattia del 
genere delle infiammatorie, e non è al- 
t ro che una coli e a ( 3 s ) . p ab a n novera r- 
'si ancora lo spallato , o sia spallatura 
delle restie cavalline, difetto , che pos¬ 
sono incorrere da un momento ali* altro 
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o per nna caduta» o per un peso troppo 
grave, o per un viaggio troppo lungo, e 
disastroso (32). 

Le malattie sanate iri maniera che 
non si terna ragionevolmente la recidiva 
non sono neppur esse soggette alle Azio¬ 
ni Edilizie. Perciò se un Animale sia sta¬ 
to ammalato di gravissima infermità ta¬ 
ciuta dal Venditore , la quale sia perfet¬ 
tamente guarita , non sarà tenuto il Ven¬ 
ditore medesimo a cosa alcuna verso il 
Compratore, benché non gli abbia mani¬ 
festata la soffèrta malattia, non essendo 
egli obbligato a manifestare se non le 
malattie che 1 * Animale patisce al tempo 
della vendita, non già quelle/, che ha sof¬ 
ferte , e dalle quali ne è già risanato, 
benché non abbia precisamente riacqui¬ 
stato quel grado di sanità, o robustezza, 
che prima aveva (33) • 


(1) Ciò rilevasi dai Testi nella Log. t. 9 ' ^ 
§. uh nella Leg. Q. 3. 4. in princ e Wf] 

ritur 14. §. Item de ea jfi de Aidilit. Suiti. * e 
vizj di solo animo si può agere ex empio co 
Azione Quanto minoris , Leg. 1. §. Interdum , 1^ 

Gloss. ff! de jf.dilit. Editi. Ved. sopra Cap.L not. 5 - 
(a) Leg. 1. $. Sed sckndutn ffif od. Trentacinq. 
var. resol lib. 7. tit. de empt. resol. xr. num. vi 
Acinus de privil. infinti, rubr, 4. cap. 4 - num ' %' ® 
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ló. Terra Nova Redhibitona , seu Rescissionis Cou- 
traftus 20. Julii (^64. §. Le prove , ttu, V AvvoC. 
Quintilh Pellegrini, Ved. Gip. //. §. Afo siccome , 
di questo 0 puécole> La malattia relativamente al¬ 
la materia di cui si tratta, può definirsi „ un ahi- 
)j to del corpo contro natura, che rende deteriore 
quell’ uso, pel quale fu darò sano dalla Natura ,, 
Ved, Brunemann Commer.t. ad Pandeff, ad L. Labeo 
I. §. 3. mun. fi jj: de /hdilìt. Editi. Ogni malattia 
deve avere una causai e questa, altra è imme¬ 
diata, o sia prossima, altra mediata, o sia remota- 
Inoltre la causa delle malattie, altra è interna, 
difficilissima a distinguersi, perchè non cade re¬ 
golarmente sotto i occhio, altra è esterna, i di 
cui segni sono facili a distinguersi, perchè consi¬ 
stono nella lesione delle parti, originata, per esem¬ 
pio, da un colpo, 0 da una ferita. Di più la causa 
delle malattie, altra e fortuita , o casuale, altra 
necessaria, o naturale, come sarebbe T età, che 
dispone lj macchina dell Animale piuttosto a 
certe malattie, e vizi, che ad altri. Ved, Etmuller. 
Opcr. Medie, totrt. t, part. 2. cap. 1. & e^. 

( 3 ) Capali, de AUiiit. Editi, ad Leo-. $ jj etn 
Podius num. 2. Paulut. dissert. fe ari 3 nini. •“ 
Le peifezioni di una Bestia, per esempio, di un 
Cavallo, altre sono naturali , altre abituali. Le 
pinne consistono nella sanità-, e integrità delle 
membra; le seconde nel far prontamente, e con. 
destrezza quelle artificiali operazioni , che gli 
vengono comandare. V Animale che difetta nèl- 
e perfezioni del primo genere si dice vizioso, o 
morboso: Quello che deile perfezioni del secondo 
genere è mancante, non si può dir morboso, nè 
vizioso, più di quello che dir si possa vizioso un 
-omo cne muna scienza, nè arce abbia imparata. 







chiede assuefazione, si mostri ritroso, e restìo. 
Questa differenza pare che possa (lèdersi da! Re¬ 
sponso di Ulpiatìo lìdia Leg. t. §, * 7 . ff. de Mdilìt. 
lldid. c da quanto prima di lui scrisse Labcone 
Giureconsulto appresso Celi. Nòti. Auic. cap. 2 
(4) Quantunque il Venditore non sia tenuto 
a prestare il vizio naturale delle Bestie, L. Qua- 
t Itili' De sterili ff. de Aid Hit. Editf. non ostan¬ 
te, se un tal vizio, benché dipendente dalla na¬ 
tura, o dall 1 età, sia così eccessivo, ed insoffri¬ 
bile, da togliere al Compratore quel comodo, e 
quell’ uso, per cui gli è stata venduta la Bestia, 
in tali circostanze non potranno essergli impedite 
le Azioni Edilizie, Leg. Ob qua vitia, & ibi Gloss. 
& Gloss. 1 in Leg. Bove ni ff. de Aidilit. Edici. Pau- 
lut. dìssert. legai. 55. art. 2. num. 23. & 31. bum 
seq. Zanch. de pralat. cred. exerc. I $ 8. num. 30 
& seq. e così fu deciso nella Causa Calanti, e Mar¬ 
ranci dall’ /hidit. Girolamo Finetti nel mese di Lu¬ 
glio 1^75 r. Si veda la Terra Nova Redhtbitiònis, 
seu Pescissionis Contralfus 20. Julii 1 ^64. §■ LSt 
per torre , av. V Àvvoc. Quintillo Pellegrini. 

(5) Zacch. quast. medie, legai, lib. 2. tit. 3. 
quast. 4. num. 23. & 24. Balducc. ad Ramon, dee. 
seu resolut. 94. num. 33. ove che grave ancora si 
dice quella malattia, la quale è di cura difficile, 
t che rende deteriore 1’ uso del corpo , Rot. Rovi, 
in recént. dee. 612. num. 12. pari. 19, tom. 2. ove 
che leggiero *non può dirsi quel difetto, che può 
facilmente alienare i Compratori dal fare acqui¬ 
sto dell’ Animale, o altra Merce. 

, C 6 ) Leg. Pomponius 6. in princ. ff. de Mdilìt. 
P.dicl. Cabalila, de empi. & vendit, cap. 2 , num. 2% 








Guzman. de evifl. 'quasi. Ci. 
$ «.inibitòri* JÈionis 23, Scpt. 
av V A;ni Francesco Rossi, 


num. 

Terra 



§. Et quamvis 
Nova Redhibi- 


tori a S- Dalla sopradetta av. V Avvoc. Pellegrini. 
La malattia tempo rari a re'sca essa pure soggetta 
alle Azioni Edilizie, se pure nort fosse di facile 
tura, nè togliesse all’ Animale il suo uso, e il 
suo ministero, Leg. Ite in OffUius io. ff. de Adilit. 
Editi Ptin/n£ dissert. legai. 55. arric 2, num. 3. 
Zanch de pralat. cred. etfèrc. I. 5. num. 44. & 
sep Zacch quast medie leg. lib. 2. dt. 3. qtt. 15. 

(3) Mol a de contrai}, trai?. 2. disp. 353. num. 
io. Bal ucc ad Ramon, nel luogo di sopra tirato 
irmi 3 6 Quantunque per 1 'minimi difetti, ed in¬ 
fermi a non si dia V Anione Redibitoria, si dà 
per nitro per le cose'minime, per esempio, per 
un Cane, per un Pollo, o altro piccolo Anima¬ 
le, Capii ad Leg. Si tarn'en, § Non soluni ff. de 
Addìi t. Edili. 

( 3 ) Leg M.iiles ajujit 38. ff. de Adilit. Edili. 
Ciò rleve mi e nder si quando 1’ A minale è srato con- 
dorro per vendersi ornato. Ved CabaUin. de Adilit , 
Edili cap 2. muti. In quali casi il Venditore $‘ià 
tentilo a consegnare al Compratore la sella', la 
briglia, o a ft r 1 oVn a m enti. Ve d. Cap oli. de 'AL fi Ut. 
Edili in Leg. Quoti 'si no Ut In faduni num. io. 

( 9 ) Eoct. ad Pandeti. lib. 2t, t/t, 1. nutrì, -4. 
Ved, sopra Cap. IL § Se di più cose. Onde 'se sìà 
stato vefumto un paio di Bovi,'e uno di qè'èsti 
sia morto per qualche d > fe 11 o, c 0 ni e di .pi scia r 
sangue, la vendica si rescinde 'anche per 1’ altro 
Bove non difettoso, che ripigliar deve il Vendi¬ 
tore insieme colla pelle del morto, o colla di lei 
valuta. Così fu deciso dall* Arte dei Quojai, e 
Vajai a relazione dell Àsscseur Lorenzo Libri, 

-sotto dì 25. r et'iembre 1640. 
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(io) Foci. Ivc. clt . 

(n) Leg. Cum ejusdem 34. Log. ÀUÌles ajitni 
38. § Si plura, & § alt. Leg. 39. & 40. fi'. dè 
JEdilit. Edi 0 . Novar. dee., 51. ove sostiene die il 
Venditore sarebbe tenuto a.la Redibitoria anche 
per un solo animale difettoso, se più Animali 
avesse venduti simultaneamente nel medesimo 
Contratte, e per un solo prezzo. 

(1*2) Dìa Leg. Cmn ejusdem 34, § 1. fi'. coi. 
tic ibìq Brunemann. Vcet lue. cit. 

(13) Foto decis dell’ Avv. Quia ili) Pellegrini 
nella Tenue Nove Redhtbitoria , se li Resrìssion. Con¬ 
ti a flit s 20. Julii 1764. §. Sì finalmente, & per tot. 
Nel qual Foto fu attribuita la morte d’ un Bove 
a detri malori interni, e non già ad un foro sta¬ 
togli fatto dal Malefica 1 co nella croce dei fianchi 
per sanarlo da! supposto male del baco. 

(14) L. Bovem 43. in princ.fi'. de AB HI. Bdicl. 
Zanch. de prxlat. credit, exerc I. §.8. nani. 29 ‘d 
vedano le Decisioni nostre in questo luogo citate. 

(15) Licinianen. Prs.t. Redhibitorht 31. Martii 
I491. av. V Audit Guido Arrighi, ove per altro 
fm deciso non competere la Redibitoria, perchè 
non si verificava il vizio di cozzare nei Bove con¬ 
trattato. In quanto al vizio di tragiogàre si veda 
la Risposta alla Decisione nella fiorentina , sai 
Bit voi San dii Laurenti i A fi ioni s Redhibitoru? 30. dpr. 

av. V Audit. Giuseppe Fernaccini , e 1 ’ altra 
Decisione dell’ Audit. Alessandro Luci, emanata iti 
terza Istanza dopo 1 * ottenuta Revisione. 

( 16) Leg. Idem Offilius §. Idem de idropico fi. 
de AÈdil. Edili, la quale parìa del Servo idropico; 

(17) Ciarlin. controv » li 3. n. 14. Zac eh. quest, 
medie, legai, lib. 1. tit. 3 quasi, t. mini. 7. Paulut 
dissert. 55. artic, 2, num , 61. & seq. 





(i8) Vòet. ad PaiideS. lib. 21. tit. I, nurn. ri 
verso il fin, ove cita Giusto Altiero in Colkg. Ar- 
gciitorat. ai Ut. da/E.lilit. lidie?, a nuin, il ad Tp. 
ove fa una lunga e nume razione dei vizi e suffi¬ 
cienti, e insufficienti per i' esperimento dell’ Azio¬ 
ne Redibitoria . 

(<p) L. Si cui jj. eoi. Lit. Paulut. dissart. leg. 
ejy are. 2. man 45. Zac eh., de pralat. crcd. extra 
t. (j. 8. num. 2;. Si veda la Relazione dell’ Assess. 
Libri del dì 2.3. Sett. I 640. all' Arie de' Vajai. 

(20) Leg. 1. §. Prolude Jf. eoi. Paulut. loc- cit. 
num. 30. Za neh. loc. cit num. 28. Si veda la Plo- 
r&uhuc Red/iibitoris Affionis 6. Scpt. 1803. avanti 
V And. del Tribunale Esecutivo Ciò. Battista Rossi, 
ove parlasi del vizio del restìo , e come venga 
provato mediana i Feriti, e i Testimoni, anche 
dopo qualche non breve tempo che fu comprato 
il Cavallo, 

(21) Tarpan, ad Stat. Mcdìol. cap. 487. n. 4 6 . 

(22) Zanch. de graia t. credit, loc. cit. n. 29. 

(23) Zanch. ibid. Paulut. Loc. cit. man. 32. 

(24) Baldi tee. ad Ramon, dee. Seti in. re sol. 94. 
man. 32. & seq ove die un tal difetto non è lieve, 
ma bensì gravissimo negli Animali da soma. 

(25) Si veda il Paulut- dissert. 55. num. 58. 
& se q. e il Bru n ima mi. in Coni meni', ad Leg. Qua- 
ritur 14 . Jf. de Mdilit. Edift. num. 9, ove distingue 
se il Porco sia stato venduto ad un .Macellaro 
pratico di questa malattìa , a ad altri non ben 
pratici di essa. Coler, decis. 128. Carpzov. part. a 
constit. 34- dej'ens.. 16. Ahzvius ad Jus Lubecens. 
lib. 3. tit. 6. art 25. man. 7. Certamente quando al 
Venditore era nota una tal malattìa, e non la de¬ 
nunziò al Compratore indolente, compete sempre 
a questo 1 ’ Azione Redibitoria. Ciò per altro s’ in- 
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tenda, se 1 * impamcatitra sia considerabile, non g'-t 
se sia leggiera, e di poca conseguenza, secondo 
le regole generali fissare in questa materia. 

(26) Leg. 43. in prìnc. de /Edilit. Editi. Ca- 
hallin. de adilit cM. cap. 2. nurn 28. De Hav de 
comimrc. terrest. cap. 13- num. 23^ Paulut. dissert. 

55, art 2 num. 23. & stqq 

(2 ,_ ) .Baiduce, ad Retateti. dec s, sen resolut 94 
mtm. 28. rum seq Veti. Fiorentina , se a Licinie rem 
Pnet. Affionis redlubitoritC 23 - dept. 1800. cor And. 
Fenzi, ove si parla di un Bove zoppo, il qual vi¬ 
zio come che temperarlo, e facile ad accadere 
dopo il Contratto, non somministra al Comprato¬ 
re V Azioni Edilizie. Si veda il P aulta dissert. 
55 art, 2. num. 42 & seq ove si fa 1’ enumera¬ 
zione di molti vizi > e difetti die danno luogo 
alla Redibitoria ; e nell’ arde. 3. si enumerano 
quei vizj, e difetti, per li quali non compete 

una tale Azione. .. - 

(28) Romana Redhibitor; <2 20. Jutiu t ; 5.4 >■ 

6 . cor. Caprara . 

(29) Veti Regale, Notizie,, e Cautele da osser¬ 
varsi nelle Contrattazioni del Bestiame, raccolte dal 
Dott, Vincenzio Guglielmi §. 2. num. 40 e 4 [ _- 

(30) Co'ì fu dichiarato a’ termini dello 0tat il¬ 
io de Falbricmiii dall' Assess. Libri, in Causa Lab¬ 
bri, Tanfanì, e Giusti sotto dì io. Luglio iQóD 

(1,1 $! veda, la Decisione del Vicario Pietro 
Lami ^nella Air/e pantana Pràt. R.dhibilorue /idiomi 

(32) Constant, vot. decis. 2. num. 2 6. 3 - 

(33) Zacdi. quast. medie, legai, hb. 2. Ut. 3. 
fu*»*! 1 e. ove tratta ancora delia convalescenza, 
della reciti a, e degli accessi, ed esacerbaioni. 
.delie malattìe, V. Paulut. dissert. 50 ■ ^rt. ^ n. - 9 ' 
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Capitolo Vili. 

. 

Della prova dei vizj , e difetti , e 
quando debba dirsi legalmente 
conclusa 

I l Compratore volendo, agere o per ]a 
rescissione del Contratto , o per il de¬ 
falco del prezzo, ha Y obbligo indispen¬ 
sa Jbi ! e di p ro va re che 1 * Ani male, o al t ra 
roba comprata fosse viziosa, e difettosa 
al tempo, del Contratta,, giacché i vizj, 
o le malattie accadete posteriormente so¬ 
no a carico dello stesso Compratore. 

Questa prova difficilissima a conclu¬ 
dersi, può farsi ancora per mezzo di con-., 
gettare, e di presunzioni, una delle qua¬ 
li si è la malattia, o, la morte deir Ani¬ 
male, seguita, poco tempo dopo il Con¬ 
tratto , la qual, brevità di tempo fra-, il 
Contratto,, e la, malattia, o la morte- dell* 
Animale , benché soglia regolarmente de¬ 
terminarsi dai. Dottori in due o tre gior¬ 
ni , tm.lladìmeno può, estendersi secondo 
le circostanze dei casi ad un tempo più 
lungo ; ed è materia, da rimettersi al pru¬ 
dente arbitrio deli Giudice, il quale os¬ 
servar deve , e ponderare non solamente 
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10 spazio del tempo, ma ancora il carat¬ 
tere'delle malattie, la loro causa, il loro 
grado, il loro progresso, la qualità delle 
Bestie, il loro uso, il loro viaggio, il loro 
strapazzo, ed altre simili circostanze (0* 

La brevità del tempo , nel quale ac¬ 
cade dopo il Contratto la malattia, o la 
morte della Bestia comprata , induce a 
favore del Compratore, anche in forza. 
degli Statuti che lo determinassero, una 
semplice presunzione dell* esistenza del 
male al tempo del Contratto (2) • ■ lu<l 
questa presunzione è debolissima ptu se 
stessa, ed incapace di trasferire nel \ c li¬ 
di tore Tobbligo di provare, che la nu * 
lattia sopravvenisse dopo il Conti atto, 
quando la medésima malattia fosse ci utl 
carattere da potersi in poco tempo, e < a 
un momento all* altro acquistare (3)* 

Infatti non in tutte le tu al a t tic sco 
per te dopo la vendita c luogo a p tesu 
mere la loro preesistenza, ina fa d 

11 considerare il carattere , e la qua m 
delle medesime malattie, alcune e&scn o 
vene, che scoperte in breve 

tempo dopo il Contratto, possono clvel 
un* origine antica , ed altre essendovene 
che iti un istante formar si possono , 








manifestarsi, come tutto giorno I* 


nenza c insegna 
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espe- 


Omie pure alla necessità della pro¬ 
va dell* esistenza del male al tempo del 
Contratto, non può supplire 1* altra pre-> 
su ri zinne di esser la Bestia stata soggetta 
in alt.i tempi alla medesima malattia, 
quando questa sia tale da poter ragione¬ 
volmente dirsi sanata (4). 

Specialmente poi se queste due pre¬ 
sunzioni medicaci a costituire una prova 
della esistenza de] male al tempo del Con¬ 


tratto , non siano state dal Compratore 
rigorosamente giustificate con dei fatti 


celti , e sicuri , non potendo questi pre¬ 
sumersi se chiaramente non ne costi (5). 

Allora solamente la brevità del tem¬ 
po Sii ra capar e 01 ino urte una presunzio¬ 
ne tale da trasferire ne] Venditore il pe¬ 
so di piovaie pienamente, e concluden¬ 
temente la ^mancanza della malattia al 
tempo del Contratto , quando colla detta 
brevità del tempo concorresse la circo¬ 
stanza di uri vizio, o malattia incapace 
di natura sua a prodursi repentinamente, 
e all’ improvviso (ó) . f molto più quan¬ 
do fatta la sezione dell Animale morto 
fosse stato trovato qualche suo viscere 

/ 
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viziato in maniera da dover nativamente 
riferire la malattia , o la causa sua ad tm 
epoca anteriore al seguito Contratto (7) *. 
E questa sezione , e osservazione del 
morto Animale è quella, che piu di qua¬ 
lunque altro mezzo, contribuisce a prova¬ 
re la vera causa originaria > e il coi so na¬ 
turale degl*' interni malori; e perciò ine¬ 
rita dì non esser trascurata , ma anzi 
somiglianti litìgi') e controversie ramiti, 
che se ne faccia dai Litiganti un^ gì ciu¬ 
ciale , o stragiudicialc istanza » essendo, 
per iscuoprire la venta- molto uu C) 
c opportuna tanto al Compratore > quan 
to. al Venditore, poiche se da 11 j s P^ 10 “ 
pe del cadavere, e dei visceri de m 
male non apparisca segno di malattia p 1 ‘ 
cedente al Contrattola mone _ di ess . 
dovrà riferirsi a un,a causa post e noi e*»P eL 
la quale non è tenuto il Venditore (°J ; 

Nel conflitto pò; delle presunzioni r 
e delle prove che potessero militare, tan¬ 
to per h preesistenza del vizio» o ma a - 
ria al tempo del celebrato. Connato , 
quanto per la sua sopravvenienza dopo u 
Contratto , la regola, assegnata pomui 
mente dai Dottori,, si- è- di giudicar s 
pre a favore del Compratore pei. la reso 


lozione della vendita , e respcttiva resti¬ 
tuzione del prezzo (9). Regola per altro 
da seguitarsi con molta circospezione, e 
prudenza per non- turbare la sicurezza dei 
stipulati Contratti, e il favore- della li¬ 
bertà tlel Commercio, m una materia nel¬ 
la quale è ^facilissimo- lo smarrire la stra¬ 
da delia Verità, e della. Giustizia., 

I'i certamente 1 economia della mac¬ 
china animale è a noi cosi-ignota, e così 
ignote le- interne, ed- asterie impressioni 
alle quali ella è- continuamente- soggetta, 
che nascer possono da un momento all* 
alno le pni sti a ordina ne vicende nel cor¬ 
po non meno che- nello spinto di qua¬ 
lunque Animale- senza poterne assegnare 
la veia cagiono prossima, o remota, 
e se questa sia precedente, q. posteriore 
al celdnato Contiatto., La malattia , per 
esempio,, di ovino,}' sangue può aver per 
sua ca u s a jp tossi in a, e immediata, 1 a, rot¬ 
tura , o. sbancamento dei vasi san^umni 
della vescica orinaria, o di altra parte°aci 
essa aderente, cagionato subitamente do¬ 
po ih Contratto senza colpa alcuna del 
A enditore, o da una abbondanza di ti¬ 
mori , o da. un moto violento , o- da un 
colpo, 0 da uno sforza, 0 da una cadu- 

f a. 
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ta. La malattia del mal caduco può aver 
ancor essa una causa immediatamente po¬ 
steriore al Contratto dipendente o da ri¬ 
pienezza, o da smoderato esercizio, o da 
gualche cibo venefico, o da qualche con¬ 
tusione, o percossa, onde sia riinasto le¬ 
so il cervello dell’ Animale. L lo stesso 
si dica d.i mille altre malattie special men¬ 
te del genere delle infiammatorie, che pos¬ 
sono sopraggiungere da mi momento all 
altro a tutte le .Bestie. 

I vizj ancora dell* animo, per escili' 
pio, il cozzare , e il t ragiogare dei Bei¬ 
vi possono aver origine ancor essi poste¬ 
riormente al Contratto; Il primo o per 
uno spavento , o per V aspetto diverso 
dei nuovi Padroni , o per la loro diversa 
maniera di trattarli, e maneggiarli; 11 se¬ 
condo o per non essere i Bovi per letta¬ 
mente domati , o perchè sia J°ro stata 
fatta paura, o perchè siano stati dal nuo¬ 
vo Bifolco troppo indiscretamente tor¬ 
mentati col giogo, colle morse, col pun¬ 
golo, col bastone , o con altro suine 

cattivo trattamento. 

La regola dunque, e la cautela mi¬ 
gliore si è, che il Compratore faccia -una 
evidente giustificazione del vizio, o ma- 





85 

laftia deir Animale dopo il Contratto, c 
che inoltre questo vizio, o malattia sia 
tale da dover dirsi radicata nell'Animale 
medesimo avanti il Contratto . 

E questa giustificazione non deve 
farsi per mezzo di semplici Testimoni , 
specialmente non informati della qualità 
dell* Animale venduto, ma è necessaria 
la relazione dei Periti dell* Arte; non po¬ 
tendosi concluder la prova del vizio , o 
malattia preesistente dal de posto di Te¬ 
stimoni , che abbiano solamente veduto 
V Animale soggetto a qualche vizio, o 
infermità dopo il Contratto , potendo 
questa nascere, come abbiamo detto, da 
un momento all’ altro per qualche causa 
posteriore al Contratto medesimo (to). 

Solamente dal vizio, o malattia giu¬ 
stificata per mezzo dei Testimoni, o di 
altre prove poco tempo dopo il Contrat¬ 
to , può resultare la presunzione , che 1* 
Animale fosse vizioso , o morboso nel 
giorno della vendita, quando il vizio, o 
malattia è giustificata non solo dopo , ma 
anche avanti il Contratto , poiché prova¬ 
to e 1* anteriore, e il posteriore difetto i 
si presume questo continuato nel tempo 
intermedio della vendita . E questa cau- 
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tela di giustificare il vizio, o infermità, 
e anteriormente, e posteriormente al Con¬ 
tratto è sommamente opportuna in simili 
controversie, giacche consti fruisce la mi¬ 
glior prova possibile in questa materia; 
ed è perciò meritamente consigliata, e 
raccomandata dai più giudiziosi , c illu¬ 
minati Giureconsulti (il). 

Molto meno dal vizio, o malattia pro¬ 
vata soltanto dopo il Contratto può de¬ 
sumersi alcun fondamento per intentare 
le Azioni Edilizie , quando un tal vizio 
o malattia non è costante, nè impedisce, 
al Compratore 1 * uso dell* Animale da 
esso acquistato ; essendo man desto , che 
da mi solo , o pochi atti seguiti dopo la 
vendita, o continuati per brevissimo tem¬ 
po non può dedursene con certezza un 
vizio, o malattia preesistente , e pertina¬ 
ce , come non può dirsi qualunque per¬ 
sona sicuramente infetta di un vizio, in 
cui una, o poche altre volte fosse cadu¬ 
ta . Ed a quest* oggetto sono necessarie 
replicate prove, ed esperimenti, che ren¬ 
dano certa, e sicura la preesistenza, e 
pertinacia dell’ allegato difetto (rs)* 

Alle Persone pertanto dell* Arte be¬ 
ne ammaestrate dallo studio , e dall* es- 
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perì e n za deve commettersi nei Gimiizj di 
Redibitoria 1 * indagare -, 'e il decidere per 
mezzo di prove-, e di speli menti -, no ri 
tanto della qualità, quanto ancora dell* 
origine, 0 della causa dei vizj sì d* ani¬ 
mo" che di corpo, che osservatisi negli 
Animali, essendoché dai fatti susseguen¬ 
ti , e dogi* effetti si pub venire in cogni¬ 
zione dei vizj i e malattie precedenti, e 
da qtial causa o interna, o esterna, O 
prossima, o remota abbiano esse avuta 1* 
origine, il che si chiama argurnentare , 
e provare la malattia ab effettua come ì 
disici non meno che i Forensi si espri¬ 
mono (II) * .. 

E sebbene le prove, e gli sperimen¬ 
ti vengono fatti molto tempo dopo il Con¬ 
tratto* ciò non ostante sonò validi, ed 
efficaci, potendo lo studio* la scienza* d 
la pratica dei Periti arrivare alla cogni¬ 
zione della causa,ed origine benché lon¬ 
tana delle malattie dì ogni Bestia coti 
quella morale certezza, che in simili ma¬ 
terie si richiede (14)* 

Queste prove , ed esperimenti Ordi¬ 
nati dal Tfibunale, e rettamente fatti dai 
Periti costituiscono la prova la piu certa 
delle malattie, e della loro causa j e al* 

/ 4 
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Giudizio , c Relazione di tali Periti deve 
onninamente prestarsi fede (15). E qua¬ 
lora i due Periti eletti giudichiImente , ed 
istruiti dalle Parti non siano fra loro con¬ 
cordi deve eleggersi il terzo Perito, e 
alla sua Relazione star si deve non turr- 
to dalle Parti, quanto dal Giudico, spe¬ 
cialmente se concordi con alcuno dei [(re¬ 
cedenti Periti (16). E se mai nel Luo¬ 
go non vi fosse che un solo Perito, do¬ 
vrebbe attendersi il di lui solo Giudizio 
(17). In concorso poi dei Periti, e dei 
Testimoni, devesi deferire più al Giudi¬ 
zio dei primi , che ai detto dei secondi , 
benché fossero di numero assai maggio¬ 
re (18) » 

(t) Sì veda la Fiorentina RedhibltorLe ACimiS 
23 Septemb. i"“4< Breve tempus curn teqj- 
V Audit. Francesco Rosài. Se l 1 Animale da morto 
dopo tre giorni dal di della compra i! Venditore 
non sarà regolarmente tenuto a far la prova 
elusiva del male al tempo del Contratto; Ma se 
avesse allegata qualche causa della sua morte * 
per esempio, una smoderata fatica, un cattivo pa¬ 
scolo, o altro motivo originato dalla colpa del 
Compratore, in tal caso sarà in obbligo il Vendi¬ 
tore di provare F allegata causa, Mascari- de pro- 
bat. conclus. 632, num. 6 , Mangil , de eviti. qudst. 
25. n. 16. Pjulut. dissert 55, art. 1. il. r4p Zanch. 
de prtlat, credit, exercit. 1 , §. 8, num. 51. & scq. 
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(2) Dtlf. Decr ». av. V Audit. Rossi §, Porro , 
Fiorentina Lmmirum Camini 28. Septemb 1750 av. 
il Cane. /tot. .darla Montar di. Questa presunzione 
non esclude Ja prova, die per parte del Vendi¬ 
tore può fard m contrario, cioè che la malattia 
sopravvenisse dopo il Contratto, come osservano 
le citate Decisioni, 

(3) Constant, voi. decis. 2, muti. 26. & ti 
ampiamente la decis del Vicario Pietro Lami nelV 
Air.cpon tana Prat Redhiteria Aflionis 5, Augusti 
l Z 95 - ^- a i )rova della preesistenza del male al 
tempo del Contratto, se ha luogo-in quei difetti 
corporali die si acquistano lentamente, e a poco 
per volta , molto più deve aver luogo in quei ina¬ 
imi, c difetti clic possono acquistarsi dalle Bestie 
momentanea mente, e in breve tempo, fra i quali 
possono principalmente annoverarsi i difetti dipen¬ 
denti dal cattivo umore, Risposta alla Decis del 
Magistrato Supremo nella Fiorentina , stu Bursi 
Sanfli Laurentii Aé'iionis Redibitoria 30 Apr 1784 

$• 0r durt P le avantt ? Audit. Giuseppe Vernaccini 
secondo la quale fu giudicato in terza Istanza dall* 
Judit, Alessandro Luci dopo V ouenuca Revisione 
ve tra travasi del vizio de’ Bovi chiamato traghi 
gare. Come ancora possono annoverarsi le febbri 
violenti, le malattìe infiammatorie, le coliche, le 
spalla ture, ed altri simili malori, dai quali pos- 
s, no c a un momento all altro esser sorpresi tutti 
gli Animali, diti. decis. del Vicario Lami , ove si 
tratta del male infiammatorio chiamato centopelic 
o ventnna. Constantin. vot, decis. 2, nttm. 26. & *,* 
ove trattasi della spellatura dì un Cavallo.' Sì ve- 
da ancora la Fiorentina Prat. Redibitoria Adi&nis 
4 ; Julu 1783. av. r Audit. Ignazio Maccioni & De- 
rivava > e §■ non soloy ove «ita il Paulut. dis- 
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sert. 55- a rt. 5. num. 101. -*<’<?. ove del vizio di 

cessar*) di tirar cafci, e del restìo. Vedasi fio¬ 
rentina , seu Licinianen. Prat Affionis Redibitoria 
23. Sept. 1800. av, Perizi, ove che il Vizio deve 
provarsi àì tempo del Contratto) non bastando 
che sopravvenga posteriormente, o che già esi¬ 
stesse , e fosse sanato . ,, 

(4) D. decis. av. Lami §. 1 - & seq. Si veda il 
Zacch. quasi, medie, ìeg. lib. 2. tit. 3. Gabelli Pra¬ 
tica univers. (j. Pendere num 4 3 ■ Pespign. de enipt. 
ir vemiit. cdns. 17. 1111177. 3. & c'ons. 18. num. 6. 
Caballin. de adilit. affiori, cap. 2. rumi 16. Bonjin. 
ad bannim. cap. 29. num. 1 6. d. Florcritinà Redi¬ 
bitoria Affionis av. faccioni §, Dovendo. 

(6) O. decis. av. Lami num. 8. & seqq. 

(6) Si Veda il Motivo deli’ Assess. Libri del 
dì ab. Ottob. 1640. §. Nè rileva , in Causa Carbonai, 
e Tanagli, la Relax, dell* Assess. Pesiri del 1692. 
in Causa Marteìlihi , e: Francini, là Relazione del 
Senat. Altoviti del dì 13. Gena. 1693. §. La ven¬ 
dita , e §, fin. pienamente il Pot. decis. dell Avv. 
Pellegrini nella Terrà Nova Redibitoria, seu Re- 
scissionis Coniraffus 20, Julii i;Ó 4 ’ SS* ^ limitando 
la regola, e §. Nelle sopradette, 

(2) Leg. Curri sex, & L*g. Scìendum §. final, 
ir Leg. Redhibere in pnne, jf. de Aìdil. Ediff. Con- 
stantia, vot. decis. 2. num. 32. d. Terra Nova Re- 
dhibitórià $ Qui torna , av. Pellegrini. 

(8) D. Terra Nova Redibitoria loc. di. Ved. 
il ‘Sah&orìec. de animai, currib. & plausit. cap. ri. 
tium, 35. & 36, 

(9) Secondo T Originale dottrina del Baldo 
nella Lèg. Onìrìes Cod. commuti, de success. Paulut. 
dissevi. legai. 55. art. 5. nùnu 45 * & seqq. Fioren¬ 
tina Redibitoria Affionis §. Et qUaienus Avatitè 





pi 

T Audit. Rossi, e la detta Terrd Nova Redhibito- 
ria Per quello , avanti Pellegrini. 

(io) Cabali, consult. decis. 179. num. 3. Uh. ì, 
la finotd nostra nella I lorentina. Prat . Redhibitoria 
Afìionis 4 Ju-lii 1783. §. /)i fatto avanti V Audit. 
Ignazio Macciàm , conferma tori* d’ altra prece- 
dente Decisione . 

(ti) Così fu ponderato, e deciso nella tausà 
agitata infra il JÉ$n$ole d* Inghilterra Dick , e il 
Cav. Rosselli Del Turco nella Fiorentina Redkibito- 
ria AUionis 23, Septemb. 17-4 §. Pfo pranarràtis , 
^ §, A 7 ec -opponi, avanti V Audit. Francesco Rossi , 
Questa cautela di giustificare il vizio e posterio¬ 
re, e anteriore al'Contratto si consiglia, e pre¬ 
scrive dai DD. riferiti dal Sanbonat. de animai, 
curr. & plaustr. cap. t f. num. 32. la detta decis. 
avanti Rossi, e dal Voto decis. dell’ Avvoc. Pelle¬ 
grini nella ci tara Terra Nova RedlubitoriÀ , seti 
Rescissionis Conìrafius 20. Julii (264. 

( ia ) Cori *u praticato nell’ allegata Causa 
Dick, e Del I ureo, e nella Citùsa Cotanti, e Mat¬ 
racci ài Pisa, decisa dall’ Audit. Girolamo Finetti 
Giudice Delegato, nel Luglio dell’ Anno 1751. Si 
veda la citata Decis. dell’ Audit. Maccioni nella 
Fiorentina PrAt ; RedlubitoriÀ A filonis per tòt. ove 
si tratta del vizio del restìo in un Cavallo, che 
dopo la vendita sì era puntato alcune volte senza 
averlo potuto fare andare avanti; 'e nella tjùàì 
Causa fu negata I Azione Redibitoria per man¬ 
canza di giustificazioni certe, e sicure che Un tal 
vizio fosse stato pertinace, e abituale nel Cavallo 
ai tempo della vendita. 

03 ) fcaf % de trìtio. Bald. cons. 499 

vers. nam qui voi. 5. Carpan. ad Statut. Mediolan. 
cap. 487. num . lo?. Paulut. disseti. 55. num. tit 
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Fiorentina Redhìbitor'u All ioni s 6 . Septetnbr. 1803. 
§. Ed a ragione, av. V Audit. Gio. Battista Rossi, 
nella quale si trattava di dedurre il vizio del 
restìo dalla cattiva doma data ni Cavallo. 

(14) Vedasi la stessa Decisione. 

(15) Leg. r. in yrinc. jf. de verb. in spie Leg. 
Septimo mense ff. de stat. homin. Calder un. rcsolut, 
42. num. 21. Rot nostr. in Thesaur. Ombros. tom. 
12. dee. 48. num. 2 . & 3, 

(16) Constant, vot. decis. 2. n 51. Rot. Rom, 
dee. 745, n. 1. & dee. 1341 n. 21. cor. Coccia. 

(17) Ar torteli, de temp. leg. Uh. 3 cap 2. n 15. 

(18) La detta decis. 48. num. 4. nel 7 esor. 
Ombros. tom. 12. e la citata Fiorentina RedhibitO' 
ria Aflionis av. Rossi §. E tanto più. In questa 
materia così delicata, e difficile, in cui una pre¬ 
sunzione, ed un segno può venir tolto da altra 
presunzione, o segno, è permesso al Giudice per 
indagare, e scuoprire la verità, di replicare an¬ 
che più volte gli sperimenti , e le perizie, purché 
per altro siano necessarie, e non superflue, es¬ 
sendo che il numera r'de' Periti suol molte volte 
imbrogliare, e render dispendiose, e quasi eterne 
le liti, come bene avverte il Card. De Luca de 
Judic. disc. 33. num. 38. e il Sanbonett. de animai, 
curr. & plaustr. *ap. 11. num. 98. & seq. 
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Capitolo IX. 

Dei Patti , e Condizioni fissate dai 
Contraenti 9 e delle promesse , che 
fanno i Terzi a favore 
dei Venditori . 

I Patti derogano alle Leggi, e devono 
inviolabilmente osservarsi ; E questo 
è ciò che prescrive non tanto I* Editto 
degli antichi Edili , quanto Y Editto del 
Gran-Duca Pietro Leopoldo pubblicato 
in Toscana sotto dì 19 Aprile 1788, il 
quale lasciar volle i Contraenti nella liber¬ 
tà di convenire in quei patti, e condizioni, 
che avessero creduto di loro interesse • 
Ma chiunque pretende, che 1* Anima¬ 
le , o altra Merce sia stata contrattata con 
qualche patto, e condizione, e su que¬ 
sto patto, e condizione vuole appoggia¬ 
re la sua in stanza , si trova nella precisa 
necessità di provar concludentemente il 
patto, e la condizione allegata; lo che 
può farsi ,0 per mezzo della scrittura., 
qualora sia stata posta iu essere , o per 
mezzo di Testimoni contesti , e degni di 
fede (1), 0 per mezzo dei Sensali, e Me¬ 
diatori al Contratto ; non potendosi in 
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mancanza della scrittura meglio d'altron¬ 
de rilevare quali fossero i patti, e le con¬ 
dizioni fissate fra i Contraenti (2). 

Si avverta però, e si procuri dì far 
questi patti non generali , ed equivoci, 
ma bensì chiari, e precisi, per non in¬ 
correre in questioni, e litigj, e si avver¬ 
ta inoltre, e si procuri di farli o. median¬ 
te la scrittura, 0 alla presenza almeno di 
due Testimoni prudenti ^ e degni di fede,, 
onde poter legalmente , e chiaramente 
provarli (3). 

TSfoi volendo render utile quest’ 0 pa¬ 
scolo all’ uso quotidiano del Foro, es¬ 
porremo nel presente Capitolo i patti , e 
le condizioni che sogliono oggigiorno più 
frequentemente apporsi nelle contrattazio¬ 
ni del Bestiame ; E fisseremo colf auto¬ 
rità dei Dottori,e dei Tribunali in quali 
casi questi patti, e condizioni diano , 0 
non. diano, luogo all’ esercizio dell’ Azio¬ 
ni Edilizie-, 

Il patto di vender la Bestia „ per' 
tale e quale ella è ,, fa regolarmente 
cessare f Azione Redibitoria , o rescis¬ 
soria del Contralto (4). Ho detto rego- 
larmente-,., perchè se trattisi di vizio la¬ 
tente , ed occulto , di vizio antico , c no- 


ta verisi miniente al Venditore , il patto 
so cretto non fa cessare 1 * Azione Redi¬ 
bitoria » non permettendo la. giustizia, 
che sotto, V involucro, delle parole resti 
ingannato il Compratore ignaro del vizio 
non manifestatogli chiaramente dal Ven¬ 
ditore (5)*. 

Il patto di vender la ; Bestia, „ con 
pitti i suoi difettile per un sacco d* 
osm n fa esso pure gessare 1* Azione, 
Redibitoria , purché non vi concorra la 
frode, 1’ inganno, e il dolo del Vendi¬ 
tore, perchè in. tal caso la compra, e 
vendita non ostante questo patto sarebbe 
soggetta alle Azioni Edilizie (6.)- 

Le- espressioni vaghe % e generiche 
del Venditore „ di non voler esser te¬ 
nuto per alcun vizio „ non servono 
neppur esse a liberarlo dalla Redibitoria 
ogniqualvolta ben sapeva il vizio , e di¬ 
fetto della Bestia venduta; seppure non 
avesse- espresso., e dichiarato un certo, de-- 
terminato vizio ,, e difetto , mentre allora 
non potrebbe per un tal vizio esser con¬ 
venuto dal Compratore (7). 

Se il Venditore abbia eccettuato no¬ 
minatamente qualche vizio, che egli bea 
sapeva, e il Compratore ignorava, I* ec-. 
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cettnazione sant inutile, ed averti luogo 
la Redibitoria . Diversamente dovrà dirci 
quando il Y r eeditore avesse ingerìminiente 
avvisato il Compratore , che un tal vì¬ 
zio, 0 difetto realmente esisteva nell’ A- 
nìmale venduto (8). 

Il patto di vender la Bestia „ per 
buona , e da galantuomo , e con ripren¬ 
derla scuoprendosi in estri il benché 
minimo difetto „ dà luogo senza dubbio 
all* Azione Redibitoria , provati ohe sia¬ 
no dal Compratore i dee requisiti , ciuà 
che la Bestia sia stara lealmente contrat¬ 
tata col patto di sopra espresso ; e ohe 
in essa sia stato scoperto qualche vizio, 
e diletto. La qual prova del vizio, e di¬ 
fetto può restar conclusa o per mezzo di 
Testimoni benché singolari di tempo , o 
per mezzo della pubblica voce, o fama 
(9), o per mezzo dì esperimenti» e di 
perizie (io). 

La condizione di vender 3 * Animale 
», a tutti buoni patti „ non è bastante 
per poter proporre il rimedio della Redi¬ 
bitoria , quando questo rimedio è stato 
proposto dopo molto tempo per un vi¬ 
zio, che non poteva stare occulto lunga¬ 
mente , ma per natura sua doveva subito » 

ì ■ 










o in breve tempo farsi conoscere (iì). 

Il patto di vender la Bestia „ da 
galantuomo , ed a prova „ non è ba¬ 
stante a porre nell’ assoluto arbitrio dei 
Compratore _ la restituzione della Bestia 
senza mia giusta causa, e senza allegare, 
e piovare un qualche difetto o interno» 
o esterno della Bestia medesima, che fos¬ 
se? preesistente alla vendita . Allora sola¬ 
mente il Venditore potrebbe esser forza¬ 
to a riprender la Bestia quando per par¬ 
te de] Compratore restasse provato il vi¬ 
zio di essa becche patente, ed esterno al 
tempo della fatta compra, e che inoltre 
questo vizio fosse tale da somministra re¬ 
no giusto, e plausibile motivo al Compra- 
tote pei restituire la Bestia, o altra mer¬ 
ce comprata (12). 

Qui conviene avvertire, che le cose 
delle quali il Compratore si riserva di far¬ 
ne 1 esame, e la prova non s’ intendoa 
vendute, benché ne fosse stato pagato il 
pi uzzo, se non dopo che il Compratore 
è rimasto contento della prova, la quale 
c una specie di cond-ziooe , che sospen¬ 
de la vendita- (13). Ma se la cosa è sta¬ 
ta venduta sotto il riservo, che non es¬ 
sendo il Compratore contento di essa 
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dentro nn certo spazio di tempo, la ven¬ 
dita s 1 intenda risoluta, questa sarà usa 
condizione, il di cui evento risolverà la 
vendita, che frattanto si ha per seguita, 
e conclusa (14), 

II riferito patto di vender la Bestia 
s , da galantuomo ■> od a prova è mol¬ 
to diverso dal parto della displlcenza , 
vale a dire dal patto di poter recedere 
dalla vendita nel caso ohe la cosa dis¬ 
piaccia al Compratore. Infitti in virtù 
del parto della displtcenza può compe¬ 
tere al Compratore il diritto di recedere 
dal Contratto senza obbligo di allegarne 
la causa precisa , e di provare il difetto 
della cosa. co m pra fa ; la d d t > v e c e li’ a ì r ro 
patto di vender la merce da galani no¬ 
ia o , ed a p ro va è necossari o 1 >e r pa rte 
del Compratore di addurre qualche giu¬ 
sto motivo , e di provare qualche m di¬ 
ede n te difetto onde poter recedere dalla 
Stipulata contratta zi o.n e (15). 

Le parole „ a buoni patti , e da 
galantuomo „ non danno neppnr esse 
diritto al Compratore di restituire la' Be¬ 
stia comprata, nè d* intentare in Giudi- 
zoo lo Azioni Edilizie senza una conclu¬ 
dente giustificazione che essa fosse vizio- 
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sa nel dì del Contratto; la qual giustifi¬ 
cazione allora potrà dirsi evidente, quan¬ 
do restasse provata 1* esistenza del vizio 
dopo il Contratto, e la sna preesistenza 
al Contratto medesimo, trattandosi spe* 
ci al mente di vizj, e difetti, che nascer 
possono, e manifestarsi da un moménto, 
a 11 J nitro (ió).. 

Se r Animale è stato venduto „ per 
schietto-, e sincero » e a buoni- patti , 
senza vizj , e difetti , e che per tale 
il Fé uditore lo manteneva „ questa 
promessa opera 1* effetto, che possa dai 
Compratore intentarsi la. Redibitoria , 
benché il vizio, e difetto stato verifica¬ 
to dal Compratore non appartenga al 
corpoma bensì all’ animo solo., come 
per esempio sarebbe in un Cavallo il di¬ 
fetto di esser pauroso , e restìo (17). 

La promessa di mantener la Bestia 
n sana r per esempio, né* piedi „ som¬ 
ministra al Compratore il diritto di po¬ 
tere sperimentare le Azioni Edilizie, o il 
difetto sia grave, 0 leggiero, o sia pa¬ 
lese, o latente, essendo giustizia, che si 
osservi ciò che è stato detto, e promes¬ 
so dal Venditore (18). 

8e il Venditore abbia detto di ven- 

g % 
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der ,, Cavalli poliedri „ non potrà coni* 
petere al Compratore 1’ Azione Red ibi * 
torta , benché i Cavalli si accostino all' 
età di sei anni, qualora non siano doma* 
ti ? potendo la qualità di poliedro con » 
venire ad nn Cavallo, che non sia anco* 
ra domato (19). 

Queste, ed altre simili formule di 
patti, e di promesse furono in uso anche 
presso i Romani in tutti quei casi , nei 
quali ]* Editto Edilizio non era bastante 
per assicurare 1 ’ interesse dei Comprato* 
li, 0 perchè il vizio dei Servi, e dei Re- 
sdami non fosse occulto, e latente, o 
perchè non fòsse di corpo ,0 di corpo 
insieme, e di animo, ma bensì di solo 
animo, al qual vizio, e difetto non era 
stato provveduto dall’ Editto degli Edili 
Cu ridi (so). 

Spesse volte si presentano a comprar 
Bestiami delle Persone o forestiere,o nou 
ben conosciute, 0 reputate di poco cre¬ 
dito : Allora sogliono intervenire delle 
.Persone terze ben cognite , e solventi, le 
quali assicurano il Venditore con delle 
promesse, e obbligazioni verbali concepi¬ 
te regolarmente in questi termini „ Da*, 
tegnene sulla mia parola „ Se non 












pagherà lui -, pagherò io „ Non pa¬ 
gando lui dentro il tal tempo , mi ob¬ 
bligo di pagar io n Egli è ben giusto, 
ed interessa molto la Givi! Società, ed il 
Commercio, che queste promesse, ed ob¬ 
bligazioni suino religiosa mente osservate) 
e che tardando più del dovere il Com¬ 
pratore del Bestiame , o di altra mercan¬ 
zia a pagare, debba il Promittente pagar 
del proprio, senza poter opporre al Ven¬ 
ditore, che prima convenga, ed escuta 
m giudizio il Compratore; specialmente 
poi quando vi sia lo Statuto, o la Prati* 
ca, che rigetti 1* eccezione dell* Escus¬ 
sione; Sarebbe infatti rovinata ìa buona 
fede-, e il Commercio, se il Venditore 
dovesse sa grificare per convenire in Giu¬ 
dizio il Compratore, il più delle volte 
lontano, e di diverso Paese, il tempo 
non solo, ma anche il suo guadagno, e 
parte ancora del prezzo del Bestiame , q 
di altra merce venduta ; E così porta la 
consuetudine quasi universale, e special- 
mente dei Paesi mercantili , come è la 
nostra Etruria . 

Sostanzialmente diverse dalle riferite 
promesse,, e obbligazioni „ .Se non pa¬ 
ghe jà l u i , pagherò io 9> Non pagana 

g 3 




do lui dentro il tal tempo , mi obbli¬ 
go di pagar io „ sono le promesse , e 
obbigazioni fatte nella seguente forma 
„ se non potrà pagar lui , pagherò io n 
se non sarà buono , /tè capace di pa¬ 
gar lui , 7/2Z obbligo di pagar io n po¬ 
tendo in questo caso solamente esser ve¬ 
ro , che prima di agore contro il Promit¬ 
tente, debba sperimentarsi anche in Giu¬ 
dizio la potenza , o capacità dì pagare 
dei Compratore , o principal Debitore 
(ai); Purché per altro non si tratti di 
Compratore, o .Debitore decotto, e mol¬ 
to più sottoposto al Giudizio di Coneoi - 
so; e purché non si tratti di Persone ad¬ 
dette al Commercio, fra le quali, p er ^ 
buona fede mercantile, non è lecito di 
opporre 1 * eccezione della giudichile Es¬ 
cussione , massimamente se venga rigetta¬ 
ta dallo Statato, o dalla Consnetud.ne 
locale (2a)» 

(1) Vedasi il Motivo del Dott. Lorenzo Fras¬ 
sineti nella Badia Tedalda Nulluatis Contraffus, 

dell 4 anno 1373. , .. 

(-2) Fiorentina Prat. Venditionis. 30 . Aug. li 0 - 1 
Questo attestato av. V Aud. Giuseppe Bizzarriru , 
e la M(irradiai. Prat, Redibitoria 24 ' l ^g 2 

£ primieramente av. V Audit, Alessandro Luci. 
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(3) Così avverte ancona il Doti. Guglielmi 
nelle sue Regole , e Cautele da osservarsi nelle 
Contrattazioni del Bestiame. 

(4) Leg. Qu£rittir , (Jj. Si venditor , Leg. Si ta~ 
rnen vers si emptor jf. de Aidiìit. lèdici. Constaatin, 
vqt. 2 mini. 6 

(3) Mangil. de evi fi. quasi. 25, mini, 5. & 34. 
Hcyrnosi'L ad Lopez Gloss. 1. Lex 65. num. 1 t, 
Constant in. d. voi. mini. 7. & seqq. Diversamente 
se il Compratore abbia bene esaminata, 0 fatta 
esaminate ai Periti la Bestia, e nessun dolo, ed 
artifizio si ravvisi nel Vendi tote, Cùnstantin. vot. 
cit num. 9. Baldu.ec. ad Samoa, decis. set1 re soliti-. 
94. num. *8. & seqq 

(6) Si veda la Romana II edhibi'S-orià 26. Junìi 
1^54. §. 4. & per tot. avanti Capmrà, Constantin.- 
d vot. 2, num li. ove porta il cago della Ven-- 
dita di una Aiuta di Cavalli , uno dei quali fii 
trovato esser calcitrante, indomito, ed inservibi¬ 
le: Caso da lui deciso per la competenza della 
Azione Redibitoria, non Ostante che la Vendita 
fosse stata fatta ■„ per tali e quali $ono> e per un 
sacco ci’ ossà „ 

(?) Bald. in L. 1. §. Ajunl Mdiles f. de Mdilit . 
Edicf. Antonell. de ìemp legai, lib. 3. cap. 2o. n, ir. 

(8) Così pensano HtrmosilL ad Lopez Gloss. 
1. Lex. 66. num. 8. & io. pan. tit 5. Pàulut. 
dissert. 55, art'tc. 4, num. 53. Zanch. de pràlat. 
credit., exercit. I-. §. 8. num. 42. 

(9) Motivo del D'ott. Lorenzo Frassineti nella 
Badia Tedald# Nullitatis ContraBus del 1783. e il 
Voto decis. dell ’ Avvoc. Quintiiio Pellegrini nella 
Terra Nova Redibitoria} 20. Julii 1764,. §, Altero 
maxime, ove dice essere anche sufficiente il de¬ 
posto d* un Testimone unico, 0 singolare, quan- 

8 ' 4 
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do è amminicolato dal detto d’ altri Testimoni, 

(10) La Ruota, nostra nella Licinianen. Pra¬ 
tense Redibitorie 3 Martii I ~p j . avanti l' Audit. 
Guido Arrighi . 

(11) O. Licinianen. Pret. Redibitoria §. Sic¬ 
come, ove si tratta del vizio di cozzare in un 
Manzo da lavoro, non dichiarato dal Compratore 
dentro Io spazio di tre giorni. 

(12) Ciarlin. controv. Jòr. 113. num. 12, Pau- 
lut. dissert. legai 55 artic. 4, num. 143, & 145. 
ove che per i difetti sopraggiunti dopo la vendita 
non resta questa risoluta, benché fosse stata fatta 
da galantuomo , 0 uomo da bene; Le quali espres¬ 
sioni importano solamente di stare ad ogni difet¬ 
to, ma che sia anteriore al Contratto. Si veda la 
Relazione dell' Assess. Niccolò Dell’ Antella in Cau¬ 
sa Martini, e Spalktti, in Filza dall anno 1589. 
ni ìói2. pag. 57. la Terre Nove Redibitoria , 

Ma per torre , av. I’ Avvoc■ Pellegrini , e la Mar- 
radica Pret. Redibitorie §. Posto dunque, avanti 
V Audit. Luci, ove si tratta d’ una Somara ven¬ 
duta colle espressioni „ da galantuomo , ed a pro¬ 
va per otto, o quindici giorni . „ 

(13) Leg 3. 5. jf. de contrahen cmpt. 

(M) Reg. 3./: eod. tit. Leg. 31. §. 22,/ de 

JEdìlit. Edili. 

(15) Ciarliti, d controv. far. cap. 113. num, 7. 
& seq. Marradien. Pret. Redibitorie 26. Apr. 1782. 
§■ Nò per evitare, avanti Luci, e la Marradien , 
Redibitorie 28. Sept. 1^82, 18. avanti /’ Audit. 

Pier Filippo Morelli. 

_(tó) Come per esempio sarebbe in un Caval¬ 
lo il vizio del restìo, che può in breve tempo 
contrarre tanto per malizia, quanto per ignoran¬ 
za di chi lo regola , e maneggia , Florentìn. Pret. 



Redkibìton* Atiionis 4. Julii 1783. avviti ? Aud. 
Ignazio Mac'ioni . 

0 ì) San ho net. de Animai, cap, ir. num. 116. 
c\e c.»c ii vizio sia piccolo, entra soltanto 
1 Azione Quanti Minoris . Fiorentina Redibitori* 
Autonis 2,3. mptemb. t ?74 $. Q u *sierunt Ù seqq. 

rv" 11 " ik * £ ' R&àsi, ove -si tratta di un 

'àVa 0 pauroso, e restìo. Questo vizio del restìo 
e regnisi mente un vizio dell’ animo, e perciò 
non darebbe luogo all* Azione -Redibitoria secon- 

a° rd ?-T E,iiIlZ1 V de ' J domani, il quale non 
accodava la rescissione del Contratto per eli Ani- 

ha diih Ur °/ S1 ’ caK . ltrami ’ e retrogradi, come si 
^4 dalla leg. i §. 9. & % uh. dalla Leg a. 3. 

de t& if Q*** ritUr M- §■ Sterri 

t „i da' lie ^r 1 ' H ' hdl ^ Ma se onesto vizio sia 
r„ a Im P edire nell a Bestia queir uso per cui 

porf^T"® ’ ® P ® re Che ij .P att0 dei Contraenti 
dubbio*rh* raRZia ^ uest0 vi z i°» allora non vi è 
la re sci 12 C 0 I ^P eta Compratore V azione pef 
Causa “ l ° ne . del Contratto, come fu decìso nella 

Luglio defeca " daW Alidit ‘ Mmti net 

selii dÌ t ° 11 1 6 nelk *w« Oic k , e Ras- 
citata Flr - UU0 ^ Au ^ t : fmn&sco Rossi nella 
l 7 7 é c: Afiiqnis 23. Septemb-. 

Audlt W VCdan0 6 l)ecisioni da n oi citate del* 
A sMm aCC -^ 6 !»’#*• Olà nella Floren- 
ove 'trattava Zat<n f! JL Redibitori*, 

fondai IL I è stornare una vendita di Bovi sul 

che ™ **<«»•, e 

Si veda a e ® 1 avesse asseriti Senza difetto . 

Dejl„; "■ '• ***** ««a prima di dette 
r , a r v - 1 omacci ni del dì 30. Aprii. 1784. 

Zia. cencio* T»* ConVrov - f orcns ' 15- '«41 J. Cwr- 

«e B ober'tjit RMm ' ^ ^Mecc. ad Ramon, dee 
u ob » e *v<xt, 193. n «m. 32. 
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(19) Rot. Roman. in Romana R edhibitori 4 26, 
Junii 1754. cor. Caprara, ove che non ha luogo 
la Redibitoria benché la qualità espressa dal Ven¬ 
ditore fosse latente > quando poteva subita mefite 
conoscersi. ìbid. §. 6 . k 

(■20) Si veda il Testo neUa Leg. Àf!ioni< 44 ' 
ff. de Méitit. Editi mrron de re rustie lib. s, 
cup ty e la più volte citata Tinteutirui Rè.ikìbito- 
na À ftionis 23. Sepie ni b. cvr diidit fossi. 

(21) Hot. Roman. in Turni tana Pccuninria al. 
Januar. 1^15 cor. Lancett. deeis 875 nutrì ì, & 
seq toni. 4. e la Ruota nostra Uh mot. 68. pag. 
123. Dell’ obbligazione dei .Mallevadori dati » o 
dal Venditore, o dal Compratore, e quando sia¬ 
no tenuti coll* Azione Redibitoria, veti. Pàulut. 
àmen. 55 art. 1. nunt. 95. & seq 

(se) St a gira presentemente nella nostra Ruo¬ 
ta una Causa, nella quale un certo Francesco Be- 
clierucci scrisse di proprio pugno un Ordine, o 
Mandato a un tal Giuseppe Paoloni, concepito m 
questa forma Giuseppe Paoloni potrà consegnare 
a Giovanni Fabeni Grano stara cento per il ■ prezzo 
Jra loro fissato di lire ..... col patto di averlo 
pagato dentro il mese di Agosto 1802., e non pa 
gando detto Fabeni , mi obbligò io sottoscritto (i 
pagarlo. Francesco Becherucei mano propria „ 

Si pretende dai Difensori del Becherucci * c e 
questa sua obbligazione fosse una mallevadoria 
sussidiaria dopo il mese di Agosto, coll ob .igo 
al Paoloni Venditore del Grano di prima escuter 
giudi c lai ménte il Fabeni Compratore, nonostante 
lo Statuto che espressamente rigettava l e f 5 e , 7 ' LO - 
ne dell* escussione, e non ostante che il sui 
al tempo dell’ obbligazione del Becherucci, e a 
tempo del convenuto pagamento fosse non solo 








decotto, ma anche sottoposto a un Giudizio di 
Concorso Le ragioni che adducono i Di feti sopì 
del Bccherucci consistono nel dire, che quelle es¬ 
pressioni „ non pagando Pabeni, mi obbligo io dì 
pugiire ,, importano una mallevadorìa sussidiaria, 
e una escussione convenuta per patto fra Beche- 
itKci> e Pacioni, la quale non è rigettata dallo 
Statuto, dn cui s’ intende rigettata soltanto 1’ es¬ 
cussione legale, e non la convenzionale. Io che 
(L Ieri do il Pacioni , sostengo che quelle parole 
il non pagando I'abeni ,, essendo limitate al mes© 
di Agosto non possono importare una mallevado¬ 
ria sussidiaria dopo il medesimo mese, ma bensì 
denotano una vera obbligazione principale dipen¬ 
dente dalla condizione, o dal fatto, se non pa¬ 
gava ri fabeni dentro quel mese; la qual condi¬ 
zione essendosi purificata, era tenuto il Becheruc- 
ci a pagar del proprio, senza obbligo al Pacioni 
di escuter giu dici a Unente il Fatemi ."'H» allegato 

r T v tìSC °, le . tteraltì nella Leg. miejussor 17, § ult. 
Jj • jidejussor , come ancora molti Dottori, © 

Decisioni anche della nostra Ruota, le quali non 
richiedono alcuna gìudiciale escussione, ma 'sol¬ 
tanto a mora del Debitore incorsa, o pel lasso 
n. 1 1T P ° ’ ° ^ er ^ ìntérpellazione stragiudiciale. 

0 81 e ì’ aco Statuto locale che espressamente, 
ge.unicamente rigetta 1* obbligo dell’ escussio¬ 
ne. o allegata la Pratica Mercantile di non fàr- 
a mai m casi simili: Ho fatto vedere la notòria 
decozione del Fabeni, e il suo Giudizio di Con¬ 
corso, che dispensava il Pacioni dall’ obbligo di 
escuterlo: Ho dimostrato lo sconcerto grandissimo 
che ne risentirebbe I* buona lede mercantile, e 
a liberta del Commerciò felicemente stabilita in 
toscana, massime in rapporto ai generi frumfn- 
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tarj: Ho riferita la regola testuale registrata nel* 
la celebre l.eg Veteribus 39, ff de pati. che 1 * ob¬ 
bligazione del Becherucci , benché potesse dirsi 
oscura, dovrebbe interpetrarsi contro di lui, co¬ 
me quello che la scrisse di propria mano , e che 
poreva meglio spiegarsi: Fin:! 1 mente ho implorato 
il nobile Gfììzio del Giudice, anzi il suo primo 
dovere di far rispettare, ed eseguire le contratte 
obbligazioni, e i convenuti pagamenti. 

Stia dunque ognuno in attenzione dell’ esito di 
questa Causa, per potersi regolare nelle proprie 
Contrattazioni, perchè se mai venisse decisa a fa* 
vore del Becherucci -, che fece la riferita obbliga¬ 
zione, e promessa, bisognerebbe che i Venditori 
di Bestiami, di Grani, e di ogni altro genere di 
Mercanzia non si contentassero di tali promesse, 
ed obbligazioni, ma aggiungessero ancora il pat¬ 
to espresso di poter esigere dal Promittente il va¬ 
lore del Bestiame, o altra Merce venduta senza 
r obbligo di prima convenire il Compratore, o 
principal Debitore nel suo Tribunale , o vicino i 
o lontano, che egli fosse, 

Capitolo X* 

Conseguenze dell’ Azione Redibitoria * 
ed ci che siano vicendevolmente te¬ 
nuti il Venditore , e il Compratore * 

T ende ¥ Azione Redibitoria all* og¬ 
getto , che il Venditore ? e il Com¬ 
pratore vengano riposti nel loro primo 
stato, coinè se la compra > e vendita non 
fosse seguita (1). 
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in conseguenza il Venditore è tenti- 
to a restituire al Compratore 

I* lì prezzo ncevtno (2). 

li. Le usure di questo prezzo (3).. 

ITI. 1 /importare degli alimenti som- 
ministrati a il Animale o dal Comprato¬ 
le^, o dal pubblico Stabulario , t e tutto 
nocche tu speso nei Malescaìchi , e nei 
medicinali (4) . In somma tutte le spese 
bure dal Compratore per la conservazio¬ 
ne della cosa comprata, o per necessità, 
0 pei volontà dei Venditore ; non già 
quelle che fece il Compratore spontanea-, 
mente , e per sua mera liberalità (5). 

IV, L e spese della lite (6). 

V, La gabella ,o altra pubblica gra¬ 
vezza , che il Compratore avesse pagata 
per dependenza del Contratto (7). 

VI, Lutto ciò che il medesimo Coni- 
piatole sofferse per essergli stata conse¬ 
gnata la cosa viziosa (8). E se il Ven¬ 
ditore era sciente del vizio potrà il Com¬ 
pratore pretender da esso anche gl* inte¬ 
ressi del danno emergente , e del lucro 
cessante (9). 

Sono pertanto conseguenze della na- 
tmj * Azione Redibitoria le spese 
della lite, gl* interessi del denaro, le sen- 








serie, i noli del trasporre, le gabelle, i 
dazj, ed altri pubblici necessari tributi (io). 
Tutte le altre spese poi, e danni, i 
quali generalmente si comprendono sotto 
i! nomedi danni , e interessi , come so¬ 
no le spese dei viaggi farri dal Compra¬ 
tore , il suo mantenimento nel luogo del 
Giudizio; le spese stragindiciali , e non 
vive della lice, sono ancor esse conse¬ 
guenze dell’ Azione Redibitoria quando 
concorre il dolo , e la frode del Tendi¬ 
tore; e molto più se vi siano circostan¬ 
ze aggravanti il dolo, e la frode mede¬ 
sima (il). 

Il Compratore all* incontro e tenuto 
a restituire al Venditore 
L La cosa comprata. 

II. Il frutto, le accessioni, e qualun¬ 


que altro profitto che ne avesse ricavato, 
o. che per sua colpa avesse trascurato ut 
ricavarne (ia).. 

III. Se il Compratore non ha pagato 
il prezzo della Bestia comprata è tenuto 
a pagarne il fratto recompensativo, p el 
la ragione , che il Bestiame specialmente 
da lavoro è una merce capace a ren e * 
frutto; onde procede anche rispetto a^ 
esso la nota equità del Testo Jiella Leg* 









ciimbit Cod. de ad. empt> & vendita 
itLi siccome trattandosi di compra, e ven¬ 
dita di Bestie , iì Venditore , che ne ha 
bitta la consegna, resta liberato, dal ri¬ 
sei! io della mortalità, che aaderebbe a 
danno del Compratore , perciò la stessa 
equità vuole, che questo frutto si tassi 
m una quantità minore di quella, che na¬ 
turai mente rendono i Bestiami (14). 

IV. Se dal Compratore sia stata ob¬ 
bligata, 0 ipotecata la merce comprata, 
e teni3t0 di ricuperarla , e consegnarla li¬ 
bera a 1 Venditore ( 15) 

In ordine all’ ipoteca, o al pegno 
della, cosa soggetta, all*' Azione Redibito¬ 
ria, conviene avvertire, che un tal pe- 
gno, 0 ipoteca si risolve ipso jure ris¬ 
petto al Venditore, giacche relativamen¬ 
te al medesimo la redibizione , 0 resti¬ 
tuzione della cosa ha una causa assoluta- 
mente necessaria (16). Rispetto poi al Com¬ 
pratore 1 ipoteca , o il pegno non si ri- 
soive ipso jure, perchè relativamente aci 
eoso la redibizione , o. restituzione ha 
una causa meramente volontaria,,, essendo 
in liberta, dello stesso. Compratore di pro¬ 
porre in vece dell* Azione Redibitoria , 

. Azione Quanto minoris , oppur 1* A^ 
zione ad interesse (17)» 


H 
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" Che se il Compratore obbligato dal 
Giudice abbia restituita la cosa co mina¬ 
ta al Venditore, il vincolo del pegno, o 
deir ipoteca resta risoluto, perche in ta 
caso la redibizione non è volontaria, no 
ha per sua causa verno inganno contini 
Creditore ( 18 1 ) - E pari niente resta scinto 
il vìncolo dell* ipoteca, o dei pegno, ^so 
la. redibizione si faccia col confuso nei 
Creditore, il quale si preso-me che 
voluto recedere dal pegno , o dall *p otc 
ca a suo favore contratta (ip)* t j , 
Ogniqualvolta poi accada pe l jC a ‘‘ 
dotte ragioni la re soluzione dei 5 ° 

d'eli’ ipoteca , ne siegue necessari “,en, 

J a p rei a zi on e de 1 Vendi tore so p i a » ' 

altri Creditori del Compratine , c ->' 

quello che ritorna al reale, e 001 1 1 
possesso della cosa sua (so) * 

* Dovendo per natura del Oindia» 

della Redibitoria ognuno dei Contui 
ritornare al suo primiero stato com , 
la comprale vendita non fosso nCC , 
ta, e dovendo perciò i Contraenti 1 . 

si mi uscire indenni dal Contratto , J I 
di è , che non può il Succutn ien ^ 
andar esente dalla condanna del e d 
della lite state fatte dal Vincitore (- )> 











Ed anche di quelle spese che fossero sta¬ 
te fatte pel conseguimento dei danni, e 
interessi, qualora vi abbiano luogo, altri¬ 
menti 1* emenda non potrebbe dirsi pie¬ 
na, e il Contraente non uscirebbe inden¬ 
ne dal Contratto (22) . 

Pensino dunque seriamente tutti quel¬ 
li, che vogliono intentare simili Giudizj. 
di) Redibitoria a quante fatali conseguen¬ 
ze essi si espongono nel caso di succum- 
benza y Ed i loro Consiglieri, o Causidi¬ 
ci non cessino di ben rappresentargliele 
per ritrarli a tempo da ogni pericolo (23). 

(1) Leg Capi autem 23. §. Leg. 60. jf. de 
Mdilit. Editi. Veci Cap. II. §. la tutti i casi. 

(3) Leg. Iliud scie aduni 29 Coaderii natio 3, 
jf. eodem tit. 

(3) Diti. Leg, 29, jf, eodem.. 

( 4 ) Leg. 1. Cod. de tdilit atiion. Constantin., 
vot. 2. mtm e.3, ampiamente il Paulut. dissertai. 
Us.nl. 5.5. arde. 1. num. 102. & seqq. Compece al 
Mulesca (co la prelazione sopra 1 ’ Animale sanato 
per la sua mercede, Pacion. de locat. cap. 41. ri. 

Blanch de pralat. credit, exerc. r. §. 8. n. 7-3 

(5) Leg JEdìles edam 25. §. Item, Leg De- 

bet autem 27. Leg Illu l sciendutn 29 §. uh, Leg. 
30, 2 jf. de LEdìlit, Editi. Deve inoltre jì Ven¬ 

ditore dar cauzione delle spese imminenti, Leg. 
Redhibere 21, §. I. & 2. Leg. Item si 30. ff eoi* 
Le spese fatte per le senserie, ie maneie date ai 
Servi, non si ripetono da essi; ma il Venditore 
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è tenuta a restituirle al, Compratore, Leg. Dcbst, 
vei;b. erogalum est jf. de. AìdìLit. Ldtff. onut. 
ibid. Se 1 ’ Animale abbi i prestata qualche opera , 
o altro vantaggio al Compratore, è giusto c ìe si 
compensi colie spese, eu alimenti al meoesano 
somministrati, Mangil- e Sanbonet. loc. cit- 

(6) Leo. 60. f. mi. Terra Nova, a edh In W if 
Affiori:s 20. Julii' I4Ó4. avanti V Avvoc. Peìl-grtni. 
Non si restituiscono se non le spe^e t>°p° u t ~ 1 ' 
testata Lite, Mettigli. de eviff. cap. 25 rid.K. 9 
Sanbonet. de Animai cap. Ti. mim. U L 

(-) Azo in Simun. ad verb. Coi. de aamt. ■ 
num. 17 . vers. idem repet. Paulut. loc cit. art. 1. 
n. 102. Consta/iian. d. vot. 2. n. ai. Al Vem irore 
poi non compete azione alcuna per ripeter^ 
gabella, o altra gravezza nè dal Compratore, n 
dalla Cassa pubblica, nè dal Sensale, ne d 
run altro, Gultierez de gabell. quast. i- prr^^ 
Paulut. loc. cit n. 105. Constant, loc., c-t. n. - 

r 81 Le*. 1. & L. 27. in fin. jj oc Miti Loia. 

(9) Hermosill. ad Lopez pio ss. r Lex 6 $. na >«• 
9. part. 5. tit. 1. Paulut. dissertai, legni- 55 * 

(10) Al dinar, de nitllU contraffa rubr. 1 } 1v o ^ 
« quasi. 16. num. \06 Mangi, de eviff. 

num. 24. Paulut. loc. cit. art. 5 - 7! - ,, 0 r 

(11) Secondo la distinzione stabi ita ‘ 

QvJiJ ,4. $. « vmdOmrff- * fff f^L! 

seguitata dai ÓD. e segnatamente a Jj“ e j 4 [ a 

la citata fusti*. SS- «*• 4 #»«• 4 »- S ‘ , itar . 

Consultazione dell ’ Wau. Jacopo Cicca n 4 . , * 

nera, ibi iorz<? in Causa *• C 

che comincia ,, Intentata *, §• 44 ^ 

(12) Kot't. nd Pandc#. £i/>* 31 . tit- 1 ■ 7Ui/ p 

(13) La Ruota nostra nella Lìcinianen. 
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Redibitoria gì. Mali i^I. av. V Audit. Arrighi , 
e la /Jecis l'icario Lami nella ASrapontana Re- 
dhibitoria A(H%is 5. Augusti \ 29 S- J 9 * 

( 4) Leotard. de usur. cap. 31. num 9. Rotea 
disput jur. 159 num. 4. SabeV in iunm Frit¬ 
ti as num 30, d Licinianen. Prat, Redibitoria av* 
T Audit. Arrighi §. ult. 

( : 5 ) Teg. Rovem 43. verb pignus ff de JEdil. 
BiitL Vq et. ad Pandetf. nel luogo di sopra citato. 
Il Mendicare dunque non può esser molestato coli’ 
Azione Redibitoria, se non gli venga restituita 
libera dal Compratore la cosa venduta. Ed in ca¬ 
so che il Venditore ignori la sua oppignorazione» 
o ipoteca può- giustamente domandare al Compra¬ 
tore la .cauzione dell' indennità, Paulut. disscrt. 
55 - artic, 1. num. 155. Zanch. de pralat. credit . 
exercit. 1, §. 8. num. 5. 

(ió) D. Leg. Bovem toc. cit . Voet. ad Pandetl. 
loc cit, num. 4. in fin 

( l i) Zanch. de pralat, credit, exercìt, 1. §. 8. 
tiuni* 4 ir sejq, 

(18) Leg. Ex hoc 9. in fin. & Leg. Quia io. 
ff. de alien, Jud. Zanch. loc. cit num. 9, & io, 

( 1 9 ) F Si debìtor 4. L. Voluntate io. jf, quib* 
med. pign. vel hypoth. solvat. Zanch. ibid. n. 11. 

(-°J II medesimo Zan.h loc, cit. 

{*0 60. jf de JEdilit Editi. Terra Nova 

Redhibiiona AtUonis 20 Julii av. V Ayvoc. 

Pehtgtiaifi x Fiorentina Redhibitoria AtUonis V ult, 
av. I Audit. Rossi, e la Marrddien. Prat. Redhibi¬ 
toria 24. Aprii. I482, §, fin. avanti V Audii Luci , 
ove dice che questo è staro lo stile costante, e 
inveterato del soppresso Tribunale dell* Arte de’ 
Fabbricanti, avanti il quale si agitavano simili 
controversie, come ne fa testimonianza 1 ’ A.vvoc, 

gz 
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Lorenzo Libri Assess. dì detta Arte nel suo Motiva 

de 20, 0 ttob 1683. in Causa Pratici , e Piers zzi . 

(32) La citata AEr$potitana Prxt. Redi ibiioi u 
A&ionis 5. Aug. 1795 §• vtt - ove .* Concordanti. 
Ma sebbene le spese della Lite siano di natuu 
del Giudizio nelle Cause di Redibitoria io 
della quale il Compratore deve partire indenne 
dal Giudizio, secondo la frase del Giuje consti ito. 
nella Leg. 27 in fin. jf. de /Eddit. EMcf. >> 

Indemnis enirn emptor discedere debet „ ciò non 
ostante vi sono degli esempli recenti nella nostra 
Curia di assoluzione delle Parti dalle sprse de a 
Lite. Così decise il Magistrato Supremo a vemzic* 
ne dell' And. di Ruota Tommaso Sì monelli sotto di. 
28. Agosto 1795. in una Causa Centini, e Campioni 
di Pesci a. b così parimente fu risoluto neh an¬ 
no 1799. dall’ And. di Ruota Angiolo F-Txi m una 
Causa del Vicarialo di Poppi, _ confermando una 
precedente Sentenza del Vicario Interino £ 9 ue 
Luogo Cane. Alessandro Malvisi. Queste enren ze, 
delle quali non sò se esista il Morivo., P'' s " y _ 
esser giuste quando nel Venditore si ravvisi u 
esuberanza di buona tede; o quando dal 
tare si adducono prove così oscure , e uu £>■ ' J ' 
delia preesistenza del vizio, o ina la crìi, * a 
escludere in alcun modo, il possi ai le centrano 
la sua sopravvenienza dopo il Contralto . a _ 
esempli pér altro merirano di esser seguitatila 
molta circospezione, e prudenza per non 
gare la regola che sta in contrario, e che' si veo 
comunemente seguitata dai DD, e dai 2. ri una , 
e per non introdurre delle nuove dispendiose 
su quest 1 articolo delle spese giudiciali, 

(23) Vedasi quanto si è detto neì' a 
Siane del presente Opuscolo. 
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Capitolo XL 

Della Redibitoria , o resoluzione della 
vendita per cause diverse dai vizj y 
e malattie del Bestiame . 

f i contrattazioni dei Bestiami son sog- 
gotte molte volte a risolversi peral¬ 
tro cause fuori di quella ? che consiste 
nei loro vizj, e difetti , 

fina di queste cause sì è la lesio¬ 
ne, che interviene ne] Contratto a dan¬ 
no , o de] Compratore , o del Venditore 
delle Bestie, o di altre mercanzie» 

La lesione suol distinguersi dai Dot¬ 
to! i in lesione enorme , e in lesione e- 
nórmissima . 

La lesione enórme sì dice quando 
ti l compratore resta pregi adì c a tó in più 
del doppio, e il Venditore in più della, 
metà del giusto prezzo ; per esempio , sì 
dice leso il Compratore > se ha pagata 
una Bestia , o altra mercanzia più di 
scudi 40. quando non valeva che scudi 
20 ; E si dice leso il Venditore, se ha 
venduta una Bestia , o altra mercanzia 
per meno di scudi 3 o. quando costava 
scudi 40. bastando anche lina lira sopra, 
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gli scudi 40, 0 sotto gli scudi so. per 

dirsi intervenuta questa lesione e$iorme * 

La lesione enormissima si dice quel¬ 
la quando il Compratore, o il'Venditore 
rimane ingannato , o pregiudicato in piu 
delle due terze parti del giusto prezzo; 
per esempio , se il Compratore abbia pa¬ 
gata una Bestia, o altra mercanzia piu 
di scudi 60. la quale valeva scudi so , e 
se il Venditore abbia venduta una^ r e¬ 
stia , o altra merce che costava scuci o 

per meno di scudi 20. (2). 

Chiunque ha sofferta la lesione enor¬ 
me può domandare la rescissione del Con¬ 
tratto in forza della Leg. u. Cod ae ie ‘ 
scind• vend ., richiedendo la ragion na¬ 
turale se non una perfetta uguaglianza 
nelle contrattazioni per non turbare , a 
libertà del Commercio, almeno tuia di¬ 
suguaglianza, che non sia indiscieta, c 

insopportabile (3). . 

Nella lesione enorme quello enei 

de 1 * altro Contraente ha la scelta, 0 J 
aderire al domandato scioglimento e 
Contratto, 0 di supplire il giusto P 1 ® 2 
zo ; per esempio il Compratore che a 
pagata scudi 20. una Bestia, o altra me " 
canzia, che valeva più di scudi 4 °'* P° 
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tra all* istanze del Venditore , che inten¬ 
ta la lesione, o render la Bestia, e ripe¬ 
tere i sondi so , onpnr ritenersi la Be¬ 
stia, e seppi)re il prezzo •£» 'sopra gli 
scudi 40; E viceversa il Venditore, che 
ha venduta più di scodi 40. una Bestia , 
o altra merce che costava scudi so. ha 
T elezione, 0 di sciogliere il Contratto-, 
o di tenerlo fermo col restituire al Com¬ 
pratore il di piu che Ira pagato (4). 

. Questa -elezione non si accorda nel¬ 
la lesione enotuiissima nè al Comprato¬ 
re , nè al Venditore, ma V uno, 0 F al¬ 
tro che lede può costringersi allo scio¬ 
glimento del Contratto, ed inoltre alla 
restituzione dei frutti pere et ti ? e di quel¬ 
li ancora ohe potevano porci persi ; e ciò 
per ragione della mala fede, e del dolo 
che si presume intervenuto in simili Con¬ 
tratti è corrai ssi ma mente lesivi (5) - 

Molte volte è sufficiente la lesione 
nella sesta parte per rescindere la com¬ 
pra, e vendita delle Bestie , o di altre 
mercanzie, il che procede quando la le¬ 
sione è intervenuta per il fatto del Ter¬ 
zo , per esempio per il fatto dei Stimato¬ 
ri che abbiano prezzata un sesto meno , 
0 un sesto di più una Bestia 5 Q altra 

h 4 
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mercanzia» purché per altro questa stinta 
non sia stata volontariamente accettata 
dai Contraenti, e quindi eseguita, perchè 
allora il prezzo s intenderebbe ussaro 
piuttosto dai Contraenti, che dai Beii- 

ti ( 6 ). ^ . , 

La maggior difficoltà consiste nel la¬ 
re una piena, e concludente prova della 
lesione , la quale dednr si deve ^da lutto 
le qualità, e circostanze del Contratto 
ben considerate, e ponderate dal Ciudi- 

cc (7) 

Fra le principali considerazioni , ed 
avvertenze, che far sì devono per ben 
rilevare, e misurar la lesione iieHa ven¬ 
dita , o altra con trattazione dai Bestiami, 
quella si è di osservare , so le Bestie sia¬ 
no state contrattate unitamente » o sepa¬ 
ratamente ; poiché se più Bestie insieme, 
c come un sol corpo siano state vendute, 
per esempio tutto il gregge, 0 tutta a 
filandra? in tal caso la stima all effetto 
di provar la lesione deve farsi non sepa¬ 
ratamente di ciascuna Bestia » o capo, ma 
simultaneamente dì tutto il gregge , 0 
mandila, oppure separatamente di ciascu¬ 
na Bestia , o capo in rapporto per 
e all* oggetto di determinare il prezzo di 
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tutto il gregge, o msndra caduta in con¬ 
trattazione (8). Se poi sia srata venduta 
una Bestia sola, oppiar più Bestie, o ca¬ 
pi sepa rata meste, talché tante siano le 
contrattazioni, quante sono le Bestie se¬ 
paratamente vendute , allora per provar 
la lesione attender si deve il prezzo di 
ciascheduna Bestia, o capo caduto sepa¬ 
ratamente in contratrazione (9). 

Quando la vendita, e la stima è sta¬ 
ta fatta di tutto il gregge, o niandra co¬ 
me un sol corpo individuo, allora la ven¬ 
dita , o altra contrattazione non si rescin¬ 
de, perche una, o piu Bestie abbianomi 
prezzo lesivo , cioè o del doppio supe¬ 
riore, o inferi ore. della meta, ma per la 
rescissione del Contratto considerar si de¬ 
ve , se il prezzo di tutto il gregge , o 
ma udrà ecceda del doppio , o sia minore 
della meta al suo giusto valore. Allor¬ 
ché poi la vendita, e la stima concerne . 
una restia sola , o più "Bestie del gpfegge 
sepaiatamente considerate, in tal caso può 
rescindersi la vendita, o altra contratta¬ 
zione di quella sola Bestia, o Bestie par¬ 
ticolari , nelle quali si verifica la lesione 
stante il prezzo del doppio superiore, o 
inferiore alla meta della respetti va loro 







gius?*valuta (io); E questa 
misurar si deve avvito .rigasi i « a a i 
]ìta ■> e bontà delle Bestie , a* piczzo, ^ j 
aver poteva ilo irei pubblfe m ' eicn ^ . 
tempo della ]<m eontranazioiie, c nd a - 

tre qualità , e circostanze «ffie 
montare, o diminuite i* y fl -• 
le cose poste in commerciò (n). 

Che se la Bestia sia di una Mite- 

za, o abilità straordinaria, ( I na ' ^ i 

fica molte volte nei Cavalli , nei Cani, 
ed in altri rari Animali, m tu!=«* 
ben difficile che possa dal. Comi- < 
proporsi la lesione per vescia eie i - J 

tratto, giacché le cose Ml] 

gran lunga il valore di alni ni ^ 
la stessa specie più comuni, P .. 
a trovarsi (12); Sebbene anche ng, _ 
mali rari, e preziosi può verifica*» q 
che volta la lesione quando 1 . ♦ 0 

zo si riconosca universalmente ec 

ed esorbitante (13)* Perlochfc n0 , 

il Giudice in questa materia l n .° ,1^ 
ad occhi chiusi, nè troppo defeiir 
parole del Venditore, che decanti 
particolare affezione all* Animale , 
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tra merce, di cui si priva, potendo que¬ 
sta sua affezione esser simulata , e artifi¬ 
ziosa per profittare deli’ altrui credulità, 
e trasporto in acquistarla (14). 

Un* altra causa della redibizione, 0 
resoluzione del Contratto diversa dai vi¬ 
zi 1 e difetti dell* Animale, consiste nel¬ 
la mancanza che ha il Venditore del do¬ 
minio della Bestia venduta, o dell*altrui 
mandato per farne 1 * alienazione. Se dun¬ 
que la Bestia, o altra mercanzia non sia 
di quello che hi vende, ina di un altro, 
per esempio drl Padre, o del Padrone, 
la vendita fatta dal Figlio , o d J al Servo 
sarà nulla , e la Bestia potrà ricuperarsi 
dalle mani del Compratore anche senza 
restituirgli il prezzo se ignorar non pote¬ 
va nel Venditore la deficienza del domi¬ 
nio, 0 del mandato (15). 

Che se dalle circostanze apparisca 
nel Figlio , o nel Servo il mandato o es¬ 
presso, o tacito del Padre , o del Padro¬ 
ne, il Mandante fiòn potrà rescinder la 
vendita, nè ricuperare la Bestia vendnta, 
specialmente sé il prezzo sia passato nel¬ 
le sne mani (16). 

I Contadini ancora si fan lecito mol¬ 
te volte di vendere, 0 di comprare iBe- 
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stia mi pel Podere senza avere avuto dal 
Padrone, o dall* Agente un espresso, o 
tacito mandato. 

Queste contrattazioni fatte dai Con¬ 
tadini senza licenza del Padrone, o delf 
Agente sono nulle, e di nessun valore, 
e compete allo stesso Padrone il diritto 
di ricuperare il .Bestiame alienato non so¬ 
lamente dal primo Compratore, ina an¬ 
che dal successivo, e da qualunque altro 
Terzo possessore, ovvero di conseguire 
da essi il valore di quella parte del Be¬ 
stiame. stesso, che più non esistesse (17)* 
Così infatti dispongono le nostre Leggi, 
e in primo luogo la Provisione dell 
anno 1445. la quale non solo espressa- 
mente vieta ai Contadini senza licenza 
del Padrone di vendere il Bestiame, che 
egli tiene nel Podere , ma aggiunge an¬ 
cora , che non precedendo questa licenza, 
la vendita , o alienazione non vagliai 
Che la licenza di vendere data dal Pa¬ 
drone al Contadino non duri più di un 
mese ; Che chiunque compra le Bestie 
dai Contadini non muniti della licenza 
del Padrone, compri male, e il Padro¬ 
ne in luogo di approvar la vendita, p 03- 
sa,se gli piace, ricuperare da qualunque 
Terzo il Bestiame venduto » 




125 

Ir! aumento di quésta Provisione ^ 
che annulla le vendite de* Bestiami, che 
pi facciano dai Contadini , o Socci senza 
licenza del Padrone, emanò nel dì il. 
Ottobre 1457. altra Provisione , che 
condanna tali Contadini, o Socci nella 
pena di venticinque fiorini . 

Li Statuti ancora dell’ Arte Por S, 
Piero , e dei Fabbricanti Rub. io»§.54 
proibirono ai Contadini il vendere il Be¬ 
stiame senza licenza del Padrone, ed or¬ 
dinarono, che si potessero riprendere le 
Bestie vendute ove si trovassero. 

Finalmente una nuova Provisione , 
e Bando del Magistrato della Grascia 
del dì 24. Luglio 1683. tornò a confer¬ 
mare la proibizione ai Contadini di ven¬ 
dere i Bestia mi senza licenza • del vero 
Padrone, sotto la pena di 25. scudi , e 
di due tratti di fune. 

Molto meno i Contadini possono con¬ 
trattare le Bestie del Podere senza la per¬ 
missione del Padrone dopo che sono stati 
licenziati dal Podere , benché non 1' ab¬ 
biano ancora abbandonato, mentre in tal 
caso al difetto della loro potestà si ag¬ 
giunge il difetto di qualunque volontà 
del Padrone di correr la fede di un Con- 
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tapino licenziato, il quale potrebbe, infi¬ 
nitamente pregiudicargli in tali contratta¬ 
zioni ; anzi il fatto stesso della disdetta 
del Podere al Contadino dimostrando la 
cessazione di ogni fiducia del Padrone 
nel Contadino licenziato porta con se la 
disdetta ancora, e la revoca di ogni man¬ 
dato, che potesse essere stato a lui con¬ 
ferito, di comprare , o vendere il Be¬ 
stiame per uso del Podere (18). 

Allora solamente potrebbero soste¬ 
nersi le contrattazioni del Bestiame fatte 
dai Contadini , o Socci senza licenza del 
Padrone, quando esìstesse una consuetu¬ 
dine locale non contraria ad alcuna Leg¬ 
ge , o se pur contraria,, canonizzata pero 
r ip.etutainente in Giudizio (19); Oppure, 
quando al Contadino fosse stato conisi ito 
dal Padrone il mandato di vendere , e 
comprar le Bestie per il Podere, come 
fanno molti, che si servono per Agenti» 
0 Fattori dei loro proprj Contadini (20), 
O finalmente quando la vendita, o com¬ 
pra delle Bestie, benché fatta senza h* 
cenza del Padrone, fosse stata approvata, 
e ratificata., o espressamente, o tacita¬ 
mente dallo stesso Padrone; quale appro 
vazione, e ratifica principalmente resulta. 
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dal fatto di avere il Contadino tradotte, 
3 e Bestie comprate alla stali a del Podere 
con scienza del Padrone, e senza alcun 
suo reclamo (21). 

IMè solamente è proibito dalle: nostre 
Leggi ai Contadini, e Socei la compra, 
e vendita dei' Bestiame senza la permis* 
sione del Padrone, ma è loro proibita 
ancora di vettureggiare colle Bestie del 
Podere senza averne avuta una espresso 
licenza dallo stesso Padrone, così dispo¬ 
nendo lo Statuto nostro Fiorentino nel 
Lìb- /K al Tìt, de Laboratorum tra- 
tfatu-, & materia Rub . 14. Di fatti i 
Contadini non possono, senza che il Pa¬ 
drone glielo permetta, nè disporre del 
capitale del Bestiame col venderlo, o in 
altra maniera alienarlo , nè disporre col 
vettureggiare, dei frutti dello stesso Be¬ 
stiame , nella classe dei quali si conside¬ 
rano le opere, e i, servigi degli Anima¬ 
li (23),.- ' P . 

(1) Leg. Rem majoris pretti 2. Cod. de rescjnd. 
vendic. Constant, ad Statuì. Urb. annot. 46. num, 2. 
& 5 Za neh, de lasion. pare. 1, cap. 2. nani. 20. & 
seq. Rot. Rom. cor. Dunozzett. juns dee. 312. nutrì-, 
5, e nella domanti Lasionls 9. Februar. i TT 59 - §■ 
2. cor. Canilliae., I termini delle Azioni Edilizie 
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non entrano propriamente quando si tratta di le¬ 
sione nel prezzo della Merce, e non del suo vi- 
zio. Allegazione degl' Avvoc. Felici , e Della Rena 
nella Fiorentina Divisione* & Prtet, Lasionis §. 
Ciò premesso. 

(-2) Faber in Cod. Leg. 4 tit. 30. definii. 3. 
Valent. de contrai, vot 2. num. 45. temi 1. Sancii, 
de Ustori, part. 1. cap 3 num. 41 - & S H d - ll °' 
marni Lgsionìs cor. Candirne § 2 

(3) Grot. dejur. belli, & patii lib. 2. cap. ia 
num. 11. Valent de cantra ti. vot. 2. num, b. sta¬ 
sali. de commerc disc. 97. tium 27. Non vi è 
dubbio che la legione cada ancora sulla contrat¬ 
tazione dei Semoventi, Giphan in lib- 4 ^°d. ^ e 
■resemi, vendit. pag. 303. & 306. col. 2. Zanoh. * & 
litsion. part. 2. cap. 1. num. 28r. 

(4) Devoth de noti ss. in Jur . Legib ad Leg 2 
Cod. de rescind vendit. Zanch. de lasion. puit. -<• 
cap. 7 . num. 88 . ù seq. & part. 3 ca l J - ’ n ' Z,' 

(5) FontanelL decis. 64. & 6 $- t<m ' l ; 1 °^ 
Fora in Anconitana /mmissionis 16. Ma tu 

<3. 4. cor. Strascino, la Ruota nostra in l,< ^ ul .j 1 ' 1 
Enormissima La si ani s 17. Septemb. jj' ,l ’. 

cipiando av. gli Audd. Maccioni, Brichieii o^o ì » 
e Si-monelli . il che procede benché il Contrae 
che lede e norm issi m a mente 1* altro ^ ont T^ etl 
faccia la prova esclusiva della sua mala l’ dLe ’, 
del suo dolo, rimanendo sempre il Contratto in¬ 
fetto intrinsecamente di mala fede , e di t o o ,c 
toglie *ìn da princìpio il consenso dei Conua'-n > 
g ìa traslazione del dominio,, come rigettata 
pinione del Fabro de error. praginat. deca t • * _ 

ror. %. num. 5. e dei suoi Seguaci, stabi isce 
Hot. liom. nella Ferrarteli. Immissionis 1 r - ^ t . 
i'jaS. 8. cor. Olivatio , e la Ruota nostra ne. 


1 
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Valli* Arni super tori s Nullitatis Contraclus 15. Ju Hi 
1801. §. Il dotto ragionamento e seg. av, gUAuid, 
l'elici, e Salvetti Relat, Si veda ancora la Puppien. 
Dotis, ó Renunciationis 28. Augusti 1759. §. 62 . 
avanti Montar dì Relatore, 

(6) Urc0ol.de transati, quasi. 3. riunì.. 8. Odd. 
ae restitut. in iniegr. quasi. 4 art. 12 num. 119. 
^ota ,ionia in Fiorentina Reduclionis ad arbilriuni 
boni viri, & transaólionis 15 Julti 1700. cap. 1. 
cor Audit /Enea Cavalcami, & in Fiorentina Cre~ 

i* tl j ^ ece :^ r - 1 119 §• Poiché quantunque, av. 
i Aiuat. Guido Arrighi Relatore. 

( 7 ) Palma allegai, 28. num. 11. Surd. cons. 
I51. nura. 1 r, 

_. Vrc * Q } cons - 3 ■ num. t g & seq. Constant. 
' Lltut - Vrb. annot. 4 6. artic. 3 . num. 249 San- 

j~, * a W- curr - & pfoustr. cap. 13. num. 23 
seq, Rot. Rom. dee. 248 num. 12. pare. ir. 

( 9 ) Sanbmjm de animai, loc. cit num 23. Bon - 
en colina, kg. 31. 4{ . Com _ x Canaer. ver. 

resol. pari. 1. cap. 13. r?um. 15. Kalen n. de tram 


ci 1 ■ j ^ \r * * o■ 

6 - s. mim, 60. > «g, . 

niiffi nl C r £int ' , s ' É£lÉ - w ' 6 * 4& Jp f. 

10<> ' jfi’ ' J‘ %' P %on. de locat. quast. 19 n ni. 

9 L f f"Hr loc - cit nùm. 23 * 

FtkvV ir , S f7 Ua rerum 6 3- ad fi !l ff ad Rég. 

discesi fh^ a!<Ì ' de P rohat - c ond.6s2 n. 66. Gratian. 
discipt far. cap . 461. ,, 3. I id. n. 18. 

l- * ìl)_ /ya scard. de prebat. loc. cit. num. 38. San- 

,,0 _, livi JO. cr 3 J. p o£ _ p om _ m peC ' 

$40. 42. part. 19. 3 

Cons . tant - d - cinnot. 46. art. 3. rumi. 260. 
£ , e ‘ til ° n ‘ P art 3- Cd P- 1 . num il. « jeg. 
U 4 ) Oiaufon. de empt, vennit. iib. 3. ciu6. 
ù ‘ num ‘ Sanb onet. ìbid. num. JL & seq, Sancii, 

i 
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(te lasion. part. 2. cap. a num. 180, & cap.. 3. n 
(Ji. # cap. 7. num. 58. & seq. Rat. Rom. cor. Ma¬ 
lia. dee. 16^'. num. 5. 

(15) . Sanbonct. de aniinalib.. cap. H. num. i* 3 v 

Gonst-intin. vot. decis. 2, num. 25. > 

(16) Sanbonet. ibtd, num. 114. Mangìl. de eviti. 

quast. 107. nnm. 18. _ 

(17) La Ruoto, nostra nella Fiorentina Nu U- 
tatis alienationis Animalium a Colonie persela, et-. 
que Domini licentia 20 Augusti 1802. § In conse¬ 
guenza , & per tot. av. V Aud. Ubaldo Maggi, ove 
si riferiscono le Leggi Toscane su questa maceria. 

(18) La medesima Decis. §. Ogni mandato, e 
seg. ove che circa la presunta revoca del manda¬ 
to fatta al Colono si devono distìnguere gli at U 
necessari da eseguirsi nel Podere, dagli atti non, 
necessari, quali è, la contrattazione de} Bestiame. 
Rispetto ai primi il mandato non s. interne in¬ 
vocato, ma rispetto ai secondi s’ intende revoca 

to, e anzi non concesso. , 

(19) La stessa Decis. <$ Ciò non ostante.ere. e 

nel Tesor. Ombros. dee. 16 num. 1$. torn - 9 - 

(20) Flórent.ma Animalium a Laboratonbus e? 
ptorum 2*7. Septemb. 1 7 , 99 - $>• 0 ra Id società 7 av 

V A udii. Natale Cartellini. 

(21) . La medesima Decis. §• Proibita-, e pe ^ 
tot. av. Martellini , ove che non solamente e proi^. 
bua ai Contadini la vendita delie Bestie e 
dere, ma anche la loro compra; e c ^ ie *l uai l . 

è vetrificato il Contratto di vendita nel a ca a 
dei Podere con scienza del Padrone, o quanto, 
con su-a scienza è stara la Bestia tradotta a a. 
S.talla poderale, il Padrone devo stare al Conti at¬ 
to. Ibid. E per- quanto,• Si dice- ancora in que¬ 
sta Decisione t che molte voire i Lavoratori, ben.-' 


■ «r 
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ch& abbiano il mandato del Padrone ». possono 
comprare le Bestie per conto loro; e quando si 
inrendano comprate per loro, e pel Padrone. V, 
§, Ma quel dubbio, Ù seq. 

(2.2) La citata Decis. dell’ Audit. Maggi nella 
Fiorentina. Nullimk alienationis Animalium Lp 
Statuto. 
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Legge del dì 19. aprile 1788. 


L * Illustri ss. Sig. Auditore delle E.ega- 
lie e Reali Possessioni, in esecuzio¬ 
ne di veneratissimo Sovrano Motuproprio 
del dì 7. Aprile stante fa pubblicamente 
notificare come Sua Altezza Reale in¬ 
formata dai varj ricorsi e rappresentanze 
fattele , che il disposto da var; Statuti 
Municipali , e dalla Notificazione del ó. 
Novembre 1773 apporti nocumento alla 
libera contrattazione del Bestiame Bovi¬ 
no , aumentando le controversie su 1 viz; 
d* animo, e di corpo del Bestiame pie- 
detto, è venuta nella determinazione ci 
comandare, che nella contrattazione > e 
commercio del Bestiame Bovino , e spe¬ 
cialmente per ciò che riguarda le azioni 
derivanti dai Contraenti ai ^ z ì c * anl " 
no, o di corpo del Bestiame precetto » 
sia in libertà dei Contraenti medesimi y 
convenire nei patti che crederanno pin¬ 
co n fa eie nti al loro reciproco interesse , e 
che in difetto di questi patti Jja oss ®* 
vato non tanto per la formazione dei e 
prove, quanto per la decisione dei casl 
occorrenti il disposto dal Gius comune» 
derogando a tutto ciò che relativamente 


-— 







a quest* oggetto si trovi determinato dalli 
Statuti Municipali, o da qualunque altra 
Legge, Motuproprio, o Rescritto, e vo¬ 
lendo che quanto sopra è disposto sia os¬ 
servato generalmente per tutto il Gran- 
Ducato, compreso anche lo Stato dì Sie¬ 
na , con la Provincia Inferiore « E tutto 
ec. Mandans ec. (i) 

Dal Tribunale delle Regalie, e He ali 
Possessioni li 19. Aprile 1788. 

Francesco Gilles Sotto-Cancelliere . 


(1) Questa Legge, parlando soltanto del Be¬ 
stiame Bovino, non sembra che possa estendersi 
&tì altre specie di Bestie. 








434 


FL0 11ENTINÀ 


Pft/ETENSjE RedHIEITORI^ AeTIONlS 


4. Luglio 1783. 


P aolo Sani Agente del Sig» Filippo 
Salvestrini comprò nel dì 11 Maggio 
1783. da Giov. Batista Ciorii di Monte 
Lupo , Agente de’ Signori Scarlatti alla 
Pisulica , un Cavallo morello per prezzo 
di scudi ventisette a buoni parti ? e da 
galantuomo. 

Condotto alla Stalla del Compratore 


il Cavallo, ed attaccato nel giorno sus¬ 
seguente alla Cesta , nella quale erano 1 
ritorno a Firenze il Sig. Filippo kal ve- 
strini, e la Sig. di lui Consorte-, painto 
da Calcinala luogo poco distante alla La¬ 
stra a Signa, e precisamente dalla Li- 
messa del Compratore, si punto avanti 
la Posta con dare addietro, e fatte suc¬ 
cessivamente due fermate allorché fu a- 
vanti V Osteria del Leone , ole resiste 
per la terza volta, non fu possibile di 
farlo muovere, non ostante 1’ uso di tut¬ 
te le diligenze ; onde dal Sig- Salvestrini 
fu creduto necessario staccarlo, e conti- 
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di quella Posta. 

Per tale avvenimento supponendo il 
Sferri, che il Cavallo avesse il vizio del 
restio , fece intendere al Venditore per 
mezzo di Francesco Marinesi, e Giov. 
Maria Lanfranchi stati mediatori al Con¬ 
tratto, che intendeva di sciòglierlo * e di 
restituire il Cavallo quale non volendosi 
ricevere dal Venditore rì s accordo, ordi¬ 
rlo alli medesimi Marinesi, e Lànfrartchi 
'di portarsi al Tribunale, per ivi dichia¬ 
rare la risoluzione della compra e ven¬ 
dita , e fa re le proteste opportu nè per 1 
tale emergente • 

Fu eseguita la commissione data dal 
Sarri Compratore sotto dì 13. Maggio 
l"8à -, poiché proposto prima da essi Me¬ 
diatori lo scioglimento amichevole del 
Contratto, e la restituzióne del Cavallo* 
non stata in vermi modo accettata dal 
Venditore , si portarono immediata mente 
al Tribunale di Monte Lupo* ed ivi fe¬ 
cero registrare ìa protesta, e dichtàfazio» 
ne del Sarti * che intendeva di restituite 
il Cavallo ; perchè comprato a buoni pat¬ 
ti » è da galantuomo , lo avesse pòi tro¬ 
vato col. vizio del restio > protestandoci 

ì 4 
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ancora , che lo avrebbe rilasciato nel pub¬ 
blico Stabulario a tutte spese , e danni 
del Venditore. 

A tale dichiarazione, e protesta giu- 
dicinle notificata nel dì 21 Maggio *782 
rispose il Cròni Venditore, che non era 
obbligato a riprendere il 'Cavallo, ere 
aveva venduto a buoni patti , c da ga 
lantuomo, e che intendeva che gli fosse 
pagato il prezzo, protestandosi aneli egli 
delle spese. 

Incominciato in tal guisa d Processo 
di questa Causa avanti il i ributtale e 
Sig. Potestà di Monte Lupo , si ritenne 
.nondimeno dal Compratore per il corso 
di sopra quaranta giorni il Cavallo ucmi 
propria Stalla , nel tempo che preparava 

le giustificazioni che fosse vizioso , 1110 ^ 

poi sì risolvè di depositarlo appreso 1 
pubblico Stabulario della Lastra _ a 
con Decreto del Sig. Potestà di oa 
Lupo del dì 27. Giugno 1782, e P 10 *' 
rruìti dipoi gli atti, e le prove, che eia 
fjjcuna delie Parti credè opportune, u 
nal mente sotto dì 23. Settembre suC °*?“ 
sivo , con Sentenza del medesimo 1 
Potestà dichiarato non essere stato 
alla rescissione della compra fatta ca 







Sferri, nè alla pretesa restituzione .del Ca¬ 
vallo , ma doversi da esso pagare il convenu¬ 
to prezzo di ventisette sondi al Venditore 
Giov. Batista Cìoni, a favore del quale 
fu condannato il Sa fri nelle spese nel caso 
die non sì fosse acquietato alla Sentenza. 

Da tal Giudicato interpose il Serri 
T appello al diarissimo Magistrato Su¬ 
premo , dal quale essendo stata a me 
commessa secondo il Turno la presente 
Causa, ho riferito In questo giorno do¬ 
versi confermare la Sentenza del Sig. Po¬ 
testà dì Monte Lupo, colla condanna del 
Compratore nelle spese del primo, e del 
secondo Giudizio. 

Dovendo esporre i motivi della mia 
£ dazione, mi parve stabilmente fondata 
nella mancanza di prova dell* estremo es¬ 
senzialissimo dell’Azione redibitoria, per 
intentare giustamente la quale era neces¬ 
saria la giustificazione concludente, che 
il Cavallo venduto fosse vizioso, e restio 
nel dì del Contratto : Poiché non si ri¬ 
guarda il tempo della vendita , se fu sa¬ 
nato , nè il vizio sopravenuto dopo la 
vendita nuoce al Venditore, non bastan¬ 
do che si giustifichi nel dì che fu ricor¬ 
so al Giudizio per stornare il Contratto. 





Totosan. sintagm. juris ìiniv. pare. 
libr. 25. cap. ai. 7Z. 15* » ivi „ O perse 
55 preti uni est docere a geo rem temporis 
J9 venditronis rem fu isso morbosam , vel 
5, vitiosarn, nani non hnbetur ratio vini* 
)5 quod antea fuit, si modo sanatimi fui»- 
5, set , nec superveniens noeet Venditori „ 
Voei. in P andeti. lib. ai. tit. i. de E- 
dilit, editi, n. 8. „ ivi » Deinde requi- 
# ritur ut vitium , mofbusve, a ut -Saltelli 
55 càusa eìus venditioneiu antecessent, 
55 cura posteriores casus ex vulgata ven- 
55 ditionis naturai non Venditoris, sed 
55 Emptoris pene alo sint ,, Mascaìd■ de 
pfobat. conci. 615. n. %• & conci • 6 16. 
n. 2. e 3. benissimo Ciarlin. contt. 89. 
71. 7. UÈ. 1. C 07 istant. vot. fi. nunU - 28 
Mangili . de eviti, q. 25. n. 33. Cabalila- 
de cedil. editi. atiion. cap • 2 • n- 5* & 
n. 25. Paulut. disser. 55. artic • 5 - 7Z * 
100. seq. Sanbonct. de animai. cure. 
& plaustr. cap. il. n. 93. Rota ti&str. 
in Marradien. Redhibitoricc 24. Apj 1 • 
1782. Richiesto ora av. ri Sig'-du * 
Luci , e nella Terree novee Redhioito- 
rive , seu Re sci s sioni s Contratius Mu¬ 
la 1764. §. E limitando la regola av- 
il già Sig. Avv. Quintilio Pellegrini 1 








Ciò che è certo per disposizione del 
Gius comune, non è meno vero in ordi¬ 
ne allo Statuto della soppressa Arte dei 
Fabbricanti; perchè sebbene dagli Edili, 
che vollero soccorrere i Compratori-, e 
porgere un riparo alle fallacie dei Ven¬ 
ditori , si distinguessero i mali del corpo 
dai viz] dell 1 animo , e per i primi sol¬ 
tanto, non per ì secondi fosse accordata 
la rescissione del Contratto, onde non 
fosse permesso di restituire il Servo com¬ 
prato ,. scoperto poi gi(locatore, imposto¬ 
re, bugiardo, o con altri simili via/, nè 
T Animale pauroso, calcitrante, e. retro¬ 
grado, conforme ricavasi da più Testi 
nella Lag . t. §. Jpud 9. & §. uìt. nella 
leg. 2. 

3» 4» in pritte, e nella t. Quae - 
ritur 14. §. Jtem de éo ff. de c&dilìt . 
editi' Voet. in Paride ci. loc. supr. eit. 
nondimeno Io Statuto della soppressa Ar¬ 
te dei Fabbricanti con avere adorata una 
parte dell’ Editto edilizio, coni prendendo 
espressamente, nella sua disposizione i mali 
del corpo, e vi z j dell’animo, e no mina¬ 
ta mente quello detto il restio da dentili- 
ziard al Venditore dentro il termine di 
dieci giorni, non peto dispensò il Com¬ 
pratore dalla prova della preesistenza del 
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male, o del vizio nel dì del contratto; 
ma giustificato che sia dentro il tempo 
prescritto dal menzionato Statuto, fu in* 
dotta una semplice presunzione, che il 
Cavallo fosse vizioso anco nel tempo in 
cui fu contrattato, trasferendo cosi nel 
Venditore il peso di faro la prova con¬ 
traria, conforme fu fermato nel Motivo 
delV Avv* Libri nel dì 20 .Ottob. ^164° 
§. Nè rileva , nella Relazione dell As¬ 
sessore Ve stri del 1Ó92. in Causa Mar- 
teliini , e Francini del Senatore Attui¬ 
ti del dì 13. Genn. 1693* §*^ a ven 
ta , e §* fin . pienamente Sanbonett. de 
animai . czzrr. & plaustr. cap . 11 num • 
28. & seep e con copiosissima allegazio¬ 
ne di altri Dottori provò il Sig> Àvvoc . 
Quintilio Pellegrini nella soprac- Terf 
ras Novce Redhibitorias , scu Rescissio¬ 
ni s Contratfus 20. Iulii 17 ^ 4 - §* ^ l ~ 
alitando la regola pag • 7 * 

Derivava da tal proposizione incon¬ 
troversa la necessità che aveva il Com- 
pratore di compire V evidente giustifica- 3 
zione del vizio del Cavallo dopo il Con¬ 
tratto, ed inoltre, che quello fosse tale, 
che dovesse dirsi radicato in esso avanti 
.la vendita ; poiché non in tutte le i^a- 
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latti e scoperte dopo il Contratto è luogo 
a presumere la preesistenza , ma deve 
prendersi in considerazione la qualità del¬ 
le medesime, delle quali alcune scoperte 
in breve spazio di tempo dopo il Con¬ 
tratto possono avere un’ origine antica, 
ed altre vi sano* che si formano, e si 
manifestano in un istante, come distin¬ 
guono Ciarlin. contr. 89. 72. 8. e 9* 6 
coti altri Paiilut . disserti 55. art . $• r2, 
ioi. & 102. & seqq. 

Nel caso in cui si questionava, fu 
preteso dal Compratore , che fosse ^sco¬ 
perto il vizio del Cavallo due giorni do¬ 
po la vendita, nel qual tempo fu denun¬ 
ziato al Venditore, e la prova di questo 
vizio in sì breve tempo riconosciuto, de- 
sumevasi dal deposto di due Testimoni, 
il primo dei quali Già. Batista Mignollì 
Contadino, e Barocciajo asserì „ Veddì 
„ un Cavallo attaccato ad una cesta, nella 
„ quale vi erano il Sig. Filippo gglréstri- 
„ ni, ed una sua Cognata , il quale era 
„ alla Posta della Lastra a Signa, e il 
„ detto Cavallo si fermò subito passata 
„ la Posta per andare a Firenze, e non 
„ volse spuntare, talmentechè dalla Posta 
fino all’ Osteria del Leone si iermò 
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5, tre volte, e bisognò che lo staccasse % 
„ ed attaccarono alla cesta due Cavalli 
„ della Posta di Firenze „ Soggiunge di¬ 
poi Qualche poco m’ intendo dei di- 
„ fetti, e vizj de’Cavalli, e specialmeu- 
s , te di quelli che hanno il restio, il qual 
„ vizio consiste quando un Cavallo si 
„ punta, e òsi ferma, e non si vuol mo- 
33 vere, ma poi non saprei dirle da quali 
33 cause possa procedere un tal vizio; è 
33 ben vero che un tal vizio si può pren- 
33 dere da un Cavallo , non solo da uu 
33 giorao all* altro, ma ancora da un’ora 
3, all’ altra , e può prendersi da un Ca- 
„ vallo anco da mutare la mano che lo 
„ guidi, e nel mutare anco la direzione 
3, della, strada , ma un Cavallo che non 
33 voglia spuntare neppure colle bastona- 
«3 tc , come fece quello che veddi attao 
33 cato alia Cesta del Sig. Salvestri.ni. 5j 
33 non vi è modo di scaponirlo- 

1 / altro Testimone Gio. Batista Del 
docente de pose Ved di un Cavallo at- 
« laccato alla cesta del Sig. Filippo Sai- 
3 , vestrini, il quale dalla Posta della Fa- 
ss stra fino all* Osteria del Leone si fer- 
„ ino tre volte, e quando fu all’ Osteria 
33 del Leone si puntò, e non volse spuri- 
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S) tare m nessuna maniera, e bisognò che 
„ lo staccassero , e ci attaccassero due 
,, Cavalli di un Vetturino di Firenze „ 
Ed interrogato, al quinto interrogatario., 
se s* intenda dei vizj dèi Cavalli, e spe¬ 
cialmente. dì quelli che hanno il restio, 
rispose „ Di tutte queste cose io non ne 
5 , so. niente 

Questi deposti, ai quali unicamente 
si appoggiava la giustinoazione,. che il 
Cavallo fosse viziosa nel giorno in cui 
fu attaccato alla cesta, per indurre poi 
la presunzione, che avesse Io stesso., vi¬ 
zio nel dì del Contratto, non provavano 
3’ assunto, del Sarri Agente del Sig. Sal- 
v estri ni imperocché non ha luogo 1’ as¬ 
serzione dei Testimoni, ove é necessaria, 
la relazione dei Periti dell" Arte; puntual¬ 
mente Voet. in Randefi* lib, ai. tit. i. 
72, 8 . vers. „ prìecessisse vero vitimn tu no. 

„ pràtsumendam est, coro brevi post ven- 
3 , ditionem apparuit, qua in re Peritornm 
„ judicio rnultum. tribuendum est „ Ciar¬ 
li a- c ontr*. 113, n>. ai. Balducc. ad Ra¬ 
mon. tom.. 4. dee* 94. n* al. Mascard. 
de probat . conci» 615* n- 3- e 4.- vers* 

5 , Modus autem probandi erit, ut adhi- 
„ beantnr Periti salt e m duo qui per ju- 







1 A£ t ^ " T 

„ raraentnm inspiciant vitiura, & quid- 
rraid dixerint interposto juramento ri- 
” de® feciem „ Paidut. disser. 55 art. 
V Ti. 82 . e con molti altri Dottou &m- 
'bonet- de animai, curr. & plausir. cap . 

iti ff. 94* cum iilat . • 17: 

Di fatto per quanto li nominati l 

defa ci enti asserissero , che il Cavallo ne. 
breve viaggio di nna strada pianissima pi 
fermò tré visite , e non si spunto all* 
terza 1 , anche coll’uso di tutte le diligen¬ 
te rieri poterono nondimeno asserire, 
efife avesse il vizio elei remo, aoz.c.« 
depons'ndosì eh uno di essi , che. un «I 
vizio può prendersi eia nn ora all alti a, 
e dal mutare la mano che lo gui ì,e a 
direzione della strada, 0 per altre sii d 
ciu«e, niente concludevano per la P‘° 11 
dd vìzio preesistente dal dì del » 
to , che non poteva *» posta « ® 
dal deposto di Testimoni non_ infoiti - 
della qualità dell’Animale venduto ; pi - 
lealmente Cavali, cons. clecis. ' 

lih. 1. „ ivi „ Alias cum ex varns oau 
„ m nobis incogniti* possint super ve ni re 
diversi morbi mortales incootinen 1, 
n non probato snccnmnerct , q n0 ^. 

;; dem non fuit venficatum p 10 1 K 








„ emptoris, & nequi dem veri fica ri pote- 
„ rat per Testes eo instante exami..jatos 
}? tamquam non inforni a tos de qualità! i- 
„ bos rei venditce tempore vendifionis • , 5 
Dunque se con i suddetti deposti non 
poteva dirsi conclusa la prova del vizio 
del Cavallo neppure dopo il Contratto , 
per indi trarne la presunzione che fosse 
vizioso nel dì della vendita , molto meno 
poteva farsi alcun uso delle sopra riferire 
isserzioni de* Testimoni , mentre manca¬ 
va ogni principio di prova, che il detto 
Cavallo anco avanti il Contratto fosse vi¬ 
zioso, e restio; poiché allora può resul¬ 
tare dalla brevità, del tempo la prati azio¬ 
ne, che il Cavallo fosse morboso, o vi¬ 
zioso nel giorno della vendita , quando 
il vizio è giustificato dopo breve spazio 
di tempo non solo dopo il contratto, ma 
ancora avanti che fosse venduto , perchè 
provata e V anteriore, e posterior malat¬ 
tia , si presume continuata nel tempo in¬ 
termedio, conforme fu detto nella Causa 
agitata infra il Sig. Console d'Inghilterra 
Dick, ed il Sig. Gav. Rosselli Del Tur¬ 
eo nella Fiorentina Redkihit'arim A elio- 
nis 03. Sete, 1774. av il già Sig, And, 
Francesco Rossi §. Noe opponi valeù w 

fc 










ivi „ Etenim quando probatur vìtium^seu 
„ morbum adfuisse ante venditionern , & 
, 8 adhuc durare post venditionern priesnrai- 
}? tur semper niedii temporis continualo, & 
55 sio adfuisse tempore venditionis , durn 
55 probatis extremis media praesurnuntur „ 
Leg. 58. ff- de ce d Hit. editi* Anton eli¬ 
de temp . leg. lib . 3. cap. 20- tu 54 Man¬ 
gili* de eviti, q. 25. n. 19- Surd. dee. 
146. n 15. ér seq. e la stessa prova dei 
vizio anco anteriore al contratto concor¬ 
reva nella Causa infra il Sig, Conte Cip, 
Ottanti, ed il Sig. Cammillo Murateci > 
decisa dal Sig. Auditor Finetti Giudice 
Delegato in detta Causa nel mese di Ca¬ 
glio 1*75* » la qual cautela di giustificare 
il vizio, precedente al contratto., si pro¬ 
scrive^ consiglia dai Dottori riferiti dal 
Sanbofiett* eie animai, curr* & 1 plaasir. 
vop • 11, ti. 32. ,, ivi „ Ha no pnesn m ppo- 
55 bem, qure anima] mo.itn.um , sur dele- 
„ dhiosum indicit esse tale ante, vel tem- 
5, pere veuditionis, non esse juris, & de 
55 j n re des u mi tur ex eo, q u, od Doclo 1 cs 
». dici ut, & c o.ns u 1 n nt u t ile es s e sì e ai- 
5.5 ptor ani mal 5 s. probe* tempus vi.tii a nte 
„ vendi ti onem , voi emptionem „ text. 
zn L. Quadro § jìn. ff de cedilit . ati r > 
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Ma non solo non fa mai neppur ci¬ 
mentata per parte del Sarrì la prova , che 
il Cavallo fosse attaccato da alcun vizio, 
o malattia avanti la vendita, che.anzi ne 
fu escluso 1* ante rior vizio coll* esame di 
due Testimoni, tino dei quali il Sig. Gio- 
vaectóno Castellani, e 1* altro Domenico 
Fio fini, che sotto il rigore degl’ interro- 
gatorj dati dal Sarri risposero, che essen¬ 
do andati in barone io con (§jov. Batista 
Cloni dalla Pigolici a Firenze , e ritor¬ 
nati col medesimo comodo , il detto Ca¬ 
vallo mai non si fermò, nè si puntò, ma 
andò se m pre fra n co , e non riconobhero 
in esso alcun vizio , o difetto del restio , 
uè giammai sentirono dire da altri , che 
il detto. Cavallo venduto dal Cloni fosse 
attaccato da alcun difetto; attestando an¬ 
cora che i viaggi, ne* quali si servirono 
di detto Cavallo , seguirono qualche tem¬ 
po avanti la vendita, che Domenico Fio¬ 
rini determina circa un mese, e che tan¬ 
to all*andare, che al tornare da Firenze 
erano volti verso il Cavallo, onde dove¬ 
vano necessariamente vederne i difetti ; 
per il che se avanti il contratto, il Ca¬ 
vallo non dimostrò, nè si prova, che a- 
vesse il vizio che li si oppone, e se da 
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un’ ora alì’ altra, come deponeva un le- 
stintone indotto dal Sani, poteva cen¬ 
trarsi il vizio obiettatoli, non poteva mai 
aver luogo la presunzione contro il'Ven¬ 
ditore indotta dallo Statuto , conformo 
ragiona Vespignan* de empt. Ò* verni, 
cons. 17. 72. 3. Ciarlili . controv. S9 
7. ér seqq. ÀntonelL de totip . leg-lib* 
3. cap. 20. 72. i6. e dopo di questi bau- 
lut, disse r. 55. art. 5. 72. lot. CT rmrn* 
503. dove che „ Qaod idem dicitur de vi- 
,, tiis calcitrandi cornu petendi, qua; mo- 
„ mento te rapo ri s posso nt sn pervenire , ut 
„ prolude si post perfecium contraete m a- 
„ nimal rccalcitraret, vel cornu pO iJt \ 
non praesurnitur antea hoc iecisse rjsl 

55 probetur. „ _ . 

E ciò ha luogo con più iurte ragio¬ 
ne, poiché era necessaria la prova, eoe 
il vizio fòsse costante, e che iujp«-t isso 
al Compratore V uso del Cavallo, U e 10 
non si verifica per essersi fermato in un 
solo brevi viaggio, e nello spazio di terii 
po di circa un’ ora più volte, menti e po 
temio ciò essere avvenuto da tante iagto 
ni estrinseche indicate dal Testimone ni 
dotto dal 8arri, non era luogo di presu¬ 
mere da un atto solo continuato per Imo* 
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vissimo tempo un vizio preesistente, e. 
contumace , essendo a quest 7 oggetto ne¬ 
cessari replicati esperimenti, i quali fu- 
iouo praticati nelle sopra indicate Cause 
del Console d* Inghilterra Di eie, e Èos- 
selii Del Turco, ed in quella Catanti,e 
-larracci, conforme ricavasi dalla Deci¬ 
sione, e dalle Allegazioni date in quel 
tempo alle stampe, ed è proposizione* in- 
dnLutata , che per un atto solo seguito 
oopo la vendita, il Cavallo non potesse 
dirsi refrattario, pertinace, e restio, co- 
ife non può dirsi qualunque persona in¬ 
ietta di un vizio, in cui una , o due vol¬ 
te fosse caduta, quando avanti non ne 
avesse manifestato. segno veruno; puntual¬ 
mente paulut. dissert. 55» art. 4 mwu 
fi che adatta 1 principi riferiti dal 

C Z at n n ' P dÌSCept f or - C °P- 35- »• ,?• e 

aai De Prandi. dee. n* 2. & $eqq. 

^ Mentendosi dal diligente Difensore del 
oain la difficoltà derivante dalla mancan¬ 
za, 0 almeno dalla insufficienza dì provi 
del vizio del Cavallo, dopo il tempo' del¬ 
ia vendita, e dalla totale esclusione del 
medesimo vizio nel tempo anteriore, ere- 
^ supplire colf istanza dell’ elezione 
di un Perito Cocchiere, il quale infor- 

k 3 
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maro distinta me offe di ciò che avvenne 
al Sìg. Saivestrini allorché si servì del 
Cavallo, e delle tre resistenti temiate, e 
impuntature che lece nel breve tratto di 
strada, re ferisce dipoi per istruzione del 
Giudice il suo sèri ti mento , non solo per 
venire in cognizione se da esse potesse 
con sicurezza arguirsi il vizio del restio» 
Scoperto in breve tempo dopo il conti at- 
to, ma per riferire ancora, se il detti? 
vizio dovesse dirsi preesistente , con es¬ 
sere stati dati oltre allo stesso ento 
Cocchiere per rispondere alcuni quesiti » 
che potevano cèn durre alla giusta ceci 

sione di questa Causa . . 

."Dopo queste nuove ricerche, c ^ 
vestigazioni , e dopo le risposte date r a 
Perito alle interrogazioni concordate la e 
Parti , mi parve sempre più accertata a 
resoluzione di questa vertenza; poiché ri¬ 
ferì il Perito negl* atti, che „ le t-ie nn 
puntatore non sono per se sole. sua 
„ cienti per giudicare un Cavallo inietto 
„ del vizio del restio, che può ai mostra 
s; re di averlo, allorché sia mal rego ato, 
„ ma vi abbisognerebbero de’ risconti!, 
„ che prima della vendita avesse il _ - J / x 
„ vallo dati de* contrassegni di tal vizio, 






t r f 

» j! potrebbe anche valutarsi una Perizia 
” far J a da àrsone pratiche del Cavallo* 
„ e del mestiere, eseguita subito dopo Io 
99 tre impuntature, dàlie quali se ne vuole 
” indurre il vizio dei restio ; 

Soggiunse „ che il vizio rie] restio si 
» può fare acquistare ad un Cavallo in 
” tìn arta ccata , benché non 1* abbia tire- 
» ceri ente tu ente avuto, tanto per malizia, 

i, che per ignoranza di chi lo regola; che 
ss e tacile il conoscere iti un Cavallo iì 

vizio del restio anche da chi noti ha la 
55 pratica de» Cavalli, ma non sò se pos- 
5? sa poi conoscersi quando vi concorra una 
5, particolare occasione; e càusa che dia 
55 morivo ad un Cavallo d s impuntarsi,,, 

, . finalmente per giustificare un tal 
vizio uopo la compra riferisce Osservarsi 
m P rahc à 55 che se si trova il Cavallo 
ss contrattato col vizio precisa mente dei 

j, restio, deve il Compratore avvisare sù- 
55 biro il Venditore, perchè veh£à à ri-' 
j, conoscere il proprio Cavallo, e pei* fa-» 

55 re 1 esperimento alla presènza di Te- 
55 stimom se il Cavallo abbia difetti; o 
55 non. abbia il vizio di cui è addebitato; 

55 e mentre che avvisato che sia il Veti* 

« ^ tore ? é che questo non risponda àlk 

h .4 
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„ chiamata del Compratore, può questo 
„ faro la sua protesta al Tribunale a cui 
5 , è sottoposto , e procedere contro il 
„ Venditore per lo storno dèi contratto.,, 
Tali risposte credei, che tanto più 
fossero meritevoli di attenzione, quanto 
che combinano nella parte essenziale, col 
sopra riferito deposto dei Testimoni , i 
quali non ebbero coraggio d 5 asserire,^che 
neppnr dopo il contratto il Cavallo fosse 
vizioso, e nella mancanza di ogni ulte¬ 
riore esperimento, che successivamente fu 
omesso, non poteva sostenersi , che le 
tre fermate latte io breve spazio di tem¬ 
po non potessero essere derivate da chi 
inai regolava il Cavallo, e dovcsseio p--r 
necessità far presumere un vizio, mentre 
potendo essere anco leggiero, c dette im¬ 
puntature originate da altre estrinseche 
combinazioni, non era luogo a stoma.e 
il contratto, onde dovevasi unicamente 
attendere la Relazione del Perito, coiyQ 
fermano specialmente in materia di ^ 1Z 1 
d* animali , dopo il Bcld . cons» 499 * 7l ' 

2. Uh. 2. Alexcnd. cons. 148. n* 4^5 
Uh 2. e con altri Dottori Con^t^n. to£- 
2- n. gì. ,, ivi „ Et super hoc Periti i- a 
,, le scalchi depouereot, quod tali? 
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ss bóà, aG rìefe&us. potnit contingere post 
» venditionem illis credendone est , ex 
» firmati* &c. „ Surd. dee 546. n• 21. 
Vespignan. de em.pt . ér vend . corca. 19 
/2. 9. Ciarlili, contr. s 13. n. 3, pienamente 
oanbonett. de animai . cz/rr. 0 * plausi r. 
d. cap. 11, n. 94, e bene ancora Paulut. 
aiss. 55 .ari. 2. ,rc. joo, e ari. 5. ri. 221.. 

Kel modo stesso, che'non è luogo 
aìl:i redibitoria per un mai temporale di 
breve durata, cessato avanti la termina¬ 
zione del Giudizio intentato, e che non 
rmpedisee F uso dell* Aui.male coniprato. 
Cabalila.' de cedilit. nei. cap. 2. n < 15. 
Crepoli. i n £. attieni 54. n. 5. seqq. 
e nella L e g. Animi potius 65. §. Quo* 
ties ff. de cedihtt. ctt. e con altri Pau- 
lui. dissen 55. art. 2. 38. Sanbonet, 

eie animai, curr. & plausi. d. cap. 11 
71 • 5 1 cara zòz velai. 

L scendendo ai termini più vicini al 
caso, di cui si tratta, da segni incerti, 
ed equìvoci caratterizzati per tali dal X J e- 
ìito, e manifestati dopo il Contratto, 
quali iiirono le tre fermate del Cavallo , 
ciascuno sì persuade, che non può sicu¬ 
ramente riconoscersi il vizio ad esso im¬ 
putato per stornare la compra , e posso- 




no adattaci i principi riferiti dal Sur di 
dee.- 146 . n. 19 . vers. non obstat d. §. 
Intelligitur , <&• Quceritur §. 

55 ivi „ Quibas jnribus probattir patere 
5} vitinm quod ex signis estendi tu 1, quia 
„ respondeo , quod ìocum babet, quando 
„ tale est signum , quod per se rnaniie- 
„ stet vitium , Se ita ]oquit«r,& rìeclaiat 
„ Gloss. in d. §. Intelligitur , &• baiti 
„ in d. L. 1 . n 5. C. de cedilit- edili. 
,5 at in presenti fa£ìo ex sigilo Ciapooi » 
55 seti cicatrice noti potest cognosci , quod 

55 equa eo morbo laborét* J5 

Da ciò resultava, che non potesse 
neì presente caso variarsi la risoluzione 
di questa Causa col riflesso, che 1 ja 
vallo comprato dal Sarri non si prpren^ 
desse morboso, ed infetto di malattia i 
corpo, ma difettoso di vizio dell animo, 
quale può dirsi il restìo, onde dovesse 
presumersi il detto vizio derivato oa un 
origine antica , contumace, e .abitua e , 
conforme regolarmente segue nei vizj e 
animo; imperocché ricorreva sempre a 
replica, che potrebbe aver luogo la P ie _ 
sanzione, quando i segni del restìo dati 
dal Cavallo dopo il contratto fossero cer¬ 
ti, sicuri,ed evidenti per giustificare un 






tal vizio; ma non già quando manca qua- 
Innqoc congettura , o argomento, per cui 
potesse inferirsi, che il Cavallo fosse sta¬ 
to vizioso avanti la vendita, e quando i 
segni posteriori sono per se stessi incer¬ 
ti, ed equivoci, riconoscimi per tali non 
solo dai Testimoni, ma ancora dal Peri¬ 
to, il tjua 1 e riferi „ le tre impu n ta t il re , 
,5 non sono per se sole sufficienti per giu- 
» dicare un Cavallo infetto del vizio dei 
3; restìo ,, e dipoi soggiunse ,, il vizio 
» restìo si può fare acquistare ad un 
55 Cavallo in nid attaccata, becche non 
j, r abbia precedentemente avuto „ la 
queste circostanze ove mancava la prova 
del vìzio dell’ animo tanto avanti, che 
dopo il Contrailo, non era luogo a pre¬ 
sùmerlo dalle tre impuntature osservate 
dai Pesti moni nel piccolo tratto di stra¬ 
da che fece il Cavallo, e molto meno 
era luogo di giudicare detto vìzio contu¬ 
mace , e abituale, quando le resistenze 
potevano referirsi ad una causa acciden¬ 
tale, e passeggierà * Co&tant . vot* s. ii . 
3 a * ù 34* ivi ,, At igitur de morbo qui 
si momento temporis oh excessi vum la- 
,3 borem vel alia de causa , a ut accidenti 
)s potuit coutralii in equo apnd emptorem? 



M ni si contrari u in piene probetnr per ìp-» 
J? som emptorern ,, Sanbonett. de a nini* 
curr. & plaustr. ad cap * 11. n» 93* 

A quest’ oggetto pertanto nii parve 
inutile la maggiore insistenza clic si ^ di¬ 
ceva sopra di ciò ohe dissero i dee Te¬ 
stimoni, de’ quali si è parlato di sopra 
nell* attestato prodotto , mentre dono a- 
vcre esposte le tre fermate,e impuntatu¬ 
re del Cavallo, conclusero,, potendo noi 
,3 con tutta coscienza asserire, che il Ca- 
53 vallo abbia realmente il restìo » Impe¬ 
rocché era in primo luogo molto neces¬ 
sario avvertire, che questi Testimoni pei 
quanto potessero servirsi della loro leti¬ 
zia per conoscere una cosa , o per de-* 
porre di un farto, di cui dovevano atte¬ 
stare, a nulla serve però la loro Perizia, 
quando erano richiesti ad attestare come 
Testimoni, non come Periti, Rot. Rem.» 
dee. 308. n. 13. par. 6. cum ibi reità* 
di qui ne segue , che potevano bensì ac¬ 
certare del fatto, non già di quelle cose, 
e conseguenze , che non cadono sotto gn 
occhi del corpo. Rot . dee * 34* n * 7 * P ar * 
11. dee. 41 . n. 8 par . 15 . & cor* Du¬ 
rati* decis. 208. 72. 13. e molto meno e 
attendìbile il loro deposto in ciò che non 
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si sottopone ai loro sensi corporei, quaa* 
do non assegnano una concludente ragio¬ 
ne (Ielle loro asserzioni, ancorché non ne 
siano interrogati, Constantin* vot. 93 ri* 
66 * e precisamente al caso di cui si trat¬ 
ta , Paulut* clissert. 55. art. 5. n. 41* e 
43. Sanbonct* de anim. cap. 11. n* $6. 
» ivi „ Cum qutestio sit de operatione 
jj intelle&us , Se non de discussione fa&i 
« oadentis sub senso corporeo mero „ 
Ter la qaa 1 cosa , dall* avere i medesimi 
tic li 9 attestato asserito, che il Cavallo a- 
vesse il vizio del restìo, senza addurre 
alcuna ragione, non poteva ricavarsi al¬ 
euti’ ombra di prova. 

Era poi affatto esclusa la strada, e il 
ricorso alla fede, ed attestato di quei me¬ 
desimi Testimoni, quando, come si è di 
sopra osservato, depongono diversamente 
nella risposta data agl’ interrogatoli pro¬ 
dotti per la parte del Cloni, ed è incon¬ 
troverso , che non gfcò attendersi quanto 
asseriscono nella fede , che non fa alcuna 
prova, ma deve aversi 1* unico, riguardo 
a ciò che depongono nelle risposte agl* 
interrogatorj, sebbene confermino V atte¬ 
stato, Rot. dee. 774. sub n. 3. pari* 3. 
ree* De Lue* de jud* disc * 3*. ri. 9. ed 
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altrove comunemente appresso i Dottori. 

E neppure poteva farsi alcun caso di 
un nuovo attestato sottoscritto da piu 
Cocchieri di questa Città , i quali asseri¬ 
vano , che può dirsi costare sicuramente 
del vizio del restìo in un Cavallo non 
poliedro, che attaccato ad tuia cesta en- 
trovi due Persone, abbia fatte due 1 esi¬ 
stenti fermate, ed impuntature, onde non 
sia stato possibile il muoverlo dopo la ter¬ 
za, ed attestavano altresì, che il restio 
così manifestato non può dirsi acquistato 
in quel momento, ma qualche tempo 
prima . 

Imperocché lasciando, di esanimare se 
meritasse di ammettersi questa nuova pre¬ 
tesa giustificazione stata prodotta poo 1 
giorni avanti la spedizione di questa uu 
sa , mi parve che quanto, asseriscono det¬ 
ti Cocchieri derivasse da molta animosi, 
tà, non potendomi persuadere, che senza 
vedere il Cavallo, e senza che ne rosse 
fatto il mìnimo esperimento., po n..vse a 

alcuno con tanta franchezza decibel si V1 
zioso dei restìo per causa d’ ini punta tu m 
da esso, fatte in un solo brevissimo via., 
giù di una strada assai piana, quando non 
'e stato giammai preteso, e molto meno 
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provato, che lo stesso Cavallo, nè avan¬ 
ti, nè dopo, la vendita resistesse altre voi- 
* ■ 

te, e non ne in voluto procurare neppnr 
dopo il contratto alcuno esperimento. 

■i* jr t 

t ^oao, poi era luogo di deferire alle 
suddette asserzioni espiscate ad opportu¬ 
nità in line della Causa, quando "milita- 
va in contrario, la Relazioni e del Perito 
eletto^ di consenso delie Parti ad esclusi¬ 
va di ogni sospetta, la quale anche in 
concorso di altre essendo più distinta, e 
più certa, dovrebbe di ragione prevalere, 
e non era al paragone di questa da pro¬ 
porsi qualunque privata, ed e stragi udicia- 
le asserzione di altri Cocchieri, £o£. cifec. 
X2o, n .. 36. cor . Ansald . 

Osservavo di più, che la Relazione 
giudichile del Perito eletto, di, consenso 
delle Parti, era ancora amminieolata dal 
de posto di nn Testimone indotto dal Sar- 
11 > nel rispondere agì* interrogatorj 
manifesto, i medesimi sentimenti coll* es¬ 
pressioni riferite di sopra al I Nel caso 
, ct tì A'i questionava ; edera inoltre con¬ 
ici mata , e corroborata da'un* altra Re¬ 
lazione , p Perizia data in un caso, simile 
da due i tendentissimi Cavalieri , stata 
prodotta negl* atti della Causa Cara nei % 
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c Marracci „ ivi „ TTna carrozza piùpe* 
3, ra del solito, un finimento che gli ab- 
3, bia sdegnato il petto, una seghetta più 
33 ardente del bisogno, e la inano stessa 
33 del Cocchiere più aspra, e più cruda, 
33 ed anche più d’ ogni altra cosa il sog- 
3, giorno della stalla senza lavorare, ia 
33 specie quando sono poliedri, e non so 
33 no finiti di domare , sono tetre cose ? 
33 che possono disgustare, e far tomaie a 
33 ripigliare la difesa non solo i polledii? 
,3 ma anche i Cavalli fatti, che abbiano 
33 tirato degli anni la carrozza, come co 11 
,3 mancano esempi giornalmente ,, cuce 
cresceva la ragione per cui ad esc uS.on 
di tutte le altre stragiudicialì asserzioni 
dovesse attendersi la 11 dazione ce 
to gindiciale eletto di consenso oc ® 
ti , amminicolata , e corroborata m ^ 
guisa. Hot. dee. 544* ri* 1 9 * c0,t 
vis. & cor. Iddi. dee. 564- n ' 20 ’ ^ 


dee. 219. n . 7. par* 12. r&c* ^ . 

Dopo aver dati ed in voce , e < . 
scritto alT attento Difensore del 
quei dubbj , che riguardavano la IT, ‘ ^ 
canza dì prova del vizio obietta*0 ^a - j “ 

vailo tanto avanti , che dopo il Centra 
to ? :ia ne l dì 30. del passato mese ? 0 P 
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chi giorni avanti il termine prefìsso alla 
spedizione di questa Causa prodotto ne¬ 
gl* atti un attestato di Rosario Moretti ? 
e Bernardo Cambi , i quali asserirono, 
che nel mese di Luglio dell* anno 1781 
avendo incontrato con i loro barocci ca¬ 
richi di mezzane il figlio di Gio. Batista 
Cionì col suo Cavallo ,, questo si puntò, 
e non volle andare più avanti , anzi dan¬ 
do indietro , andò col baroccio in: una 
fossa; e fu prodotto insieme un altro at¬ 
testato di Pasquino Mi gn olii , soscritto 
perii medesimo da Vincenzio Galli, col 
quale si supponeva, che nel mese di Mar¬ 
zo salvo 1782. il Cavallo del Cioni si 
puntò alla Porta S. Frediano, e non volle 
proseguire il viaggio , onde convenne al 
Cioni di condurlo a mano per un gran 
tratto di strada. 

Ma senza bisogno d* internarmi nel¬ 
la irrelevanza di questi nuovi attestati , i 
quali supponevano quei fatti segniti in un 
tempo molto remoto dalla contrattazione 
del Cavallo, e che non potevano attesta¬ 
re di un vizio, che doveva giusti libarsi 
colla Relazione dei Periti, secondo i Dot- 
tori di sopra allegati, dovevasi per tutte 
le apparenze da me reputare sempre so- 
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spetta una così scrotina, produzione omes¬ 
sa nel primo Giudizio , ed in un tempo 
in cui poteva più facilmente se coprirsi la 
verità, e vedendo inoltre, che Testimoni 
di tal caldano furono ricercati, negl’ rdti- 
lui giorni, neojna'i terminava la seconda 
Istanza, credei che non. se ne dovesse fare 
alcun caso, e non potesse differirsi con 
aggravio delle Parti la spedizione della 
Causa, inerendo alle regole, delle quali. 
Siird. confi. 8. a num. 7. ad plur. 

Al e nodi, de arbitr . qu. 35* 77W77Z * *•’ <$*' 
$eqq. Constantin . vot. 434* n* 20. 3 

jXoq ostando la Decisione che si^aP 
legava nella Liburnoti* Admissionis, Te-. 
Stiiim 13 . Settembre 174T' av ‘ Mercati 
Neroni registrata nel T$s. Ombr. toni. 7* 
dee. 38. Imperocché ivi si esaminava la 
questione, se dovessero ammettersi nuovi 
Testimoni dopo pubblicato V esame u 
altri, e fu. deciso per V ammissione, per¬ 
chè i, nuovi Testimoni deponevano. ai un 
atto, diverso da quella, che era stato, de-, 
posto, da altri, in secondo luogo, pere ne 
e ra ao prodati: 1 per confermare, _ e cono 
Inorare le. prove già fatte, e- dualmente 
perchè, cessava ogni timore di suborna 
spione , attesa la, specchiatissima qualità 





dei nuovi Testimoni che erano stati in¬ 
dotti , le quali circostanze persuasero la 
'ammissione , che b rimessa al regolato, 
arbitrio del Giudice , conforme si con¬ 
clude in c/. dee. n. 12.. 

Tanto era lontana la figurazione di 
quel caso dai nostro , q-ua.nto che le con¬ 
siderazioni poe* anzi accennate obbliga¬ 
vano di rigettare li attcstati prodotti co¬ 
gl 3 ultimi giorni, ne* quali terminava la. 
istanza, ed a queste si aggiungeva la. De¬ 
cisione in simili termini, Rat. dee. 40Ó. 
fere per tot . par. 2. ree. 

Veduta per ogni parte la. mancanza 
di prova de IT estremo per cui. fosse luo¬ 
go all* azione, redibitoria intentata dai 
Sarn ,, non poteva il medesimo, andare 
esente dalla condanna, delle spese non. so¬ 
lo per gli alimenti stari prestati, al Ca¬ 
vallo dallo [Stabulano, per il tempo eh e 
lo tenne in custodia, Leg. Iteri sì Ser- 
r ci 30.. §. fin. ff de ed Hit. action, nm 
ancora, per le spese della Lite , dovendo 
secondo la natura di questo Giudizio, 
ognuno ritornare al suo primiero stato, 
come prescrive il Testo nella Leg. 60 Jt 

tediliu. editi. „ ivi Facìa redbiL- 
ìì bone omnia in integmm restiitmn.tui*, 
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?5 perinde ac si ncque emptio , ncque yen** 
M ditio intercessìsset „ c coaie per una 
costante pratica attestano 1* Assessore Li¬ 
bri nel suo Motivo de’ ao» Ottobre 1640. 
in Causa Carbonai, e Tanagli, V Asses¬ 
sore Vestri nel Motivo della Causa Mai- 
tellini, e Francini del dì 24. Aprile 1Ó9 3 * 
§, ultimo , T Assessore Alt uni nel Moti¬ 
vo della Causa Franai, e Pieracci del dì 
13. Gennaio 1683, 1 * Avvocato Quintili 0 
Pellegrini nella Terreo Novee_ Red hi 0110- 
rlce Attionis 20. Luglio 1764, 1 And, 
Francesco Bossi nella Fiorentina Rediu - 
bit or Ice Aclionis 23. Settembre 
Sig. Senat* Luci nella Marradic/i. 7£i “ 
ferisce Redhibitorice 24. Aprii . 17 3 
ultim . 

E così r una, e T altra Parte Scc. 

Ionazio Maccio ni AucL di Fotti. 





E/egole , Notizie , e Cautele raccolte 
dal Dottore Vincenzio Guglielmi } 

E RELATIVE ALLE AZIONI EDILIZIE . 

Quali mali , e vizj è tenuto manifestate 
il Venditore al Compratore % 

*' 5 t'inali di corpo occulti, ed interni , e tanto 
continui, che intermittenti degli animati, devono 

dal tenditore con chiarezza manifestarsi al Com¬ 
pratore , 

a 1 viz ; ^ animo non obbligano il Venditore , se 
non siano promessi . 

ó Le parole vitii, morbique , nella soggetta mate¬ 
ria s intendono per i soli mali di corpo. 

4 -ufi devono prendere insieme, e non disgiunti. 

sl V deUl > come nei num. i. 5 . devono no- 
ujicarsi anche nelle permute * 

* 5 ,i ev f n 9 e$sere , che impedischino V uso 
aea Animale venduto. 

3 I Bovi si comprano per fare i lavori della Cam¬ 
pagna. Le altre Bestie per fare quelle faccende, 
delle quali secondo la loro specie sono capaci. 

9 Compratori di Bestiami non ottengono il loro 
jme, quando le Bestie mediante il male non pos - 
sotto lavorare . 

10 II Venditore è tenuto per i mali occulti ancorché 
abbia venduto le Bestie per tali quali sono ec. 

1 1 IL male occulto verisirnihnente deve essere noto 
al Venditore. 

13 I raggiri di parole, ed argutezze non devono 
nuocere al Compratore . 

13 II Venditore non è tenuto a cosa alcuna, quan- 
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do il inale è noto tanto al Ven litote, che al 
Compratore. 

14 La Redibitoria compete ai Compratore per i mali 
non manifestati. 

15 Deve intentarsi quest ’ Azione dentro sei mesi 

utili. 1 _ 

Mese deve calcolarsi a giorni trenta V uno. 

1 6 I sei me<i incominciano a decorrere dal giorno 
della vendila. 

17 li della scienza. 

18 Quest' Azione proposta per modo di eccezione 
■è perpetua. 

19 Ha luogo per ambedue i Uovi, ancorché un solo 
sia morboso. 

20 II Compratore può a gè re contro il Venditore per 
i danni sofferti mediante il male noto al Vendi¬ 
tore , e non notificato . 

2 1 II Venditore è tenuto al solo defalco, quando 
gli era ignoto il male. 

22 II Venditore è tenuto al defalco coti' Azione 
quanti minoris per i mali di pìccolo oggetto, e 

/ leggieri . &t num. 23, 

24 II Compratore dentro un anno utile deve inten¬ 
tare V Az one quanti minoris. 

25 Con quest' Azione quanti minoris prò il Com¬ 
pratore agere per il defalco, e per /’ interesse > 

2 Ó II che ha luogo quando il Venditore aveva la 
scienza del male. 

2 1 E può contenere la redibizione , se il vizio e 
tale, che essendo a notizia del Compratore, non 
averebbe comprato. 

28 Possono numerarsi tra questi vizj il cozzai e, 

e tirar salci , _ 

29 Benché di ragione competa f Azione quanti lut¬ 
ilo; is per essere vizj di animo. 
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30 II vizio di Cozzare » è tirar calci può apporta¬ 
re delle disgrazie, ed inconveniènti. 

31 ì Padri di Famiglia diligenti sogliono scansare 
ì pericoli dèlia Famiglia . 

32 In questo caso ha il Compratore V elezione di 
àftére o pèr la rescissione, 0 per il defalco. 

E deve intentarla dentro Sei mesi , è non dentro 
V anno. 

33 Col §. Tempus detta Lègge- Sciend'ùm il Com¬ 
pratore agisce per il defalco , è con la Legge His 
qui ore. per la redibizióne. 

34 Intentata la redibitoria, non si può convolare 
all' Azione quanti mmoris per la redibizione me¬ 
desima , nei casi che ha luogo . 

0$ P er chè gli osta V eccezione della cosa giudicata. 

36 Scaduto il termine di mesi sei per la redibito¬ 
ria, p>uo il Compratore agerè coll 1 Azione quanti 
minori.?. 

Si La redibitoria non compete al Compratore per i 
vizj d* animo. 

3^ Compiete però al medesimo V Azione quanti 
minoris. 

39 ^ v izj di animò sono cozzare, tragiogare , ti¬ 
rar ca'ci ec. 

Il vìzio di cozzare , e tirar calci possono conte¬ 
nere la redibitoria. 

40 II fòri litore non. e tenuto tt cosà alcuna pèr i 

J jguardànti le passioni dell' anirtio, Come 
timidità, iracondia, malinconia, V esser paurosi, 
e mangiar terra . 

41 Pòrche la timidità, ? iracondia, là malincònia , 
e l’ esser paurosi non siano oltre modo insoffribili . 

42 La redibitoria hà luògo quando' gli Animali Sonò 
statò, venduti per schietti i e sinceri f ed a buoni 
patti ahciié nei vizj di animo, 

i 4 
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43 Tali formule si praticavano anche anticamente. 

44 & fonditore non è tenuto al Compratore dei 
mali apparenti, ed a tutti visibili. 

45 Perchè il Compratore gli doveva vedere, ed os¬ 
servare . 

4 '6 A T c può giovarli il dire di non averli osservati, 
ben veduti , e riguardati. 

4 “ La negligenza, cd ignoranza non si presume , 
quando il Contratto è seguito di giorno, ed iti 
Luogo aperto. 

48 V ignoranza può giovare al Compratore , quan¬ 
do in tempo della compra era assente. 

4P La redibitoria non ha luogo nei mali patenti > 
quando sono stati venduti gli Animali per tali 
quali sono, con tutti i loro vizj, e difetti, e 
per un sacco d* ossa. 

C OUa scorta data da Vlpiano nella Leg. Ob quc 
j vida 4. §. Et videmv.r ff. de /Edilit. Editi. 
che il Venditore di Animali è tenuto manife¬ 
stare al Compratore i soli mali dì corpo occui- 
ti, ed interni, ma non i vizj dell’ animo, se 
non nel caso che li abbia promessi „ i v * >* & 
» vìdemur hoc iure uri, ut vidi, morbique ap- 
,5 pelUtione non videacur pertinere nisi ad cor¬ 
si pota ; animi autem viria ita deinum presta- 
^ » bit Venditor si promisir, sin minus»^n° n » 
quali due termini „ vitii, morbique „ s jnfl ' n ' 
dono per i soli mali dì corpo per togliere qua^ 
lunqtie dubbio, Closs. in Leg. t. vers. morbi JJ. 
eod. tit. „ sed hic ponitur prò cedetti, l ^ et 
4 n prò morbo corporis causa tollends dubitano 
» nis „ e si devono prendere insieme, e n0 ^ 
disgiunti . Gloss. d. Legis Ob gn& vitia 
morbique „ ivi „ siimi! accepti „ 







169 

Si rende manifesto, che la Legge comune 
ha determinato esser tenuto il Venditore di Bo¬ 
vi, ed altri Animali manifestare con chiarezza 
al Compratore i mali occulti, ed interni, tanto * 
continui, L. t. in princ, ff. de- Mdìl. Ediff. „ ivi 
k Ajunt Aìdiles, qui mancipia vendunt, certio- 
m re s faciline Emptores, quod morbi, vitiive 
» cuiqvie sit „ che intermittenti, Cabali, de empi. 

& vendit. cap. 3. n. Guzman. de eviff. qna'St, 

61. mun. 34, Trentacinq. var. resol. 11. unni. 15. ^ 
il che ha luogo anche nei Bestiami permutati, 
Leg. Scìenduin 19. Delude vers. emptorem ff. 
de AEdilit, hditt, „ ivi ,, Emptorem accipere de- 
■» bemus eum qui pretio ernie; sed si quis per- . 
■j) mutaverit, deinde est utrumque Emptoris, <Sc 
n Venditoris locohaberi, & utrumque posse ex 
5) hoc Edi&o experiri „ purché questi mali oc- n 
culti, ed interni siano tali, che impedischino ^ 
1 uso dell’ animale venduto, Leg. 14 . ff. de con- 
trah. empt. „ ivi „ Si quid tale fuerit vitii, sìve 
» morbi , quod usum, ministeriumque hominia 
# im pediac „ Leg. 1. §. Prolude ff. de JEdilit. 
EdUÌ. „ ivi „ Proinde si quid tale fuerit, quod 
» usum, ministeriumque hominis impediat, id 
« dabit redhibitioni locum E la ragione si è, g 
perché i Bovi sì vendono, e respeteivamente si 
comprano per fare gli opportuni lavori della 
Campagna, e le altre Bestie per fare quelle g 
faccende, delle quali sono capaci secondo la 
loro specie, onde se mediante il- male non so¬ 
no atti al lavoro, il Compratore non ha otte-^ Q 
nuto il suo fine, che è quello di fare le sue 
faccende con gli Animali comprati. 

Ciò è tanto vero, che benché il Venditore 
si esprima di vendere le Bestie ,per il prezza 
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fissato, ma per tali quali sono , e con tutti i lo¬ 
ro vizj , e <i i/è tei, e per un sacco d’ ossa , tut¬ 
tavia è tenute per i mali occulti, ed interni, 
CiarLin. alleg cap. 89. num 14. & seq. Viv. dee, 
,382. lib 2. Surd dee. [4 6. Rota dee 180. num. 
2. cor. Millino , perchè quando il male occulto 
in specie è antico, verisimilmente deve essere 
noto al Venditore , onde mediante un tal rag- 
jrt giro di parole, ed argutezza del Venditore, non 
"‘deve cessare il dì lui obbligo di manifestare 1 
mali, Mangil de evie}, quast. 25. nuni S- 1 ^ 34 
vers. & venditore Donaci, de reatine. Ho. J ■ Ciì P‘ 
% 1 . num. F3, & 13 che se poi iè ma.e e non) 
tanto al Venditore, che al Compratore, in qu¬ 
esto caso il Venditore non è tenuto^ a c0 * a ai 
cuna, Leg. t. §. fin. ff. de M.lilU- Editi .. 

Se il Venditore non m- infesta detti ma j, 
.può il Compratore agere coll’ Azione ; eoiut^na 
^dentro sei mesi utili, calcolati a giorni 
r uno, Leg, Sciendum 19. §. Tempus j ]. d*. _ 

Edili „ ivi „ Te tu. pus a utero, red-h ibi tori se se 
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» menses utiles habec ,, Leg. Si is q ^ 1 ~0’ 


i. 


An intra s-e-X 
da inca¬ 


cio - ' 


if- de exceyt. rei judicat. „ ivi „ 

,/t*5 menses redibitoria agere malit „ 

J u • , , 7 ■ „_,].■> la venuita, 

mmciare a decorrere dal giorno u '- u * ,, . ■ 

d. f T.mpus „ ivi „ Se'l «e»*», redn.omon. 

ex Uie venditìonUcurric c delia seicna-.i 
'male, come aggiunge la Gloss. i !L 
rit „ ivi „ subaudì , & scientite . >> _ 

Quando quest’ Azione si propone a gc ., ue 
pretore per modo di eccezione, il c ,® " 

agogni volta che il Venditore domanda 1 , P 
dei Bovi, ed altri Animali venduti, si ri- 
perpetua, Negusan, resp. 434. per tot. . 

•E da avvertirsi, che la detta redibitoria 





ha luogo' per ambedue i Bovi comprati, con 
tutto che uno solo sìa morboso, mediante la ' 


vendita simultanea, Ciarliti, coutrov. for. lì3. 
per tot. & cap. 89. Surd. dee. 14 6. per tot. e per¬ 
chè il Compratore non li avrebbe comprati, se 
non fossero stati, come suol dirsi, appajati. 

E che il Compratore può agere contro il 
Venditore per 1 * interesse, cioè per tutti quei" 
danni che ha sofferti, mediante il male delle 
Bestie comprate, noto al Venditore, e non no¬ 
tificato, il che non segue, quando il male 
è noto al Venditore, essendo in questo caso~ 
soltanto tenuto al defalco del prezzo, i,eg. Julia- 
nus 14* jf. de off. empt. & vendit. ,, ivi ,, Ju- 
v lianus lib. 15. digestorum inter eum , qui 
« sciens quid, aut ignorane vendtdit differen- 
» tiatn facit in comìemnatione ex empto: aie 
» smini, qui pecus morbosum» aut tignum vi- 
„ ciosum vendidic, siquidem ignorans fecit, id 
« tantum ex empto anione prxsraturum quanti 
» minoris esset empturus, si id ita esse scisseti 
» st vero sciens reticuit, & Emptorera decepit, 


il omnia detri menta , qusc ex ea empt ione Em- 
i> ptor traxerit , prestatimi m ei : sive igicut* 
r> xdes vitio tigni corruerunt, xdium cesti ma- 
« nonetti, sive pecora contagione morbosi pe¬ 
li coris perierint, quod interfuit idonee venis- 
» se, erit prxstandum „ 

Oltre la redibitoria , compete ancora ai 
Compratori di Bestiami 1 ’ Azione quanti minorisi 
quando il male occulto è di piccolo oggetto ," 3 
e leggiero, come una leggiera febbre, un’ in¬ 
vecchiata quartana, o piccola ferita, t. 

Sed Siiendum ff. de JEdilit. EdUt. ,, ivi „ Proin- 
r> de le vis febricula, aut verni s qua r capa , qus 
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?) tamen iam sperni potest , vel vulnuscakm 
„ modicum nulium habet in se delictum, quasi 
pronunciatum non sir; contemni enim hocc 
„ potuerunt ,, per il defalco di quella parte di 
oA prezzo, 'che non avrebbe pagato 1’ Animale, 
“°se avesse avuto notizia del piccolo male, Te- 
xtus in Leg. Sciendam §. Tempus jj. cod. ed ha 
^tempo d # intentarla un anno utile, d. Leg, Sciett- 
dum d. §. Tempus „ ivi „ Si tamen mancipium 1 
5 > non redhibeatur, sed quanti minoris agatur, 

5 j annus utilis est. », 

Ma se il Compratore medesimo coll Azione 
^quanti minoris vuol agere non solo per il defa.* 
"^co, ma ancora per 1’ interesse, il che può do¬ 
mandare quando il Venditore sapeva, esseie i 
^✓suoi Animali morbosi, e nonostante gli ha v„n 
duci senza notificarli al Compratore, come n- 
la Leg Julianus di sopra riportata ; cppme 1 
vizio è tale, che se fosse stato noto.al 
oratore, non averebbe compratogli Annua i».e 
'“‘'in questo caso contiene anche la redibitoria» 
d. Leg. Si is qui d. i. „ ivi ,» Nam posterio 
addo edam redhibìtionem continet SL ^lf or 
» vitium in homine est, ut eum oh ld i u 
« empturus non fuerit „ potendosi numeia^ 
„otra questi il cozzare, tirar calci,, cc. con tu 
che per questi due vizj a rigore di ragione c0£n 
pera solo 1’ Azione quanti minoris per essere v 
so 7 '! ^ an ‘ mo » perchè questi due vizi, possono a 
-'cilmente portare a qualche disgrazia negl 
dividui della Famiglia, e specialmente m q u< -, 
li che gli devono stare attorno per governar i*. 

-'o 6 .custodirli, e però ogni diligente Padre < 1 ' 

miglia a scanso degl’ inconvenienti, e P enC0 _ 

che ne potrebbero succedere, non gli compì® 
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irebbe, oltre l’elezione di agere o colla redibi¬ 
toria per la rescissione del contratto, o coll' 
Azione quanti minnris per il defalco, deve in¬ 
tentarla non dentro f anno, ma dentrò sei me- 3 * 
si utili, d. Leg. Si is qui §. i. „ ivi „ Est in 
« potestace Emptoris, an intra sex menses re- 
” dhibitoria agere malit , an ea , qux da tur 
» quanti mmris is homo cum veni ree, fuerit ,, 33 
E la ragione della differenza tra questa Legge 
Si-is qui, e la Legge Seiendum §, Temptis di so¬ 
pra riportata rispetto ai sei mesi, e 1* anno, è 
perche colla detta Leg. Is qui agisce il Com¬ 
pratore civilmente per la redibizione, e con 
a uà per il defalco colf azione quanti mi- 
nons pretoria, Gioss. in d. Leg. Si i$ qui vers. 
v^nuet „ .vi ,, II:c nota difTerentiam inter ciuan- 
» n mmoi ' !S pretoriani, & cìvilem „ 

Intentata che sia dal Compratore la redi¬ 
bitoria, ma resta succumbeote, non può con-' 3 ' 5 * 
vo ate all altra quanti miiloris per la redibi¬ 
zione medesima, quando ha luogo, come so¬ 
pra perche gli osta 1’ eccezione della cosa 35 

*■ * I fi .. .Vi „ Qaa.c 

M . , ,c ® tur sura, qui alternerà earum eqe* 

” r . l . c ’ S1 a ^ era poscea agat, exceptìone rei ìu- 
» dicatx submoveri „ 

Non i^esta^però impedito al Compratore di 
agere coll Azione quanti minoris per il de.fai- 
co ent o 1 anno, quando è restato escluso 
ualla redibitoria mediante il lasso di sei mesi à 
accordatili dalla Legge, Leg. Si tamen all $, 
Non nocebit fi de JEdilit. Edili. „ ivi „ Non 
» nocebit Emptori si sfi mensium exceprione 
w r fdhib!tò;fcia exclusus, velie intra annuni ss- 
» timatoria agere, „ 
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Se per i vizj di animo, secondo 1 insegna- 
mento di Viziano nella d. Leg Oh qux vitia 4- 
§. Et videmur ff. de Mdilit. Edift. non può 1 
Compratore agere colla redibitoria, e non è te 
noto il Venditore con quest’ Azione se non n~ 
caso che lì abbia espressamente promessi ,, am 
» mi aurem vitia ita demom prtestabit ^ en 1 
G ,5 tor, si promisit, sin minus, non „ P u 0 P ei 
° agere contro il Venditore coll a In a ■ 
quanti minoris, Leg. l. §■ Apud Julia’uun jj -‘ 
AEdilit. Editi. „ ivi „ Vitium id qoidem ess_, 
,5 sed vitium animi, non corporis, im-oque 
55 dhiberi non posse, quoniam /Ediles ue cor P 
55 ralibus vitiis loquuntur, artamen ex em i 
55 a&ionem admìttit „ Leg Oh qua wtui J 
”od „ ivi „ Oh vitia negar rrfh.birwneo 
M esse; ex empio ramen ( idest quanti mt<• ’ 

„ come spiega la Glossa in d. ver o ex ^ 
„ dac achonem „ quali vizj ne ^ 

essere il cozzare, tragiogare, tir* ere 

benché il cozzare, e tirar calci possm 
39di quei vizj , che noti al Compratore , ^ 

comprerebbe , e però contengono anc ^ a j 

dibitoria, come è stato osservato <■ 1 , j c 

mim, 2 ^. , ma non quelli che. r |£ v j ra _ 

^ passioni dell* animo, come la timu-ita, ^ 
condia, la malinconia, T esser paurcs » 
tit, ff. de Mdilit. Editi, ai quali può s j 

gersi il mangiar la terra; per t Q 113 * , t i- 

dà azione alcuna; purché 1 ’ iraeqn 1 ’ s ; anC > 
^ nudità, malinconia, 1 ' esser paurosi n . 
oltremodo insoffribili, d. Leg. t- §■ 11 , ’• p' r «ter 
» ivi „ Idem dicendum est in his, qui l ^ 
55 modum timidi, cupidi, avarique sun ’ 

« ìracundì, ,, 
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Banche in detti vizi di animo venga ac¬ 
cordala la redibitoria nei soli casi di patto, e 
promessa espressa, tuttavia ha luogo questa 
Azione quando sono stati venduti gli Animali 
per schietti , e sinceri, a buoni patti, senza vi - 
zj , o difetti , e che per tali il Venditore li man¬ 
tiene, non ìn forza dell’ Editto, ma del Patto 
e questa è 1’ opinione più vera, appoggiata alla 
Leg. Quod si nolit §. In fachun, & Le». Si pra- 
dium 44.. f. de Aldilit. Edili, e seguono Capoti, 
in Leg. Si hominem 47. num 20. in fin. Vespi- 
gnan.de empt. & vendit. cons. i£. num. ia. Ciar¬ 
la. cmtrov. 113. num. 8. & 13. Paulut. disserta 
55. art. 4. num. 143. & 144. 

l'ali formule generali si solevano praticare^ 
anche nei tempi antichi per difendere il Com,- J 
pretore in quei casi, nei quali non provvedeva 
1 ’ Editto, come appare dal Testo nella Leg Aliio¬ 
ni 44 ff de AEdilit. Edili, dove che il _ Servo 
venduto sì dice comprato a buone condizioni, 
cioè a buoni patti ; De P'arr. de re rustie, lib. 2. 
cap. 5. „ ivi ,, Illosque juveneos s-a noi, esse, 
v deque pecora sano spondes me? ,, e dell al¬ 
tra formula concepita colle parole^ „ sano, e 
schietto » e da uomo da bene „ che sia tenuto il 
Venditore tanto per il male occulto di corpo, 
che per il vizio dell’ animo, Sabell■ iti Summ , 

§, Pj/Ltiditionmn. 39. vers. precipue, Paulut, ais- 
sert. s5. art. 4. num, 143. & 144* 

Restringendosi la Legge a volere obbliga¬ 
to il Venditore di Bestiami manifestare al Com¬ 
pratore i mali occulti, ed internine segute, 
che non è tenuto dei mali apparenti, e da tutti 
visibili, se non nel caso, che li abbia nomina¬ 
tamente, ed espressamente promessi, non ser- 
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vendo la vendita fatta a tutti i buoni patti, 
nè qualunque altro patto, o convenzione ge¬ 
nerale, perchè doveva il Compratore quelli ve¬ 
ndere, ed investigare; che se non gli ha vedu¬ 
ti, nè investigati, suo danno, Leg Quaritur 14 - 
§. fin. f. de AU'Uit. Editi- „ ivi „ Si nominatim 
„ morbus sit, qui omnibus potuerir apparere, 
w ut puta si coecus homo vexibat, aut qui ci- 
catricem evidentem, & periculosfim haoebac 
vel in capite, vel in alia parte corporis, pe- 
rinde ejus nomine non tenen Celsus aie, ac 
u si nominatim taorbos cxceprus tuissec. „ 

Nè pu$ giovare al Compratore medesimo, 
./■quando anche lo provi, il dire di non avere 
^osservati, ben veduti, e riguardati i Bovi per 
scusarsi eoi pretesto <V ignoranza, de 

eviti, qvdst. 25 num. 9 ver*, sed fallit, Surd. 
dee. 146, num. 2 6. & scq. perchè tale ignoran¬ 
za sembra improbabile.,, ed inescusabile, 1Tj en 
tre tali contrattazioni sogliono farsi, in luogo 
aperto, e di giorno, perù si tratta di negligen¬ 
za, ed ignoranza supina, che sì ha in uo^o 
di scienza, e così non resta scusato il Compra¬ 
tore , se non ha fatte le sue osservazioni, n 
«gli compete azione alcuna contro il Venditore, 
Urtili', conclus. legai. 43. num. ti. e solo po¬ 
trebbe il Compratore allegare 1 ' ignoranza, c 
esser luogo alla redibitoria quando e 5 so ver 
mente non avesse veduto 1 Bovi, per av 
comprati essendo assente, e così per lettera, 
,oper interposta persona, o si fosse in tutto, 

^ per tutto fidato del Venditore, Sara. c “ n f. ", 
num 29. tr decìs . 146. man. 46, Her mosti l. a* 

Lopez Lex 66 . num. 15. _ _ . 

Nè ha luogo la redibitoria nei nia-i P i 




tenti » quando non solo non sono stati nomi¬ 
natamente premessi, ma dì piè è stato conve¬ 
nuto vender gli Animali per il prezzo fissato»^ 
e per t ali quali sono, e con tutti i loro vizj , e 
difetti v e per un sacco d ’ ossa, Leg. Qnaritur 
Si venditor ff. de JEdìlit. Editi. 

Dei requisiti da provarsi 
nella Redibitoria, 


1 / requisiti della Redibitoria sono cinque , cioè 

2 La vendita » o permuta.. 

3 Aon ha luogo la Redibitoria nei Contratti lu¬ 
crativi . 

4 E male, o vizio dell * Animale. 

5 La malattia, o vizio al tempo della vendita. 

6 La malattia , o vizio avanti la vendita. 

7 // tenditore non è tenuto dei mali, cAe soprav¬ 
vengono aii’ Animale dopo la vendita. 

8 L identità della Bestia morfcosa , o viziosa, 

9 Provato il male, o il vizio , è luogo alla redi - 
bitoria. 

10 0 sia, o non sia il male a notizia del Venditore. 

11 Al Compratore niente importa V essere ingannato 
o per ignoranza , o per malizia. 

12 La compra , e vendita resta perfezionata col 
solo consenso. 

La prova del male deve farsi per mezzo di 
Penti. J 

14 Trattandosi di male, che può accadere in un 
momento, i Periti devono dire, se è precedente 
alla vendita, 0 nò. 

15 Può concludersi questa prova per via di pre¬ 
sunzioni , 
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1*5 li male, o vizio scoperto in breve tempo dopò 
la vendita , si presume preesistente. 

il E questa presunzione rifonde il peso della pro¬ 
va nel tenditore, 

18 La brevità del tempo suol coartarsi à 'due , ó 
tre giorni dopo il Contratto. 

19 Alcuni r estendono fino ad un mese . 

20 Tempo breve alle volte si dice dentro cento 
giorni, e dentro un anno, ed alle volte dentro 
tre anni . 

21 Non può darsi in questo particolare una regola 
generale . 

22 La regola di due, ó tre giorni, come sopra, 
non si deve abbracciare assolutamente. 

23 Tutto si rimette all 1 arbitrio del Giudice, re¬ 
golato come ivi. 

24 Deve considerare anche la distanza dei luoghi. 

£5 In dubbio deve giudicarsi per la redibitoria. 

2Ó V Animale si presume morto per il male pre¬ 
esistente, quando muore nel termine di giorni tre 
dopo la vendita . 

2 1 Ciò è vero, quando non costi del male soprav¬ 
venuto . 

28 Fatta la redibizione, tutto ritorna nel primiet 0 
-stato. 

29 II Compratore deve partire indenne dal Giu¬ 
dizio . 

30 h Tenditore deve essere condannato nelle spe^é 
dégli alimenti dati alle Bestie, 0 pagati. 

3 ‘t Nelle spese della Lite-, 

32 E deve restituire al Compratore là gabella p** 

$à U, 









A cciò possa il Compratore di Bovi, è> altri 
Animali agere coli' Azione redibitoria» de¬ 
ve provare cinque requisiti-, cioè ì. che -sia in- 1 
ferventira la vendita, Leg. i, in princ. ff. de 
JEAilit. E.im., o la permuta, giacche anche in 
questo Contratto ha luogo la redibitoria >• leg. 2 
SciencÈirm $ Deinde vers. eimptórem ff- eod-, onde 
non ha luogo quest’ Azione nei Contratti Su- ^ 
orativi, ma nei soli onerosi, nei. quali si tra- ° 
sferisce il dominio, Bald. in leg, 2. Cod de 
lEdilit Edili, , e la ragione si è, perchè non 
deve soffrir pena mediante la sua liberalità 
quello che è stato liberale; 2 che 1 ’ Animale ^ 
sia morboso , o vizioso , Leg. Oh qua vìtià §. 
Idem Pomponìus ff. eodèm ; 3. che la Bestia al „ 
tempo della vendita era malata, o viziosa, Leg. 5 
i- §. Sed si inulti gatur d. tit.-, 4, che la Bestia 
era malata, o viziosa avanti la vendita mede- > 
sitna, Leg Quaro fin. ff- eod. tit. dal che s’ in¬ 
tende, che il Venditote non è tenuto del male 
che sopravviene all’ Animale dopo la vendita, ^ 
Jext. in £cg. si a pini p'riorem 37. & ibi Glossa. '* 
in verb. interveniens Cod. de /Edìlit. Edili. ; 5. 

1 identità della Bestia morbosa, 0 viziosa, éìoè g 
che sia quella stessa, che fu comprata . 

Provata la vendita, ed il male» o vi^io, 
cmtie nel primo, e secondo requisito, è luogo " 
elia redibitoria, o il Venditore sappia, 0 non [0 
sappia essere la Bestia malata, perchè ai Com¬ 
pratore niente importa essere ingannato piutto¬ 
sto dall* ignoranza, che dall’ astuzia, 0 malizia 
ckl Venditore, Leo. §, t. in fin. ff. de Aldilìl 
P-ffl Bald. in d. Leg. 2 & 3. Bòrgnin. dee. 53. 
* eftm *«6 num. 13, 4 ? seq. Puntinoli, dee, 35, 
ann ot. i, nutn a, 
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Deve il Compratore provare, che la Be* 
J4l stla al tempo della vendita era malata, o vi¬ 
ziosa , come nel terzo requisito, c che fosse 
malata anche prima, come nel quarto, per la 
ragione-, che la compra, e vendita resta perfe¬ 
zionata col solo consenso, e però subito il pe¬ 
ricolo della medesima Bestia, benché non con¬ 
segnata, spetta al Compratore. 

É questa prova deve farsi per relazione 
j.dì Manescalchi Periti nell* Arte, ai quali si 
3 deve credere, Alexand. cons. 148. num. i- & 4 - 
lib. 2. Mas card, contili $. 633. nani. 4. dar Un. 
controv. 113. num. 21. Balducc ad Ramon . toni. 
4. resolut. '94. num. 2f. o per deposto, di due 
Testimoni, ALexand. & Mascard" loc. cit. 

E se si tratta di male, che può accadere 
in un momento , o col cadere, o colla smode¬ 
rata fatica &c, e non di male, che a poco a 
poco s’ induce a tempo lungo, i Manescalchi 
j .devono deporre, se il male è precedente alla 
^vendita, o sopravvenuto dopo la vendita me¬ 
desima , Bald. cons. 499. num. 2 . lib. 5. Mascara, 
conclus. 92. n. 4. Ciarlin. cap. 113. n. 3 - I *, 

Questa prova difficilissima a concludersi 
j-neì termini stretti che sopra, viene modificata 
ó dai Dottori col ricorso alle presunzioni ., e pero 
quando il male, o vizio sì rcuopre^ m breve 
tempo dopo la fatta vendita, allora 1 * Animale 
si presume morboso, o vizioso per 1’ avanti, e 
jgTieir atto della vendita medesima, e questa e 
la comune limitazione della regola, della qua » 
Cabalila, de adilìt. aB. cap. 2. num. 16. Guzrnan 
de eviB. quasi. 61. num. ir, Carpan. ad Statuì ■ 
Mediolan. cap. 487. num. 45. Mangit. de eviti, 
fuast. 23. num, 19, # qu<9$t. 199 . ^ ■ 
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spignan. de empt. & vendk . cons. i£. num. 3. & 
cons. 18. num. 6. e questa presuRzione rifonde 
T onere nel Venditore di escludere, la preesi¬ 
stenza del male, o vizio nella Bestia al tempo 
della vendita, Rota Fiorentina in Terra Nova 
Redhibitoria so. Julii 1764. §. E limitando, cor, 
Advoc. Quintilio Pellegrini, iove latissitnamente 
i Concordanti. 

E benché questa brevità di tempo soglia ^ 
coartarsi dai Dottori a due, o tre giorni dal 0 
cfjorno del Contratto, e che e passato 1 Ani* 
male in potere del Compratore; tuttavia non. 
mancano alcuni che sostengono, che il male, 
o vizio scoperto anche dentro un mese dal^ 
giorno del Contratto, si presume che esistesse y 
al tempo' della vendita, Vespignan, da empt. & 

vendit. cons. 18. num.i. 

Tempo breve dai Scrittori alle volte vien. 

detto dentro cento giorni, e dentro un anno,^ 
ed alle volte dentro tre anni, come latamente 
Giurb. ad Consuet. Messan. cap. S. Gloss. b. per 
tot. e particolarmente a num, s. ad ai, Paulut. 

dissert. 55. art, 5. num. 9 8 - . . 

Onde non può costituirsi in questo. parti- fli 
colare una regola generale circa la brevità del 
tempo, per il che la regola dedotta dallo.scuo- 
primento del male dentro due, o tre. giorni 
non si deve abbracciare, come suol dirsi, ad"" 1 
occhi eh ni si, ma questa brevità sl rimette all 
arbitrio del Giudice, il quale secondo la sog¬ 
getta materia deve prendere un* strada di 
mezzo, e considerare la qualità delle cose , e 
delle persone , deve attendere la congruenza 
della Legge, e dell’ Equità, come in tegmi- 
ni latamente la discorre, ed ottimamente di- ù 






WOttcà Pàulut. dissrrt. 55. arde, 5, a mtm. 73, 
ad 100, e sino al fina. 

A quanta sopra può aggiungersi dal Giu¬ 
dice la considerazione della distanza ilei luo¬ 
ghi dove abitano il Compratore, ed il Vendi- 
'“'tore, il viaggio da farsi, ed i preparativi che 
di necessità deve fare il Compratore, e Procu¬ 
ratore per la esecuzione. 

Ed in somma in dubbio, ed in conflitto di 
^presunzióni., e prove, deve giudicarsi per la 
""^redibitoria, Bali, in Leg. Omnes , Perenna. Cod. 
eommun. de success „ ivi „ In duhio presumi 
in causa potius radilibitorise „ e fermano ciò 
Bonacosta de aquo quast. 14- Barbos in leg. Si 
a pud 3. mtm. 14. Cod, de /E.iilit. ESA. Mascari, 
de probat. conclus. 635. nani. 5. e 6 . Herniosi.l. 
ad Lopez tom. 2. Leg 66 . GLoss. I. num. 2. Pati- 
lut. dissért. 55 art. 5 num. 45. <& seq. „ ivi „ 
« Ac redlubentis favore semper in ancipiti est 
» iudìcaiidum , „ 

Quello si è detto dei mali, e vizi delle 
Bestie, ha luogo anche nella morte delle me* 
desime, onde se la Bestia muore nel termine 
di tre‘giorni dopo seguita là vendita,, si presu¬ 
mine che fosse morbosa avanti, e nel tempo del¬ 
la vendita medesima, talmenrechè possa agirsi 
dal Cómpra rare còlla redibitoria, Boer,. dee. 3‘A 3 
num. 12. Suri, dea-: 146. num. !$. Mascari. de 
probat conclus. 92. Ri minali. cons.. $60. num. 11 
10I, 2. il eh.e s* intende, mentre non apparisca 
di qualche' altro male sopravvenuto dopo la 
0 ..vendita , o di qualche disgrazia , o causa di 
'" 1 * morte cagionata dal Compratore, Surd. deiit. 
I46 mtm. t8. Mascari, conclus. 92. 

Fatta la redibizione, tutto ritorna nel pri- 
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ffilora stato, Leg. Riffa 60. f. de MdiVit. Editi. - 
„ ivi Wi Pala redh ibi rione omnia in integami 
„ resrituunt.ur , perinde ac ri neque emptio, 

55 neque venditio intereessisset „ e così il Com¬ 
pratole deve partire indenne dal Giudizio, Leg 2 ^ 
27. in fin. f. eod. tit, „ ivi „ Indemnis entra 
3, Empier discedere debet. „ per il che il Ven¬ 
ditore deve condannarsi nelle spese degli ali¬ 
menti dati alle Bestie, o pagati allo Stabula-^ 0 
rio, Text. in Leg. /tari si Servi 30. §. fin. & ibi 
Capoti, in Leg. Abboni min1. li. jf. de Mlttit 
Editi. ; nelle spese della Lite, P aulup. d. disserti 1 
55, art. 2. nun1. 39, & art. 6, num. 62. D. Ad- 
voc. Vesta in Motivo Anni 1692. in Causa Mar- 
telimi, e Francini , & in altero Assessoris Alto- 
viti 13. Januar. 1683. in Causa Franti, e For¬ 
nai, e deve restituire al Compratore la gabella^ 3 
pagata, Leg. Debet 27. ver sic, quid ergo ff. de 
JEdilit. Editi. „ ivi „ Quid ergo si forte ve¬ 
li) ligalis. nomine datum est, quod. Emptoretn 
n forte sequeretur? Dicemus hoc quoque re-. 

33. scimendum.. ,, 
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tela di giustificare i] vizio , o infermità * 
e anteriormente, e posteriormente al Con¬ 
tratto è sommamente opportuna in simili 
controversie, giacché eonstituisce la mi¬ 
glior prova possibile in questa materia ; 
ed è perciò merita mente 'consigliata , e 
racconta 
minati 


vata s 


sumers 


le 


al 


esso 


da uu 


vendita 


po non 


vizio , o 


ce , come 


sona sic 


cui un 


ne 


replicai 
dauo c 
pettina 

A 


vWf' 
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penenza deve commettersi nei Giudizj di 
Redibitoria f indagare* e il decidere per 
mezzo di prove-, ‘e di sperimenti-, noti 
tanto della qualità, quanto ancora dell 3 
origine, e della causa dei vìzj sì d* ani- 









































